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Carissimi fratelli, 

questo OS presenta parte del matenale relatJvo al Convegno 
de1 formaton d1 Yaoundè C'è la cronaca c1 sono 1 commenti de1 
partecip.:mtl. c1 sono le relaz1om su alcune temat1che d1scusse ne1 
grupp1 Ma 11 piatto forte d1 questo numero sono gl1 articoli presenti 
nella · Riffess1one" 

Vorre1 mvlfare ognuno d1 vo1 a superare la fatrca ct1e la loro 
lettura comporta per poter ragg1ungue le ctuarrflca..ton1 e gli appro 
tond1ment1 che vengono presentati e s1 tratta d1 aspet11 tanto rmpor 
tantr quanto lontani dalla nostra ab1tuale cons1deraz1one Per 
mvoglrare alla lettura cerco d1 presentare qu1 alcum d1 quest1 pu~t .. 
come degustazione d1 quanto s1 scopNa leggendo g/1 arttcolr. 

a) l fatton che mcrdono nel nostro sv./uppo (ps1chrco e umano 
m genere ) sono molt1 compleSSI e profondi La loro concoscenza c1 
sfugge mevitabtlmente, almeno m parte E' facile perc1ò che non c1 
comprendiamo correttamente ed anz1 factlmente c1 mganmamo 
restando vittima dei nostri processi di difesa o di camuffamento 

b) Anche il nostro comportamento morale ne è profondamente 
toccato Equivoci nella valutaz1one e soprattutto nelle motiVaZIOni 
del nostro comportamento sono probabJimenle ali ordme del g1orno 
Come d1ce Bresctanì uno consctamente può proclamare che l ortz· 
zonte della sua vita è il valore e costrulfe delle teone altamente 
elaborate perd1mostrarlo ma d1fatto (mconsc1amente) ti cnteno della 
sua scelta resta la grattflcaztone 

c) Il cammmo verso la matuntà qumdt 11a btsogno non solo dt 
buona volontà e retta mtenzione. ma anclle dt luc1dtta. splflto auto· 
cnttco. coerenza tra idea/t e comportamenti. smascheramento delle 
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false motivazioni e loro correzione continua ... Tutto CIÒ normalmente 
non può fiUSCife senza il contributo dt circostanze e soprattuNo di 
persone capac1 e ben disposte. 

d) B1sogna riconoscere che neglt ult1m1 20 anm circa. m buona 
parte della Congregazione. si è sottolineato molto il ruolo educattvo 
della comunttà e l'autonomia dectstonale del smgolo l nsultat1 tutta ­
vta non sono stati grandi. Si è avuto piuttosto un rafforzamento 
delfmdtvtdualismo. Mentre la comunità deve fare opera di discerni­
mento alla luce dello Spf(ito, occorre che il singolo raggiunga una 
piena dtsponibilità ai valon. superando gli atteggiamenti (più o meno 
consci) d1 egocentrismo. E proprio per raggiungere questo obiettivo 
si rtscopre oggi l'uttlttà di una buona gUJda spmtuale, sta nella 
formaz1one d1 base che m quella permanente. 

e) Teoricamente l'accompagnatore spmtuale dovrebbe essere 
in grado d1 fare tutto quel lavoro di tllummazione e dt sostegno cui SI 
è accennato sopra. Spesso ciò sarà prat1camente impossibile. Oc­
corre perctò che ci abituiamo atr1dea che. in alcum casi almeno, 
b1sogna ricorrere a qualche esperto che sta in grado di farci arrivare 
più in profondità nella vtstone di no1 stessi. Una persona che ha 
seguito questa strada afferma: 'F un cammino che porta a 'posse­
dersi' (= dtventare padrone della propria casa compreso il famoso 
scantinato .. .) per potersi 'perdere · con maggior intensità, liberando 
per il Signore e i fratelli nuove energie. Questa è stata la mia 
espenenz a personale". 

Questo non è un Quaderno per ' formatori; è per i formandi. 
ossia per ognuno d1 noi. Esso può aprirci gli occhi su una realtà 
nuova e ci può aiutare molto nella nostra crescita umana e spirituale. 
Ve lo auguro di cuore come frutto della sua lettura. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marm1 sx 
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C RO.NACA E MESSAGGIO 

l PARTECIPANTI ALvo CONVEGNO FORMATORI 

RclaLOn: 
DJrczJonc Generale: 
Bangladc~ h: 
Brasile: 

Camaoun: 
Gran Bretagna: 
Indonesia: 
Ila ha: 
Mc\su.:o: 
S1crra Leone: 
Spagna: 
U.S.A.: 
Za1rc: 

Bil.soni Don Angelo cOppo Anna M an a 
Momes1 P. G1o' ann1 c ?ucchinclh P. Lutgt 
Garello P. S1hano 
Corut.n P. Gtancarlo. Mentn P. Mano 
c Nuemberg P C'cltto: 
D 'En.: htc P. Mtchclc ~ 1n.:ud P. A ntonto 
Vcntunni P. Ptcrgtorg to c Clarl..c P.Jamcs 
Fcrran P. G1o' an n t c Orrù P. Bruno 
Lart:hcr P. Rcn1o ~ lunan P. Vmccn10 
Bocsso P. Carmelo c Romcro P. Chut 
Camera P. Guglielmo 
Rcdondo P. Fernando c ~1tlta P. Marco 
Marchcsm P. l' :1no c Puopolo P. Rocco 
Sommacal P. Ratmondo, Vcn tcro P. Gtuseppc, 
c Fnua lm:~. 

CRONACA MINORE DEL CONVEGNO 

Il y ç· Convegno dct Formatori 
Savcriant s,·oltOSI nella cap1tale del 
Camcroun. Yaoundé, ha v1sto la par­
tec Jpanone d1 23 confratelli prove­
nienti dalla DireziOne Generale . 
Bangladesh. Brasile , Cameroun . 

Gran Brcwgna, Indonesia, I talia, 
\1cs~ICO. S1erra Leone. Spagna. Sta­
Il L' nn1 c Z;me. C 1 s1amo trovau 
111 ~ 1cmc dal 9 al 25 luglto 1990 for­
maton del novinato, della filosofia 
c della teologia. 

3 
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Quc,tc note d1 cronaca J1<l'>'-O· 

no aiUtare a captre meglio Il contesto 
del nostro incon!Io che - pur non 
pren•dcndo satan nc t parcht dd Ca­
meroun - "' è '' olto 10 un c hm a d t 
Impegnata dl'>lCn"'IOnl' 

Roma 9 luglio J 990 

Il Bwing dell' Air Camcroun 
ha l ano una siesta matte -;a d ' tre ort> 
sulla ptsta d1 Fwmtcino. L'equ1pag­
g10 parl'va tuttavia molto n lassato. 
antt eu tonco per la buona prestano­
ne ckt loro " leoni '' (lt chmmano co­
o.;ì) a l amptonato mond1ak d1 calcto 
Italia '90. Un po' meno nlas-;ato era 
ti gruppo dei 16 educatnn '>averianl. 
tuttt cspcru ne ll 'elogiO della patJcn­
za come ' Jrtù llplcantentc m~'>stona­
na. Poco u poco '' ch1anrono k ra­
gJOnt delratte'\U. C1ò con1r1buì a lla 
graduale Immersione 10 convcr.,a­
i'tOnl p1ù profonde. Pnma sembrava 
una quesuonc d1 bagag lto da con­
trollare , pon di moto ri da ri pulm· cd 
infine ... empliccmcntc di pcr..,onc ùa 
auendcrc. 

Cancht d1 borsl sono gJUnll a 
scaglioni i passcggcn afman1 che 
avevano smarrito la strada nl't '1coh 
d1 Roma do\ e "'erano addt•n trall per 
gli acqui\ll dcll' ultim<J ora. Con l'ar­
ri\ o dc1 tecn1c1 de lla T\ dd Camc­
roun scauò ti segnale d1 panen1a. 

Il !>Olt> ancora allo Cl perm1sc d1 
gustare la vis1one delranurro del 
Mediterraneo ed ti ro'>so delle sab-

hu .. ' del Sahara. Peccato che m~\sun 
·guru' <>ave riano abbl3 c-.pcnen1a 
d1rcua del deserto' Ne davano prova 
k nos!Ie gencnche csc larnan om d1 
auonna amm1ranone. Ch''"a che un 
doman1quakh~.: sa ve nano l'or;.~ggul­
'o pm'-"1 apnrc nl'l dc-;erro un t entro 
d1 spmtualltà a benefiCIO d1 tutta la 
congrcga110nc! 

Eccoci a Douala, la capitale 
cconom1ca del Camcroun che s1 al­
laLna ~ull' Atlantico Il caldo um1do 
che c1 1nvcste è m1ugato dall'acco­
gllenla cord1alc de1 con tnnelll che 
Cl a ... pl? lla\ano l Padn Carrara, 
Francc~chetu , Calderaro Bruno cd 
Armati la"orano m un quanicre di 
pcrilerw tra gente immigrata dalle 
tone dd cclllro del Paese c dal"bcc­
co dcll'anma" 11 Cam~·roun s1 prc­
<;cnta mfatu come un ' anma acco­
' acnata \ uii'Equatorc l SaYcnam 
" Lro•ano dhlocau nel becco, ne llo 
\tornaco c -,ullc t.ampe dell'anitra. 
Di -;olitn lo stomaco d1 un pac:--c è 
LO\lllUitO da JI<J C<lpltalc. (' CiÒ, \13 
pt' l po'"' 'onc geografica, che per Il 
potere a-,,tmilaton o della burou<J-
113 ammmJsliauva. 

Yauundé, LO luglio 1990 

Yaoundé, la capitale , con 1 -;uol 
~00.000 ab1tanu ')l adag1a su ndenu 
colllnene. Dal monastero dc1 Bcnc­
dcllJOl s1 vede sp1ccare '>ull' onllon­
tc della Clltà il palauo prcs1dcnnak 
cm:ondato dalle v1gil1 torrette dc1 
mll1tan . 
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La cattedrale è come una tendi! 
accampata nel cuore della c1uà. Al­
l' m terno, l' ahs1dc ì: do m mata dallo 
'>guardo spalancato della Madonna 
col Bambino, un mosaJLo m sulc 
afncano, opera dell'arLISLa gcsun~ P. 
Mweng. 11 Cameroun sta per cele­
brare Il suo primo ccntcnano d1 
evangcll7:ta710nc. Per questo si 
aspeua una seconda v 1 ~1ta del Pt~pa 
che dovrebbe consacrare una grande 
ch1esa crcu.a per commcmorart' 4UC­

sto traguardo stanco. C"\' ch1. Jn\ c 
cc di un monumento, prefcmcbhc 
veder \Orgcre qualche chlt'"a 1n p1u 
nelle 10nc d1 pcnfcna della cmj 

Il nostro gruppo va a "ISllarc li:! 
scuola teolog1ca frcqurntata dagl1 
studenu savcnam c da altri lo,lltuu 
assoctatl. Il complcs\O cd1hno Cir­
condato da una fma foresta fa,·on­
sce indubbtamentc la concentrano­
ne c la ricerca dc1 senucn dcll'mcul ­
turazlonc. Se SI paragona questo am ­
biente con la solenne costrunonc in 
cemento armato del Seminario Mag­
giore. SI può dar crcdtlO alla sccllu 
dt austerità fatta dai rcltg1osi. In 
que ... to paese l'es1genn d1 <;tudl su­
pcrion sta trovando un 'ultcnorc n­
spo"ta nella rcahzzat.tonc della pn­
ma Un tvcrsità cauohca. Semmansti 
c rehg1osi troveranno certamente 
vantaggiOso !"accesso alle facoltà d1 
pedagogia e soc1ologia. 

Il momento saliente della no­
stra pnma giornata a Yaoundé è co­
stituilo da l noo;tro incontro con la 

comun llà dcgl i o,wdcnu sawnan1 
c h t '1\ ono ne l 4 uarllcrc Oyom 
Abang P Anton1o Trcud è n.~uorc. 
prok.,.,ort' th tcologta morale c ' JCa­
ritl parrou:htak Lo coadlu\a ti P. 
Carlo-. Collante\. Glt '>tudcnu d1 teo­
logia 'ono 7. S1 trana d1 una ptccola 
com unllà lntcrnanonJlc "m\crtl.a .. 
1n un Jmh1cmc apostolico d1ffictlc. 
Il fond:.Hurc della parrocchta. P Cì1o­
,·ann1 MoniC\i. dopo aver prC\l'nt:Hn 
gl1 O\)llll alla comunllà l' rt '\llana. \1 
~· molto a1 kd.:lt 1n' 11.andolt a par 
tt'l'lp:u, t'''l "t'-"'1 alla forma11onr 
d,· l no ... t n gio' a m ffii \\Wn::m l oro;c 
(' pmpr111 4lk \IJ l .t •d ltb c h c dt'\.Onn 
Jffflllll.lrl k lOOI UnliJ lrl\l'rlll' trl' ­
\':lfl un cqu tl1hno tra ti lormal t' gli 
Jltn t' ti b'>l' tar..,l fnrm,t rt· 

l a ulltt~.·lt-brallont· t'UL an-..ll ­
ca l' '>1.11" allllli.IIJ um grantk l ntu­
,ta,mn d.tlk dul'tmall parrocLhlalt . 
Co'1. con naturalc11a 'tamn -.Lati 111 

trnclnttl ndl agape fraterna . ';ono­
'tantt' l. hl'- 111 o;cg ui(O Il r Anllllllll 
Trt' llcl u 1hh1.1 JWrlato <ll'l ' un am ­
htrntc COilll di " tl' ITl'lHl \a\S(h() ... 
nc1 nostn Oll'hll' nma ... tJ l ' Immagi­
ne d1 una lomunna <IL'l'og lt l'lltt ca­
p:.~c~.· d1 l n 1m olg1mcnto. fr.t parl'n ­
ll"'l. a l OINllaiiOnt' dl'l l' "T rette! 
'oglto ncordarl' c lll' m1 .,ono prt•mu 
rato d1 prL' ndcrc con nw un .,J,..,olmo 
della sua parrocchia per conlrontar­
lo wn t! terreno dl'l BangladL•sh. 

Sl'ambio di l''>perienll' e \tudio 

5 
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ci ha o.:;pnato per p1ù d1 due <;e ttima­
ne è una delle tante cosLiuz1on1 cre­
SCiute sulla collina donata da un 
capo afncano converlito La Chieset­
ta cosLiulta nel 1906 è ora frequen­
tata dalla comunità anglofona che 
viene per la M essa domen1calc. In 
auesa della "ch1esa del centenario'', 
la parrocchia si serve d1 un grande 
capannone m legno. Sulla collma si 
trovano dtslocati : un complesso 
scolastico, la tipografia S. Paolo, il 
cenLio aud1ovisivo A.M.A. cd il pic­
colo Cenacolo dei Carismatici con 
una ... uggestiva cappella a forma co­
ntea 

Tulli no1 siamo statt benefica­
mente 1mpress1onau dalla devozto­
ne della gente che a tullc le ore del 
gmm o vcnl\·a alla grotta di Lourdc!'>. 
Non st Liattava solo d1 ptc donne. Ho 
presente un g1ovanc venditore am­
bulante dt sigarette che arrivava 
ogni mallina in motoctclctta con i l 
suo carico di scato loni c si fermava 
per un certo tl.!mpo. Siamo stati col­
Pili dal silen11o contemplalivo di cui 
sono capact 1 crisl.iani afncant. Ve­
ramente tuili i popoli hanno delle 
n sorsc di comemplanonc che pos­
sono essere sviluppate .. 

Le nosLic g1omate si sono sue­
ced ute con un ora n o d1 mcontn mol­
to serrato: 8,30-12,00; 15,00- 17 ..l5: 
20,30-22.00. l due antmatori dt•l no­
stro gruppo, P. Angelo Bt~sont. gtu­
scpptno. c sr. Anna Maria Oppo, sa­
vcnana. Cl hanno offerto val1di con-

tributt per approfondtrc le dmamt­
chc della cresc1ta umana che s1 attua 
atLia,erso una sempre p1ù profonda 
convcrs tonc mtelleuuale, morale c 
rcltgtosa. C1 è stato bauuto questo 
ch10do: l'uomo è chtamato a Lia­
scendcrst! Questo cammtno però 
non è per nulla facile, perché biso­
gna ricuperare la ltbcrtà dommando 
le propne puls10ni emoti ve c !a­
sciandoci guidare dai valori evange­
l ici. L'accompagnamcmo educauvo 
deve tener como sta delle feme pro­
fomk dell' indiv iduo che delle sue 
risor~c. Anche l 'educatore è un gua­
rnorc fcnto! 

Il momento della condivisione 
delle propne espen en1.e fatte dai va­
ri formaton, è stato molto interes­
san te cd arru.:chcnH.:. Era necessano 
conlrontarct -.u un progetto comune 
per non percorrere v1e dcsl.inate a 
non tnconlrarsi. In tutt1 noi è emersa 
la convintionc che la intcrnationa­
l iaallone c l ' tnculturaJ.ione del ca 
ri~ma savcriano, più che ulterion 
problemi educativi, van no viste co­
mc nuove possibilttà di fare mts~IO­
ne 10 nsposta alle spinte dello Sptn­
to che porta la Chic~a ad una comu­
monc ptù profonda. 

L'amma11onc llturg1ca e la rc ­
sponsabllnà dt la,arc 1 ptattl della 
cena. "ono taLe affidate a turno alk 
\arie na7ionalità prc\Cntt nel grup 
po. In questo modo ogn1 g1ornata ha 
nccvutO spontaneamente una colo 
ra11onc particolare. Il hrcvc agg1or 
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namemo sulla v1ta delle no•mc mis­
~•om è servJLo ad attuallnarc mag­
!!JOrmente la nostra preghiera. An­
che la proiezione delle diaposiuve 
sul "trekklllg' al campo-base dell 'E­
verest comp1uto dal P Garello. non 
solo Cl ha fa tto sognare ad alta quota, 
ma c• ha dato l'occasJOnc di consi­
derare la prospettiva di un ' apertura 
m Ncpal, un paese asJatit:o che ina­
spcuatamente ricon<adcra il proble­
ma della libertà rellg1osa. 

Incontro con l'amb ient~ cameru­
nese 

'I.Jonostante i llm1ll dJ tempo. 
durante la nostra pcrmancnLa in Ca­
mcroun il gruppo dci formaton sa­
venani ha preso contano con alcune 
realtà del paese Abb1amo avuto co­
mc ospiu il Vescovo d• Yaoundé 
Mons. Jean Zoa cd •l suo V•cano 
Generale Mon~. Achille Mhala Kye. 
Ess1 ci hanno partcc•pato la loro pre­
occupazione di far entrare la chJc'>a 
locale nella prospetll va di una nuova 
evangeliuat.ionc. Le conversiOn i 
falle affrettatamente per argmare 
l'avantata musulmana mo~trano ora 
la loro intrm-;eca dcholc11a. Rimet­
tere m cammmo della gente che "' 
crede già arnvata non è facile. Da 
una pane b1sogna ndcstarc le brage 
della saggeaa afncana tradiiJOnale 
per quanto ha d1 valido, e dall'altra 
parte b1 ogna approfondire Il mc"­
sagg•o cn c;uano: solo a queste con­
dii•On• s• può avere una buona mcul­
tu ra 11 o ne. 

Agg1 ungo ora due parole ~ulle 
nostre ust:Jtc. La pnma è stata fatta 
la domemca pomengg•o del 15 lu­
glio ad Akono. un grosso '•llaggJO 
cn -;tJano a 70 km. dalla cap1tale. Qu• 
Cl è 'cmhrato d• vedere una speCie d1 
"ndutione gcsUJuca'" con una hcll •'-· 
s1ma ch•c~ . ~c uole pnmanc c se­
condane. collegi per guwan1 cd Il 
nOVI/JtllO dc1 Padn Clarcuan1. In 
quc~t ' 1 sola d• i-.tiiUtiOni cristiane SI· 
tuaw nel cuore della forcsw si ~ono 
formati qua'1 tutti i lcadc" del Ca­
mcroun. 
Poco lontano da 4uesto centro ah­
h•amo v•s•tato la cos•ddetta ··grotta 
dc• Pl!!ITICJ .. uno ~pcronc d1 rocc1a 
che emerge come un fungo gJgantc ­
!-.CO. De1 p1gme• però nessuna tract"w 
perlhé "' ~.oono addentrati nclb fore­
\ta. 

Il 21-:!2 lugho Cl s.amo traslc­
rJtJ a Balou,sam con una carnera 
prl'"" a nnkgg1o. Lungo Il pcrcorc;o 
Il Supa1ore Rcg•ona lc del Came­
roun -Tc had - P. Michck D'Erchie ­
ha IHacc' olmcntc intraucnuto Il 
!!rupro con le ... ue ~porose mforma­
/10111 -, ul la,oro de1 Savcnan1. Le 
lOn-,•daa;1on1 sul metodo dcll'ora­
lll~l "' sono bene •mpostate l:On Il 
metodo dl.'ll'Jiantà. 

L'o-.pllahtà offerta da una co­
munntt d1 Suore Bcncdcttmc SVJ/­
; crl' l i ha pcm1csso d• pa<,sare la 
nouc a Balou,sam. una bella <: I!La<Ji · 
nJ .thha,tan;a mdustnall11ata che è 
''lllata ... ullc tampc dcll'anatm. Quc-

7 
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sto è ti mondo det Bamllcké, gente 
mtraprendc!ntc c dt carattere Da al ­
cunt anm, a Baloussam 1 Savcnant 
dmgono una parrocchia dcd1cata a 
S. Francc~co Savena. Il nostro grup­
po ha a' uto la gtota d t condi\ tdcrc 
con la comunll.à cnstlana la festa 
della maugurallonc della ch1csa co­
'>trUJ ta a tempo dt record. La luurgta 
ha avuto un tono festoso anzt d t dan­
ta continua. Le donne di At.ione 
Cattol1ca Cl hanno pn:parato un 
buon pran;o con ptaltl locali. Dopo 
d pranto esse hanno voluto salutare• 
l'On canu e dant.e. In nspo-.ta anche 
no• 1. 1 •amo esibi ti , . ahando pèrò 
!>emprc la d1gn11à sacerdotale. 

Nelle victnante d• Bafou-,sam 
Cl sono due locallta dt ~mndc mte­
re..,~e tun-,uco. A Foumllan abhtamo 
Vl\ltalO Il ca-, tcllo dd Sultano c le 
botteghe d 1 arugtanato locale . Alle 
pre--c con ncam1, mtar'>t d1 legno. 
maschere. statucttc m bronto. quas1 
tu tu not abhwmo mc~'o m mostra le 
nostre capac 11.à comrauuall acquiSI­
te sul fronte astatiCO, afncano c lau­
no-amcm:ano. 
A BandJoum c è un centro dJtultura 
trad tnonale md•gcna Ancor oggi 
'h!ne ncono-.c•uto un rl' locale con 
d -.uo apparato dt con"ghcn c di 
">trcgom che c..;erutano la di\ mat.IO­
ne. !'<un \lamo rtU">Citl a captrc bene 
se" trattt dt un pettO da mu..co o d• 
una bcnc"o la com:cs.,tonc al passa­
to, latta dal Governo centrale 

Anc he queste VISite hanno 

contnbullo a creare un 'atmosfera 
p1ù nlassata al no. tro Comegnu 
C'~ da aggiUngere che Il clima mllc 
· m ollto per questo tempo dell'an­
no • ha avuto pure il suo ruolo per 
O\tcnerc t nelle maratone de• nostri 

mcontrt.ll problema del buon uo;o dt 
un vtaggto così lungo c costoso non 
ha pero pesato su dt no• come un 
complesso dt colpa. Sapptamo m fat­
ti che i l problema di tanti viaggi 
brcvt c meno costosi si pone '>ulla 
<;tessa linea. 

Ne e , aJsa la spe a? 

La format.tone det fonnaton 
sembra essere oggt l'mve timento 
ptu urgente che la no tra congrega­
liOne ~ ch•amata a fare. on tanto 
per ragiOntlh sopravvtventa, ma co­
me fi\(Xlsta dt lede al mandato m t'>· 
~10nano d t Gc~ù. Pare proprio che lo 
Sptnto Santo non ct vog.ha lao;,ctar 
dorm1re m nes~un Conunentc. Fm 
t: hl! c• sono g10vani che bussano all l' 
nostre pone abbiamo una certa ga 
rant ia che anche i l nostro aposwkno 
mi-.stonano, pur sempre bisognoso 
dt nnnovamento, sta battendo dl'lk 
buone strade. Per que to nel no.,tw 
Convegno'' è molto mstslllo am.hL' 
sulla forta cducauva dell'm' 10 111 

ml\..,IOnc dct g10vam studenti l'del 
l' tn\enmcn to delle nostre teolog•c 
m un contc~to foncmentc llll">'>tUna­
no. l gtO\ am amano provar ... • c pru 
varct. Alla fine sanno anche fl\.'rdu 
narc c non ...candal11tarsL Oggt l<t 
m .... ..,.onc non ha ptù delle ntclhte ùa 
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nascondere . on solo ecru LUnsu 
estgenu ma anche 1 gtovant candida­
ti che vengono a not dalla chiesa 
locale che et Lrovtamo a ervtre pos­
sono svolgere un ruolo notevole nel­
l'aiutarct ad essere mtghon mtssto­
nari . St è sempre dello che la prima 
sLrategta del mtssionario sta nel vo­
ler imparare. Oggt la nosLra Congre­
gazione ha a di sposizione " inse­
gnanti local i " certo molLo giovani. 
Questo non è un difeuo, ma una con­
dit.ionc di gra11a. Btsogna sapernc 
approfittare. 

Gh studenu che frequentano le 
umversilà romane si Lrovano a vtve-

re nelle condlltont tdcalt per essere 
mnuenLall, ma non Lro,ano aiLreL­
tanto buone cond1110nt per mnucn­
zarc . Ytvcndo m casa propna o in 
piccole comunnà mterna11ona lt i 
gtovant Lrovano !>ll.uallont dt !>fida 
da cut non possono scappare, pena ti 
Lradtmcnto della propna vocat ione 
misstonana Questo upo d• urocinio 
miss tonario meno generico del pas­
sato ha i suoi rischi ma almeno dà 
credilo ad una scel ta ptù libera. In 
Lullt 1 cast n:'>l<.l valido ti principio 
che l 'albero st conostc da t t rulli. 

PSilvano Gare/lo s.x. 

LETTERA- MESSAGGIO Al CONFRATELLI 
(Yaoundé. 25 luRIW /9<)0 J 

Carissimi fratelli, 

l. al termmc del V Convegno 
dei Formatori Saveriani svoltos• a 
Yaoundé (Cameroun) dall'Il al 25 
luglto l 990, destdenamo rivolgervi 
una parola dt condtvtstonc e di salu­
to La com un icaLionc è una csigcnt.a 
cd un elemento della comunione. 
e<;prime cd alimenta lo p1nt0 dt fa­
mtglta. 

Il Convegno ha rispetta to cd 
esaltato la realtà significata dal suo 

nome c cio~ l 'c,pencni'a del con-ve­
ntre. del trovar<; i instcme per cono­
scersi, ascoltarsi c parlarst. C'i la­
sctamo al le spalle c dcpo•atiamo 
nella nostra mcmona affettiva una 
espcncnta forte dt fraternnà savc­
n ana. Al dt là mfaut det temi che 
sono stati proposu c delle 1dee che 
hanno ctrcolato tra d t not, la cosa più 
bella è ..,Lata l ' atmosfera d t mcontro 
c dt festa che ha segnato 1 momenu 
formai• c mformali . 

L' anicola110ne del convegno 

9 
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prevedeva 1emp1 d1 ascolto in comu­
ne e d1 nflessione personaJe, ma­
menu d1 al legna e di preghiera. Par­
ticolarmente indovinau sono stati 
gli inconlrl con la noslra comunità 
d1 TeologHI c la parrocchia di Oyom 
Abang e 1:3 " dueg1omi" d1 Bafous­
sam con una md1memicablle cele­
brazione eucaristica domenicale m 
stile afric~tno con la comumtà cri­
stiana di Kopchou affidata alle no­
slre cure.! l clima d1 cord1ahtà c d1 
festa ha contag iato tutu. 

2. Ahbmmo dunque v1ssuto la 
"grazta della comunione", che la 
B1hb1a, grande interprete dell 'c pe­
nenta umana. qualifica come cosa 
bella e soave (Sal 132,1 ). Per questo 
una parola di rìngra1.1arnemo vada 
alla D1rC110ne Generale , che ha vo­
luto e programmato questo coO\·e­
gno c SI è fatta presente atlravcr o 1 
PP. GIOvanni Monte ·1 c Luigi Zuc­
chmclh, 1 quah hanno moderato in 
modo effir;ace le nostre giOrnate. 

Il sentimento della ri cono­
scenta va esteso alla Rcg10ne Save­
nana del Camcroun-C1ad c aJia co­
munu.à della tcolog1a dJ Yaoundé, 
che ci hanno accolto con molta cor­
dialità c d isponibilità. Il Regionale, 
P. Michele D 'Erchie, ha voluto pre­
senziare ,, tutti 1 nostn lavon , e gh 
studenu con il loro Rcnore, P. Trel­
tcl , SI sono posti a noslra disposiZio­
ne per far funziOnare al meglio la 
macchina del convegno. 
Il senumento della grautudine va so-

prauuuo espresso aJ noslro comune 
Padre e S1gnorc, che ci ha nuniu nel 
suo nome c che alimenta nc1 suo1 
figh 11 des1dcno della comumonc 
per la m•ss1one. Abb1amo guardato 
a Colu1 che "trovo Israele nel deser· 
to.lo edurò. ne ebbe cura, lo c u~todt 
come pupilla del suo occhto" (cf Dt 
32,10) Il sapere che è Lu1 che educa 
11 suo popolo. educa no1 c i fratell1 
che c1 !'ono affidati, Cl lrasmcttc un 
senso d1 pace nel lavoro chi! dobbia­
mo affron tare. 

Il tema e il taglio del Convegno 

.'. In testa al d1scorso 1n para­
bole, com 'è presente nc1 vangeli SI· 
nOlliCI, 'il trO\'a 11 racconto del Buon 
Semmatorc. la parabola del terreno 
e del seme fatu l'uno per l'allro (cf 
M t n.t-23). Questa pagina evange­
lica ha fallo da fondale al tema c a1 
momenu del convegno. La Parola d1 
Gesù fa pa'>sare 111 noll'csigcnLadel 
"conoscere" 11 terreno. prima d1 
" dis-.odarlo" per poi "seminare'' in 
modo Intelligente c frunuoso. 

Il lt'ma affrontato è -,Lato quel­
lo dcii ' Accompagnamento Fom1au · 
vo Personale c il taglio 1mpresso a1 
Javon d1 carattere ps•cologlco-sp•n­
tuale. Cosa c'enlra tuuo questo con 
la miSMone!, penserà 1 unuvamentc 
p1ù ù1 uno. Conv1cne . pendere due 
parole per giUStificare e ch1anrc una 
talr ImpoSta/IOne. 

Che SI facc1a educa11onc non 
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solo parlando alla massa c con la 
dmrumca di gruppo. ma soprattutto 
con il rapporto personale. è una test 
che non ha btsogno dt grossa docu­
mentanon':! Un tratto della pedago­
gia dJ Dto è che eglt educa ins1eme 
la comun u.à c l 'mdtvtduo c il vange­
lo passa da per ona a per'ìona. Oggi, 
n spetto a un penodo non troppo lon­
tano, avveniamo con maggiore con­
sapevolezza, che sent.a un serio ac­
compagnamento personale è diffici­
le mteriorizzarc i valon della consa­
cra7ione miss1onana c preparare gli 
apostoli dt cu1 ti mondo ha btsogno 
per accogliere la proposta del van­
gelo. 

Il XII Capitolo Generale ha in­
dividuato nella formanone il ventre 
molle della nostra famtgha cd ha 
mtravtsto, come cs tgenta pnontana 
e cammino nsoluuvo, la prcparatio­
nc dei forrnaton . Il Convegno è stato 
pensato come strumento per qualifi­
care gli educatori in un aspe Ilo es­
senziale, ma da noi abbastanLa tra­
scurato nel cammmo della prepara­
Lione alla vtta mtsstonana , quello 
della componente pc;icologtca della 
persona. 

Come responsabili della for­
mat.tone ci sentiamo poco attrez7ati 
m questo seuore. Rtpensando al no­
stro lavoro, CI pare d1 possedere del­
le convmnon t da trasm~ucrc c pa­
recchi dt not hanno una significativa 
cspencn1.a dt nw;<..tonc da valonua­
re. Non ci mancano contenuti , mcto-

dt c strumenti per educare l'intclli­
gen7a c la volontà delle persone. C1 
è molto ptù dtfficilc invece interpre­
tare ed educare ti livello della emo­
tivtlà. dove non basta il fiuto delle 
snuanon t ma nccesstta la conosccn­
ta c l" uso d1 strumenu appropnau. 

Ecco perché ci stamo messi a 
scuola, per conoscere un tanuno 
quelle lcggt della psiche, che opera­
no dentro dt no1 mollo spesso a no­
stra m-;aputa. condinonando nella 
pcr-.ona l" accoglien1a dc t val an c 
dun4ue anche ti cammmo vcx:a7io­
nalc . Dtcc tl <,almista: "Un baratro è 
r uomo e ti suo cuore un abtsso·· (sal 
63, 7). C t stamo piegati su questo 
cuore per ascoltarne i battiti , non 
sempre in ··smcronia'" con il movi ­
mento del "'c un re nuovo" trapiantato 
tn not da Dto <;tesso. 

4. In qucst 'opera di scandaglio 
ci hanno aiutato il P. Angelo Bissoni , 
dei G iuscppmi del Murialdo, c la 
Sorella Anna Maria Oppo, delle 
Mts~ tonanc d t Maria. Entrambi han­
no frequentato l'Istituto di Psicolo­
gia dell'Lntversità Gregoriana di 
Roma c concretamente la scuola del 
P. Lutgt 1. Rulla. Quest'uluma ha 
acquiSILO crescente prcsugio c benc­
mcrcnta nella Chiesa per la serietà 
dclrmdagmc c la sua feconda appli­
t.anonc m campo vocationalc c pos­
'>tcdc d t con-;egucn7a 1 utolt per pre­
parar~ spcctalll.ti che atutmo altri 
cdu la ton nell 'opera d1 dt-;ccrn ­
uncnto per quanto concerne la pst-

11 
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cologia del profondo. P. Angelo e 
Anna Mana hanno generosamente 
messo a nostra d1sposizione la loro 
competenza e am1ciz1a per aiutarci a 
muovere 1 prim1 passi in ques10 cam­
mino. 

AutotrascendenLa nella consisten­
za. 

5. Non è qui possibile c nem­
meno necessario rendere ragione 
della nov1Là e n cchcna del materia­
le ve1colato. A questa lettera farà 
seguno un numero speciale di Com­
Mi>. e p1ù avanu appariranno gli Atù 
Uffinah del Convegno, per far arri­
vare le 1de.e al'mtera CongregaziO­
ne. Qui a modo di assaggio basterà 
accennare alla teana che è stata pro­
posta per una corretta interpretazio­
ne della persona nei suo1 dmam1smi 
intrapsichic i, quale supporto scien­
tifico ad un serio accompagnamento 
vocaLIOnale. 

Sono molte le teorie della per­
sonalità elaborate in epoca moderna 
dalla ps•colog•a del profondo, per 
interpretare le leggi del cuore uma­
no, i b1sogni, gli aucggiamenu e i 
valon che abitano 11 nostro essere 
1mpnmcndo dmam1smo o rcmora al 
cammmo della persona. Non tullc 
sono nspcnosc dc1 dati obictuv1 c di 
una VISIOne fmali stica c integrale 
della persona umana. Una cena 1dea 
filosofica di uomo incide nOicvol ­
mentc nella interpretazione delle in ­
f ormaLIOnl. 

La scuola d1 Rulla a partire da 
stud1 spec1aliaau c da un vasto 
campo sperimentale propone la 
"teana della autO/rasrendenza nel­
la consistenza" . 

L'espressione è tccn1ca c raffi ­
nata c qumd1 d1 non immediata com­
prensione; per questo ha b1sogno d1 
sp1cgaz10ne. S 1 tratta di un modello 
interpretauvo che individua - come 
autenuco cammino della persona 
verso la matur ità - una tens1one co­
stante verso il supcramento d1 c;é , 
che va dal livello egocéntrico, dove 
l'individuo cerca prevalentemente 
la grauficazionc de1 propri bisogni, 
al livello filantropico-sociale, dove 
c'è l 'uscita da sé in direzione del­
l ' altro ne• termini della sociali Là e 
della mond1alità, per approdare al 
livello teocéntr1co, cioè alle ragioni 
della fede, al piano dei valori evan­
gelici , che con la loro oggettività c 
bellezza hanno una funzione altrat­
uva nei confronti del soggeuo cri ­
stiano. 

A u totrascendcn.la teologi ca 
dunque, perché il vero centro dellu 
persona non è l ' io ma Dio. "Nella 
ronsi.Henza" , aggiunge la formula 
E questo è un altro conceuo-ch•avc 
della ps1cologia del profondo. Con ­
<;lstenza cqu1vale ad armonia e s1n 
Loma tra i b1sogni p icosoc iah della 
persona c 1 valori verso cui tende 
Essa risparm1a le illusioni spirituali 
c dispone la persona ad accogliere 
con magg1orc libertà Il progetto d1 
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DIO. 

E' facile constatare come que­
sto schema mterpretauvo s1 incon1.ri 
con le IStant.:e della proposta evan­
gelica. Per il discepolo di Gesù in­
fatti il pos esso della v1ta si ha nel 
dono della v1ta, l'autorealiaazionc 
si ha nella autoconscgna, il "trovar­
si" si ha nel "perdersi", la libertà 
vera è quella del Figlio immolato 
per amore. 

Secondo gli estensori , si Lratta 
di " una teona psicosociale della vo­
cazw ne sacerdotale c religwsa con 
un buon numero dt posstbiii zmpli­
cazzont e appltcau oni per la perse­
veranza . l' ef(lcacta apostoltca. d 
celibato, la dmarmca m gruppo. la 
leadershtp e altri aspetti della vita 
comunitarta'' (m Rulla, lmoda. R i­
dick, Stnmura ps1colog1ca c voca­
ZIOne, ~metti 1977, pg 8). Si tratta 
d1 una teona - aggiUngiamo noi - che 
ha una ricaduta significativa sulla 
stessa concet.:ione c prassi della Mis­
sione cd aiuta ad evitare le vis ioni 
ridutuve ~~ in complete del servizio al 
Regno d1 D1o nel mondo. 

La tcona moll.re ha un caratte­
re Lransc uiLUrale. mette cioè allo 
scoperto 1 dmam1sm1 della psiche c 
il finalismo della persona, validi a 
tutte le latlludmi. E' un modello in­
tcrpretauvo che non conosce fron­
uerc. C1ò non ~1gnifica, evidente­
mente, affermare che il contesto cul­
turale non abbia una mcidenza 1m-

portanuss•ma sul cammmo delle 
persone. Ma gli sumoh offerti dal­
l'ambiente. la stcs a ncchezza c 
molteplicità delle espenenze non in­
OUJscono efficacemente sul sogget­
to, -;e quc~u non ha 1m paratO a cono­
sccr'i e a molvere le mconsistenze 
psicologiche c soc1ali del suo 10 pro­
fondo. 

A lcune consegne 

6. Dove ma1 vi siete •mbarca­
u?. pcn'>crà qualcuno. Che cos'è 
quc'>lél nuo\ a '>COperta? Pensate for­
se d1 n <;olvcn.' con la ps1colog1a tutll 
1 nostri problemi'> Non s1amo forse 
nma<;LJ scouau dall 'cspcncnt.:a pas­
sata'> 

8P;ogna ceno n spondere che 
l'àncora dl'lla spcranta c della sal ­
vc7J.a è solo Gesù Cnsto (cf Ebr 
o. 18- 19 ). E· la passione per lu1 c per 
il mondo n.:dcnto che fondano la 
missione cri .., LJana . Non abbiamo 
trovato lu panacea dci nostri mali. 
Abbiamo ~o lo individuato uno stru­
mento che, -.;c usato a dovere, può 
offnre un 'al1do scrv1t.:1o nell ' ac­
compagnamento formauvo. 

7. A questo tema maggiOre e 
portante del convegno SI sono af­
fiancali altn argomenti di notevole 
spessore cducauvo: una m1ghore 
dcfm111onc dc1 cntcn d1 discerni­
mento per accedere alla prima pro­
fc-,slonc, alla consacra11onc miSSIO­
naria perpetua. a1 mimsteri ordinati. 

13 
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Abb1amo riOettuto sull 'accompa­
gnamento nell 'ambitO dell'azione 
apostolica. Un momento d• tudio è 
Stato dedicato anche allo "stage" in 
m1ssionc, per riconoscere la ricchCL­
za della espenenza che SI è venuta 
accumulando e naffermare 1 cnteri 
che la possono estendere e rendere 
più efficace. I n fine abbiamo preso in 
esame il problema delle " teologie 
internazionali" alla ricerca di para­
metn per la Direzione Generale c 
per le varie circoscri1.ioni, per fare 
le co~c con serietà, evitando sbagli e 
sperpero di forze. Il tempo limitato 
non ... 1 ha consentito di andare sem­
pre •n profondità. Sarà comp1to del 
Scgrctariato Generale per la Forma­
ZIOne nelaborare il matenalc pro­
dotto. Di tuuo questo comunque sa­
rà data comunicaziOne. 

8. E' ora d1 condurre a termine 
questa lunga chiacchierata e lo fac­
Ciamo con tre parole di congedo e di 
consegna. 

- La pnma la rivolgiamo a noi 
stessi partec1panti al Convegno. Du­
rante questo incontro abbiamo eser­
citato parecch•o l'a colto. E' stato 
un corso abbreviato e concentrato. 
E' come quando in una vecch1a casa 
SI apre una nuova finestra: si affac­
cia un panorama nuovo c forse entra 
anche ana diversa. Non abb1amo ca­
pno tuno, abbiamo mtuito alcune 
cose. Non correremo ad 1scnverci 
ali ' lstllulo di Psicologia della Gre­
gonana, ma siamo Intenzionali c 

mouvau a dare seguito a questo ap­
puntamento, a nprendere c svilup­
pare il matcnalc supato nelle nostre 
teste, nei termini dello stud1o perso­
nale, del ncorso a ch1 ne c;a p•ù d• 
no1, della mag10rc aucnz1onc alle 
persone c al loro mondo m tenore. 
No• per pnm1 s1amo ch•amall m cau­
sa dalle 1dcc che abb1amo ascoltato, 
soltanto chi è libero da condiLiona­
menti psicolog1ci può aiutare altri a 
diventare persone libere. Solo chi ha 
accolLO in sé la novità, la foua c la 
rad1calità del Vangelo ha qualcosa 
da d1re c da dare a chi vuole •m para­
re a spendere la vita per il Vangelo. 

- Una seconda parola ha come 
desunataric le nostre comunità, par­
ticolarmente quelle impegnate nella 
forma11onc ai vari livelli. Vogliamo 
partecipare loro questa nuova sensi­
bilità che è germogliata m noi. Dob­
biamo tulll prendere magg•ore co­
scienza della bellezza e delicatezza 
del compito affidatoci, della impor 
tan za del lavorare insieme per aiuta­
re 1 giovani a conoscere meglio se 
stes i e così riconoscere il piano di 
D10 :.ulla loro vita. La riuscita del­
l'opera educativa è la risultante di 
molli cocffi c•enti. La prescn1.a d1 
éq01pcs educatJve affiatate c 1esu­
mon1anu costituisce uno dci fatton 
più 1mport.anll per ragg•ungerc Il 
successo. 

- Una parola, mfme, d1 saluto 
e incoragg1amcnto a1 g1ovan1 affida­
LÌ al nostro serviziO educativo, g1à 
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entrau o m procmto di entrare nella 
fanuglia savenana. Essa rappresen­
tano il domani dell'Isututo. 

L'educazaonc - SI dace gausta­
mente - SI ha nel rapporto VICende­
vole: non è mat solamente un movi­
mento dall'alto al bao;so. Da questo 
Convegno cresce m noi l'esigenza 
del scrvtre meglio l'opera di Dto in 
voi, qualificando il scrvi11o educau­
vo più come un "vivere con" che 
come un "v1vere per". 

Se c'è un peccato che l'educa­
tore deve eso,erc dtsposto a commet­
tere, è se n t'altro quello da dare fidu­
Cia. Così ci è stato detto. Una fiducta 
che ripo a antuuuo sull'azione del­
lo Spmto dt Dto net no,trt cuon e 
sulla apertura c dtspontbalità della 
persona al mondo dct valor1. Una 
fiducia che -;1 accompagna al carat­
tere esigente della consacra11onc 
mts aonana. 

Coltiviamo il desaderio di es­
sere vostrt compagna di viaggio in 
quella avventura affao;cmante. che è 
l'annuncto del Vangelo al mondo. 

Sui sentieri di Emmauc; 

9. "Mentre dzscorrevano e di­
scutevano ms1eme. Gesu m persoTUJ 
n accostò e camrmnava con loro" 
(Le 24, l S )' così l'evangcho;ta Luca 
descnvc ti cammmo d t Cristo Rtsor­
LO con 1 due dt.,cepoll . Tra le vane 
icone bablt chc dell'accompagna­
mento formauvo, Emmau'> è forse la 
ptù suggec;uva. Gesù si cala m satua­
IIOnc, tntcrroga 1 dtsccpoh. li porta 
a scopmst, meuc a nudo 1 bisogni 
del loro cuore c le loro illusioni, 
offre loro la sua prc..cnta c al mo­
mento opportuno sa nurarst, o;a <;at­
trae al loro ... guardo. 

E dopo al momento contempla­
LI\ o cd cucansuco na...cc nell'ammo 
da Cleopc c dd suo amaco al basogno 
della ma\stom:, l'co;agcnt.a da cammi­
nare da -;oh. an11 di correre per con­
dt\'tdcrc la lede pasquale c raccon ­
mrc Gc"ù Sulla strada da Emmaus 
mcontnamo tutli al posto giusto do­
ve col loc.:arc1. 

Fratl'rnamcme 

l Partecipanti al Convegno 

15 
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NUOVE PROSPETTIVE NELLA FORMAZIONE 
RELIGIOSA0 

Sono già diversi anni che la 
psicolog1a SI tntcressa ai problemi 
della vita relig1osa. Come rileva il 
padri? Godm m un libro recente 
(Psy~..hologie de la vocation) le ri­
cerche sulla vocaz1one sacerdotale e 
relig1osa sono continuamente cre­
SCiute di numero neglt ulumi venti­
crnque ann1. Tuttavia una co tata­
Zione SI 1mpone: nono tante il nu­
mero Imponente e la varietà delle 
ncerche comp1ute in diversi Paes1, 1 
risultati coercnu c definitivi sono 
ancora assai pochi. Da una parte, 
sono rari i lavori che hanno perse­
guito un approccio adeguato alla vo­
caziOne specificamente religiosa, 
dall'altra, quas1 tutte le ricerche so­
no affette da gravi lacune metodolo­
giche o conccuuali (antropologiche 
e teolog1che). 

In que. to contesto il lavoro del 
P. Lutgl M. Rulla e de1 SUOI collabo­
raton dell'lsututo d1 Psicologia del­
la Ponufic1a Università Gregoriana 

riveste un grande interesse. Esso si 
presenta infatll come <<la prima for­
mulazione dt una teona pstcosocw­
le della vocauone sacerdotale e re­
ligiosa », teona 1 cu1 enunciati ven­
gono qumdi sottomessi sistematica­
mente alla ricerca scientifica. 
In questo an1colo e porremo dappri­
ma una panoram1ca d' ms1eme, assat 
smtetica, della teona vocazionale 
elaborata dal padre Rulla; presente­
remo qumdi, in una seconda parte, i 
princ1pah risultati finora ottenuti 
nella ricerca, che interessano soprat­
tutto le motivaz10n1 della scelta ini­
Ziale c dell 'abbandono seguente del­
la vita rchg10sa; tnfinc prenderemo 
tn cons1dera11onc alcune implica­
zioni di que ti nsultati, soprauuuo 
quanto al problema della format.io­
nc religiosa. 

Insufficienza delle teorie esistenti 

Esiste g1à un buon numero d1 
teorie della personalità, come la 

O Il testo mglese "New perspectives in reltgtous formalton " m "Supplemeru lo 

DoctrtfU! and Ltfe". July-augu.st. 1977. pages 203-224 
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psicanalisi di Freud, la teana del 
comportamento di Skinner, quella 
d eli 'autoreal iuaLIOnc d1 Rogers, 
ccc.; ma nes una di queste teonc è 
formulata con sufficiente chiarezza 
c precisione da permetLere la formu­
lazione di ipotesi che possano quin­
di ven1r sotlOposte ad una venfica 
empinca. E' dunque 1mposs•bile 
prendere per base di una n cerca sul­
la vocazione religiosa una teoria 
della personalità essa c;tcssa non ve­
rificata: i risultati e la loro Interpre­
tazione sarebbero soggetu alla me­
desima mcertezza sc1entifica della 
teoria sulla quale si basassero. Inol­
tre, nessuna di queste Leone prende 
in consideranone i valon religiosi. 
che sono 1nvece elemento fonda­
mentale della vocazione rellg10sa. 

Esiste pure un certo numero d1 
teorie specificamente vocauonali, 
che cercano d1 interpretare la scelta 
di una carnera o di una profess1one 
in funzione degl i attributi della per­
sonal ità. Queste diverse teorie han­
no un fattore comune: l' autorealiz­
zazione (self-actualization self-ful­
flllment) come motiVaLionc fonda­
mentale alla radice di ogni scel ta 
vocazionaic'. Ma ci si può a buon 
dirmo domandare se una tale moti­
vazione rispetti l'identità propria 
della vocaLIOne religiosa: la scel ta 
della vi ta sc·condo il Vangelo non si 
fonda, al contrar io, sull'appello a 
lasciare tutlO, compreso se stesso, 
per seguire Cr isto? Sarebbe dunque 
contraddiLLono fondare su una moti-

vaz10ne d1 autorcaliuaLionc una 
voc<mone la cui onentaz10ne princi­
pale è il supcramemo dJ sé. 

Queste sono le ragioni più si­
gnificat•ve che hanno c;pinto il padre 
Rulla ad elaborare una teoria che 
cerca di integrare 'alari sp1ritualt c 
n01.10n1 p~1colog1chc m un insieme 
log1co c coerente. Una tale concet­
tualiuai'.ionc deve pure prevedere la 
formula1.1onc di 1potes1, o assiomi. e 
la loro tra-;pos1110ne in misure con­
crete che permettano d1 venficarlc 
spcnmentalml·ntc e senta le quali la 
teona -.tessa, per quanto Iog1ca e so­
lida m sé, ri schierebbe di nmanerc 
scmpltcemente «tconca». 

La teona del P. Rulla s1 propo­
ne come c;copo pnnc1pale di mencrc 
tn thiaro le prcdispos1tion• motiva­
Lionah che influcntano l'entrata . la 
peruveranzu e l' efftcacia nella vo­
canone. Il sonoutolo inglese del 
pnmo l1bro suona· A psychological 
per.lpettil•e: è qu indi in primo luogo 
sulla psicodinamica individuale, 
c1oè sull ' tn<,icmc delle for7e moti­
vat.IOnali che operano all 'interno 
della persona che SI dirige l 'atten­
n one, ma quc~ta dinamica indi vi­
duale v1enc posta m relat.ione con i 
falton soc1ah e culturali. 

Premesse teologiche 

Una teoria che voglia rispon­
dere alle qucsuoni sopra indicate a 
proposllo delle motivazioni alla vita 
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religiOsa, deve m pnmo luogo defi­
mre le caratteristiche essenLJali di 
una tale vocazione. Dal punto di vi­
sta teologaco, e basandosi soprattut­
to sui documenu del Concilio Vati­
cano II, s1 possono enucleare i tre 
seguenti elemenu , comuni alla vo­
ca7ionc sacerdotale c alla v1ta reli­
giosa. 

Prima di tuuo vi è il f atto e il 
primato dell'm vito di Dio: «La vo­
caziOne religiosa è una grazia inte­
riore (c quindi gratuita) con la quale 
DIO ch1ama, mvita una persona a 
consacrarsi alla miss1one sacerdota­
le o alla vi La secondo 1 cons1gll evan­
gelic i, con i tre voti di povertà, ca­
stità ed obbedienza (nella vita reli­
giosa)». 
Questo appello di Dio comporta una 
estgenza dt totaluà: non si tratta solo 
di una funzione da adempiere, o di 
un 'occupazione a tempo parziale, 
ma di un 'e:sistenza nuova, nella qua­
le l ' elemento rel igioso dev'essere la 
motivaLione dominante che unifica 
tutta la pe rsona. E' questo l'elemen­
to religioso che conferisce alla voca­
zione re li giOsa il suo carattere di 
trascendenza: il rclig•oso ed il sacer­
dote scelgono d• testimoniare « a 
tempo pieno » il valore assoluto de l 
Regno mstaurato in Gesù Cristo. 

La vocazione religiosa com­
porta pure , per colui che è chiamato, 
una nuova obbligazione, oltre all'e­
Sigenza della santità già mclusa per 
ogni cnstiano nel battesimo. e che 

n guarda la scelta permanente d1 una 
certa forma di vita nella Ch1esa. 
Da queste brevi considerazioni ri­
sulta un elemento centrale: la fun­
zione essenziale che esercitano nella 
vocaz1one religiosa, i valori pro­
priamente spirituali. E' intorno a 
quesu valon fondamentali che do­
vrà unificarsi l'insieme della perso­
nalità. Tuttavia, una tale affermazio­
ne non intende essere esclusiva: fra 
il re ligioso e il bauczzato non vi è 
differenza essenziale, cd è per que­
sto che la teoria qui presentata è 
anche val1da, mwatis mwandis, per 
l' esJstenL.a cnstiana consideuta nel­
le sue esigenze fondamentali di vi­
ta-per- Dio e di vita-per-gli-altri. 

Premesse psicologiche 

Come affrontare dal punto di 
vista ps icologico, lo studio della 
persona lità, in modo da integrare 
questi dati teologici essenziali , pro­
pri alla voca.Gione religiosa , con le 
molteplici dimensioni proprie della 
personalità considerata in sé? Fra 
queste ulume ve n'è una di partico­
lare 1mportanL.a, quella del subcon­
scio: come indica lo stesso utolo 
dell 'opera, la teoria del P. Rulla fa 
appello alle acquisiziOni della psico­
logia del profondo. Si tratta di tutto 
un mondo che, per quanto scono­
sciuto alla gran maggioranza de• su­
perion c dei sudditi, innucn7a m 
misura Importante la vita de• smgoh 
c delle comunll.à. 
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V1 è stata, e vi è ancora, la 
tenden~:a a cons1dcrare le disposi­
ZIOni alla vita rcltg10sa secondo due 
sole prospetUvc: da una pane, liber­
tà e peccato, dall 'altra, malattia 
mentale. Le comunità rcltgiose, che 
fanno appello allo psicologo per la 
selezione dci loro cand1dati, mtrano 
soprattutto ad escludere i cast psi­
copaLOiogici , ritenuu inadallt alla 
vita religiosa. Al di fuori di questi 
casi di malatua mentale, s1 presup­
pone nel soggetto la capacttà di per­
severare c d1 progrcd1re nella vtta 
rellg10sa; d1 conscgucn~:a, a propo­
Sito d t coloro che lasceranno, st dirà 
che hanno usato male della loro li­
bertà c non hanno suffictcntemcnte 
cornsposto alla graLia che Dto offri ­
va loro. Ma non b1sogna iorsc intro­
durre un'altra dtmensionc, fra la pa­
tologta paraltaantc e la libertà tota­
le, c Cioè quella dell ' interpenetra­
nonc profonda fra il conscio c l'in­
conscio? Se esiste un subconscio, c 
se questo subconscio in!1ucnza - al­
meno in certa misura, difficile a dc­
terminare con precisione - la vtta 
conscia, non si deve allora tener 
conto, nella valutaLionc c sclc~:ionc 
dct candtdau , non olo dci loro po:.­
stbtlt smtom1 patologici, non soio 
dct loro g usu, tntcrcsst, attitudmi , 
non solo dc1 loro desideri formulali 
cosciemerncntc, ma anche dei loro 
moventi inconsci che possono in­
nucnLarc, in grado diverso, la capa­
cità di mternalluarc c d1 personah~: ­

tarc 1 valori spmtuah che saranno 
loro prcscntau nel corso della for-

m1wonc? Al d1 là del la buona volon­
Là cv1dcntc c della smccra proclama­
Lione d1 valon autentiCI v1 è, all'on­
gme. un essere complesso, i cui bi­
sogni mconsci possono talvolta sof­
focare 1 destdcri consct. 

Al fine d1 tener conLO dei di­
ver'>t c complesSI clementi che com­
pongono la personali tà, la tcona ne 
affronta lo studiO da un duplice pun­
to d1 Vt'>La: .11ru.ttura e contenuti. Dal 
pun/(1 dt VISta .\lruttura/c, la perso­
nalità può essere considerata secon­
do due li\ dii , 1"10 1deale, che c con­
'>CIO, l" 10 auuu/c. che può essere 
con-,cto o ubconscto. Da una parte 
dunque. CIO che l ' md1 viduo des1dcra 
c-;serc o d1vcntrc; dali altra CIÒ che 
è realmente - che egli lo sapp1a a no 
- cd ti modo m cut ag1sce abnual­
mcntc . 

l c:ontenltll princtpah che st in· 
~cn !'-cono all'mtcrno dt questa strut­
tu ra !>ono 1 l 'aion, gli atteggwmenti 
cd i hisogni. Per valori si intendono 
gli tdcall d1 vita che una persona si 
propone. come per esempio, per la 
'1ta rc l1g1l>Si.l, l ' unione con Dio c 
l'tmtta11onc d1 Cnsto, t tre vou di 
pmwta, casutà c obbcd1cnta. Gli 
alleggwmenti ~ono anche, come i 
'alon, delle tendcn1.c all 'u10ne, ma 
p1ù spcc iftchc e più numerose dc1 
valon. S1 ha così che un valore, co­
me l'obbedlcnl.a, s1 esprimerà m p1ù 
attcggtamcnu diversi , come il n ­
spetto dd -.upcriore, la di ·pon1b1lltà 
apo!--tOI Ica . l ' apertura della cosctcn-
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za, ecc. Gli atteggiamenti svolgono, 
in tal caso, unafunzione espressiva 
in rapporto ai valori e fungono da 
termine medio fra esst ed il compor­
tamento. L'io ideale è quindi costi­
tuito da un msieme di valori e di 
atteggiamcnll propri dt ognt mgola 
persona. 

Quanto all 'io auuale, esso 
com prende, sopranuuo, o ltre al 
comportamento abituale, i bisogni, 
consci o subconsci. I bisogni sono 
predisposizioni all ' aLione che di­
pendono dalla stessa natura, organi­
ca, e moli va e spirituale, della perso­
na umana. La psicologia moderna ha 
fissato una lista di circa una ventina 
di bisogni, considerali come fonda­
mentali, per esempio, il b1sogno di 
dipendenza affeuiva, il bisogno ses­
suale, il bisogno di autonomta, il 
bisogno di conoscere, ecc. Ora, i 
bisogni come i valori, si esprimono 
anch'essi attraverso atteggiamenti: 
il bisogno di aggressività, per esem­
pio, potrà manifesLarsi con il rifiuto 
dcii 'auton tà, con la difficoltà di col ­
laborare con gl i altrt, con la tenden­
za a criticare gli altri , ccc. 

Gh atteggiamenti che, per la 
loro situazione centrale, sono come 
il fulcro della personalità, possono 
dunque provenire dai valori e/o da• 
b1sogm; e si possono serv•re a sod­
d•sfare cd espnmere quesu btsogni 
o, al contrario, a difendere l ' io con­
tro di essi (ad esempio, quando si 
sviluppano atteggiamenti di genti-

lezza e di deferenza per difendersi 
contro un profondo bisogno aggres­
sivo). 

Consistenze e inconsistenze 

Fra i btsogni, alcun• possono 
condurre ad atteggiamenti m d1 ac­
cordo con i valori vocazionali fon­
damentali. Così , per esempio, l 'ag­
gressività, la dipendenza affettiva, il 
bisogno sessuale, ecc.: sono i biso­
gni che si possono chiamare «voca­
ztonalmente dissonanLJ». Altri , in­
vece, sono neutri o «consonanti»: ad 
esemp10, il bisogno di superare gli 
ostacoli e le difficoltà, il bisogno 
d 'ordme, di comprensione. 

Se gli atteggiamenti fossero 
solo l'espressione dei valori dcii 'in­
dividuo, sarebbe factle «discernere» 
le dtsposiz•oni del candidato alla vi­
La religiosa: basterebbe cosLatare la 
presenza dci valori fondamentali 
della vocatione religiosa c verifica­
re, a l ivello degli aueggiamenli e del 
comportamento, la loro espressione. 
La formatione potrebbe poi limitar­
si a far comprendere e accettare que­
sti valon, e spiegame la traduzione 
coerente a livello degli atteggiamen­
ti c delle azioni. 

Ma l'esistenza dell 'io latente 
complica la situazione: gli atteggia­
menti del ~oggetto non sono solo 
l'espressiOne dei suo• valori , ma 
possono provenire anche da• suo• 
bi ogni, consci o inconsci. In altre 
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parole, J' IO ideale pUÒ CSSl;Te, tn par­
te, la pr01enone dell 'w latente. Un 
esempiO ch1anra <.he cosa 101end1a­
mo. Il valore cnsuano della canlà 
può espnmers1 10 molu modt: nel 
serv1210 degh altri, nella pregh1era 
apostolica, nell 'umtle mpeuo delle 
op1n10n1 altrui, ccc. Tuuav1a, ognu­
na di queste espress1001 concrete, o 
atteggiamenti, può avere una moti­
vaziOne ben diversa dalla carità: il 
servizio degli altri può avere come 
fi ne la soddisfaziOne di un profondo 
bisogno di d1penden1.a affetuva cd 
essere così. in realtà, agh antipodi 
della canlà: dare per ncevere non è 
p1ù l'espressiOne d1 un amore altrui­
sta. O ancora, l' um1le nspeuo delle 
opmiont altrui può provenire da un 
senumento dt 10fenontà che 1mpe­
d1sce all'tndtviduo d1 espnmers1 li­
beramente. Ora, una tale mouvazto­
ne può sfuggire assai factlmeme alla 
coscienza dell'individuo: egli SI de­
diCa in piena buona fede al servizio 
degli altri, senza rendersi como di 
non essere che allo stadto della ri­
cerca di se stesso: egli pensa di di­
mostrare rispeno dell 'altro affron­
tando ogni d1alogo 10 alleggi amento 
di deferenza, ma la realtà è, in fondo . 
che egli non ha il coraggto delle 
propne opm1001. 

Superamento di sé nella consisten­
za 

Questa espressiOne « supera­
mento dt sé nello consistenza >> (in 
10glese, self-trasrendem consisten-

cy). espnme e nassume bene gh ele­
menu centra h della tcona. La 'oca­
l iOne religiOsa s1 fonda sul supcra­
mcnlo dell ' lo potché essa invtta a 
persegUire det valon trascendcnu 
che non mtrano se non indirettamen­
te al comptmcnto dell'to: ti rehg10so 
cerca pnma d1 tullo « t l Regno dt Dto 
e lo Jua gws11zw "• e non trova se 
stesso che «in sovropp11l. La via del 
Vangelo, che è vta dell 'amore, esige 
t! dono dt se ~>tcsst agh altri c la 
rinum.ta (<alla propna vtta». l valon 
che COSlltUISCOnO l'IO ideale del re­
hgt0'\0 dc,ono dunque essere fonda­
li sulla carnà L'tmpcgno rchg10so. 
a <.ausa delle sue c:-.1gcn?C personali 
ed ecclesmh, ~oppone - oltre all'in­
"ito dl\lno la capaçuà d1 nspon­
dcrq c d t crescere 10 questa n sposta 
una tale capac1tà <il fonda sulla con­
<;t~tenta ddl '10, ctoè sulla prescnLa, 
ncll"to attuale, d1 atLnbuu conSI­
stenti con l' 10 tdeale.l valon procla­
mati sembrano dunque insuffictcnti 
per garanurc la perseveranza e l'ef­
ficacta vocationah se non "' appog­
giano su d1 una pcrsonaJttà suffi­
cientemente libera da bisogm incon­
sci. 

Capacità d' internalizzazione dei 
valori 

Una delle aztoni fondamentali 
della teoria è questa: la crescita vo­
cuionale suppone la capacità d'in­
ternalizzarc 1 valori spirituali c dt 
vtvcrli. In pstcolog1a, ti processo di 
maturazionc è spesso presentato m 
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termint dt tntegrauone fra le diffe­
renu componenti della personalità: 
è maturo colu1 che assume in un 
progetto dt vita liberamente scelto 
tutte le fOrte dmamtchc della sua 
personalt Là, consce ed inconsce. Lo 
stesso vale per la maturtt.à vocaz1o­
nale che v1ene presentata come mte­
grazione fra maturità affett1va e ma­
turità spintuale. E' questa idea fon­
damentak~ che viene espressa dalla 
nozione clt consistenza fra i bisogni 
emotivi e t valori spintuali. La inter­
nalizzauone dei valort è precisa­
mente il processo di maturazione 
che permette di integrare all'interno 
d1 un si !>tema motivazionalc consi­
stente i nuov1 valori voca1ionali pre­
sentati nel corso della formazione. 

Come si è visto a proposito 
della nozione di inconststenl'a, e:-i­
ste la posstbiltt.à di una «frattura>' 
(split) fra l 'w ideale c l'w attuale: t 
valon possono essere mcon-;1stenti 
con 1 btsogni , c quind1 non Integrati 
all ' Interno dl'l sistema motivat. iona­
lc dcll ' tndlvtduo. In tal caso, l 'ade­
SIOne a1 valon vocanonalt nmarrà 
cstcnorc: essendo stau scelti, alme­
no prcvakmcmcntc, per difendere 
l ' io contro 1 suoi conflllll mconsci 
c/o per grau ftcare alcunt dc1 suot 
b1 ogn1 , C\\1 non saranno consen·ati 
se non per ti tempo m cu1 scn·1ranno 
a raggiUngere tal fine. L 'md1 viduo 
potrà allora credere, m p1cna buona 
fede, d1 C!,scrc realmente cresciUtO c 
maturato, ma è possib1lc che questa 
cresc1ta non s1a che il n sultato d1 una 

compwcenza puramente estenorc 
(se egli accetta l'influenza della ISti­
tuzione, supenore o gruppo, non per 
con\'in7ione interna. ma per ottene­
re una ricompensa , come la promo­
;ionc ai vou o al sacerdozto, o evi­
tare una punizione) o di una ldenti­
ficazwne con 1'1Stttuz1one (se l'mdi­
v iduo, a causa della sua insicurezza, 
cerca d1 rinfortare la sua vacillante 
identità appoggiandola su un 'altra 
per ·ona o su un gruppo, ed accetta 
quind1 le norme e 1 valori del gruppo 
per la giustificazione che la relaziO­
ne- con esso stabilita - gli procura) . 

L· internallzzazione. invece, 
'>upponc che ti candidato accetti i 
valori voca;ionalt che gli vengono 
prcsentau per 1lloro valore mtrinse­
co c per la consonanza fra essi e il 
suo proprio ideale consistente. Solo 
quc!.ta intcrnaltn a7ionc permette 
una decisione vocationalc veramen­
te lthcra c non d t pendente dalle prcs­
'> toni della famiglta, del gruppo, del­
l ' istituzione, o dei bt sogni inconsc i 
del candtdato stesso. La capac lli t 
d ' intcrnalt; 1.an onc è quind1 diretta­
mente propornonale al grado d1 
conststenza della personali tà. Ora, 
una forma1.10ne religiosa di t1p0 tra­
dtnonalc, costlluita soprattutto o 
un1camcntc dalla prescntallonc (kl 
valon rcltg10~1 per mcvo d1 confc­
rcn;e, nun, ccc. presuppone la pre­
senta d1 questa capacità di 1ntema­
lt11arc, e non la può aumentare m 
coloro che gtà non la poss1cdono. St 
può co~ì comprendere il fenomeno 
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ben noto della convers10ne entusia­
sta nel tempo del nov•z•ato, seguita 
m breve da una ncaduta, talvolta 
dolorosa, quando non vi sono più Il 
padre maes.Lro c l'ambiente favore­
vole a sostenere l'entusiasmo. La 
sp1cganonc è che Il costatato mi­
glioramento i poneva soprauuuo a 
hvello d1 comportamento esterno o 
anche dell' 1deale conscio, ma non 
raggiungeva le vere forze mot•va­
.tJonah della personalità. 

Carattere 1 ransculturale della teo­
ria 

Se SI constdcra m qucsu suo• 
clcmenu c~scn.t•ah , è ch1aro che la 
teona presentata è transcuhuralc c 
trans-suua110nale. L'attuale scon­
volg•mento dCI valon può farCI per­
dere d1 \tSta gli a~petu 1mmutabll•. 
attraverso le epoche c le culture, del 
Vangelo c della v1ta rehg•osa. Ma 
questo carattere trans-sJtuanonale 
può essere messo in cviden7a sia 
sotto l'asJX:Llo dci contenuti sia, so­
prattutto. sono quello delle strutture 
consideratl'. 

l con1enut1 fondamentali con­
su.lcr.w nella tcona sono 1 valon c • 
b1sogm l cmquc valon che la nostra 
teona rllJcnc come fondamentali 
della v1ta rclig•osa sono: come valo­
n tcrmmah, l'umone a D10 c l'imi­
ta/IOne d1 Gesù CnsLO; come valon 
strumentai•, la povertà, la cast• là c 
l'obbcd•cn1a. Il modo d• v• vere con­
cretamente quest• valon potrà vana-

re secondo le epoche c le cuhurc, ma 
C'>'>l sono m s~ 1mmutab11i come s•­
gmfJcato pnmo della v1ta relig•osa. 
Quanto a1 b1sogm. ess• sono per de­
fmiiJOne mtrmscc• alla natura uma­
na, c qumd1 anch'e s• •mmutah1h: 
aggrcssJvJtà. d•pcndcnta affcttJva, 
se \ualu.à, compren-.•onc. '-ouperarc 
gli ostacoli c le d•ff•coll.à, ccc .. sono 
stall e saranno sempre prc<>cnu nel­
l' uomo, per quanto la loro espressJO· 
ne es1cnorc potrà vanarc enorme­
mente secondo le s1tuanon• stonthc 
c ocwli. 

Le struuurc considerate - 10 

1deale c w auuale - come pure la 
nononc d• conswenza fra l'uno e 
l'altro, sono anch 'es ·c, propno m 
quanto struuurc, md1pcndcnu dalle 
cond1t.ion• concrete d1 tempo c d• 
luogo. Le 1mmagm1 c 1 valon dell'lo 
1dea/e ·aranno mdubb1amentc d•ffc­
rcnu per un afncano c per un ameri ­
cano, analogamente le fantasie cd 1 
bisogn• dell'io auuale !>Ubronsrio 
non saranno gli stessi in un g•ovane 
n:ligJo'io o m una annana contcm­
plallva .. , ma la Lcona non s1 attarda 
'u qucsu contcnuu d1vcrs•f•cau: c. ­
"a "' concentra sugli clcmcnu che. 
all'm terno d• queste struuurc. sono 
csS~:nnali alla natura umana c alla 
\ oca11onc rellg•o a. Essa permette 
così d1 ragg1ungcrc delle conclu'>IO· 
n1 che potranno es ere valide al d1 la 
de• camb1amcnt• stom.J, dc1 rclauv•­
-.m, 'ocJall , della vanctà delle '>Ptrl­
tualilà. 
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I risultati della ricerca: entrata e 
perseveranza nella vita religiosa 

Dopo aver VISto le no7tOOJ cs-
en1.1ah della teona, po s1arno ora 

porc1 alcune quesuon1 p1ù specifi­
che su1 fatlOn che mfluen1.ano l 'en­
trata e la perseveranza nella vtta 
religtosa. Le ncerche del padre Rul­
la e det suo• collaboralOn SI sono 
finora dtre:tte sulle cinque questwni 
seguenti: 

l candidali scelgono la vita re­
hgto..a tn forza d t ctò che csst credo­
no d t c sere o dt ctò che csst vorreb­
bero essere? 
B 1 ogna prendere per "oro colato'· le 
mouvaztont dichiarate dci candida­
LI. o bisogna cons1derarc anchl! la 
possibthlà dt moùvanont subcon­
scc? 
Se la mouvaztone conscta non è l 'm­
tera mouva1.1one, qual è la sua pane 
nella psicodmamtca dell'indivtduo? 
E qual è la parte della mouvaLtOnc 
subconscia? Quali contenuu le ca­
rattcriaano? 
La pstcodinamtca del momento del­
l' entrata tende a perswere m coloro 
che nmangono nella v1ta rchgtosa? 
La dinamtca dell'entrata può anche 
influtre ull 'uscua, o nuocere alla 
crescu.a vcx:aztonalc? 

Scn1.a entrare ne• dettagli dc• 
proccd•menu segutu per la raccolta 
e la anah:,, dc• dati, pre entercmo 
ora brc' erncnte le nspo te a queste 
cmque domande, basate '>UJ nsultali 

gtà ottenuu nel corso della ncerca 
svolta su d1verse cenuna1a dJ semt­
nansu, religiosi, rehg•ose c studcnu 
la1ci amencani. 

La motivazione con eia dell ' entra­
ta 

Net candtdau vt è una chtara 
tendenza a scegliere l ' tstitut•one re­
hg i osa sulla base di idea/t persona/t, 
cioè d• ciò che essi vorrebbero esse­
re ptuuosto che sulla base d• realtà 
personali consce. Quc to modo dt 
sccghcrc s1 accompagna ad una con­
cctione assai JdeaiiiLata dell ' isutu­
Ltonc a cut aderiscono: essi sembra­
no attribUJre all ' istnuztone le quali­
tà del loro 10 ideale. 
Questo prevalere dcii ' io 1deale su l­
l' 10 auuale mamfcsta una tenstone 
d• crcsctta che può essere preziosa 
per lo s' iluppo della voca1.ionc, poi­
ché può favorire l'apertura ali ' in­
nusso della grazta, come pure il su­
peramento di sé nel compimento 
della miss1one. Tuttavia l' uomo non 
è mouvato da• suot soh ideali. 

La motiva1.ione subconscia del­
l'entrata 

Nei candidati vi è una forte 
tendem.a all ' idealiuat.lonc Sta della 
propna per. onalilà s1a dcll ' isutulio­
nc rehgtosa. c qutndt mancanza d1 
reali smo nella scelta: CJÒ è confer­
mato dalla presenza d t ìnconsiSlenu 
mr onsce all'mtemo della loro pcr­
'\onahtà. La mancan1.a dt realismo 
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d1mostrata da quesu cand1dau sem­
bra legata, almeno tn pane, alla pre­
senLa dJ b,ISOgnt InCOnSCI IO diSaC­
COrdO con gli ideali vocanonah pro­
clamau. In altre parole, la scelta del­
la vocaLJone e la deciSIOne di entrare 
non sono il frutto d1 un Ideale libe­
ramente scelto, ma anche il nsultato 
di bisogn1 inconsci : ecru mdividui 
possono, s:enza sapcrlo, oncntarsi 
verso la voca7ione religiosa al fine 
di grauficarc alcuni dci loro bisogm, 
o ancora in uno sforzo dt difesa per 
nsolverc 1 loro confl1tU o mconsi­
stenze. Malgrado l' mcontestabi le 
sincent.à c l'evidente generosnà del 
candJdau, le mouvaLJOni c la descn­
ZIOne della propria personalità, qua­
li vengono da loro stessi espresse 
consciamente, non possono essere 
considerate come completamente 
valide: occorre tener conto anche 
dci fauon mconsci, po1ché gil•dcah 
formulati c-onsciamente possono es­
sere il fruLLo di forze subconsce. 

Com•e si è già dcuo, una certa 
idealizzazione di sé c dell' isùtuz.Jo­
ne religiosa è normale cd anche de­
sidcrablle all 'entrata, po1ché espn­
me il des•cleno di cresctta dell'mdi ­
vtduo c la sua apertura alla gralia, 
ma a condiziOne che non v1 s1a in­
consistenla inconsc1a fra questo 
1dealc e il vero io. 
Da qualche anno a questa pane è 
d1vcnuta prauca corrente quella d• 
rttardare l'entrata dc1 cand1dau nel­
le case di formazione. L 'uuhtà d1 
una tale misura sembra ev •dcnte. 

~;,pec•almente ne1 cas1 1n cu1 Jl candi­
dato nnn ha ancora nsolto ecru pro­
blemi normali d1 sviluppo. Ma Cl SI 
può domandare se questa m1<,ura è 
uulc quando 11 candidato presenta 
delle JOL.On'>IStenze mconc;cc . La 
semplice at.quislzlonc d1 una p1ù 
ampia espcncnta d1 VIta avrà un ve­
ro mtlusso c;u ll 'md1viduo, c in quale 
m1sura'1 F' p1unosto da temere che 
l md1v1duo che presenta delle in­
consl ~tc n;e 1ncon<;ec conunuerà a 
reag1re ad esse, m qual'>la'\1 ambien ­
te d1 v1ta s1 trOVI, sviluppando attcg­
g1amcnu dJicn-;Jvi o d1 grauf•callo­
ne. Quesu . a loro volta, manterranno 
un · ldeahllallonc non rcah"ta di sé 
l! dell' 1\lllUIIOne. 

P re' alen.r.~ della moti\ a1ione sub­
cono,ci~ 

~u questo punto, 1 nsultau del­
la nrerca lanno '\Cnamente nflene­
n•· una nella magg10ran1a dci candi­
dali - fra Il ()()% c 1'80°/c - presenta 
un:.~ mOI IVH7ionc voca7ionalc carat­
\Crlltata da atteggiamenti c;ubconsci 
al SCr\'1110 dCI bt ogn1. Sia per dlfCn­
d~r\en~ , ~Hl per c;oddl<;fariJ La mo­
LI\ a11one -;ubt.onsc•a se m t'Ira dun ­
que ~-..scrt' un elemento 1mportantc 
della dCCI\IOnc d• entrar~ nella vita 
r~hg1osa. Inoltre all'mtcmo di que­
sta moli v anone subconsc1a, sono 
parucolanncmc nlevant1 1 b1sogm 
dH.,onanu come aggress1v1tà, biW­
gno tl1 -.m1nu1r\l. btsogno dt g•ustl ­
l~tar--. 1 C1 '- l può dunque ancndcrc 
un mflu-.so ncgauvo d1 quc!-ttC in-
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consistenze sulla perseveranza e 
l 'efficacta vocéwonah. 

Tali nsultau non parlano dt 
pstcopatologta - anche se . dt fatto, 
fra i meno 'maturi ' p icologicamen­
te se ne può presentare qualche caso 
- ma piUtlOStO di mancanza di matu­
nlà, sia affetuva sia vocazionaJe. 
Ora, queste msufficienze della per­
sonalità sono presenti già al momen­
to dell'entrata, prima che gh tndivl ­
dui comtnc1no la formaziOne reli ­
giOsa: esse non possono qumd1 esse­
re causate dai centri stessi d1 forma­
zione. 

Persisten1..a delle inconsistenze vo­
cazionali 

Per sua stessa natura, ti conflit­
to mconscio tende a perpetuars1 , 
poiché non VIene mai rtCOnOSCIULO 
per quello che è: i meccanismi di 
difesa uuhnati hanno prec1sameme 
lo scopo d1 nascondere alla persona 
la vera natura delle sue difficoltà c 
la vera fonte della sua frustrat.1one. 
cosicché non può avvamagg1arsi 
dell 'espenenL.a che le viene offerta. 
Essa cercherà qua e là diverse solu ­
zioni - cambiando ambiente, pen­
mentando nuove forme dt riuri d1 
pregh1era, seguendo corsi e confe­
renL.e ... - ma senza nsultati durevoli , 
poiché nessuna d1 queste soluziom è 
fondata sull ' esatta compren ione 
del problema d1 fondo. 

D1fattt, 1 nsultatt della ricerca 

mostrano che quattro anni d1 forma­
ztone non hanno apportato alcun mi­
ghoramemo stgmficauvo del grado 
dt maturità affetUva del gruppo det 
rellgtosi e delle rcllg1ose studiato: 
solo il 2% det rellgtOSI c ti 2% delle 
rellg1ose hanno profittato della for­
mat•one loro offerta per una cresctta 
nella maturiril affettiva. Analoga­
mente, sembra che SI realizzmo po­
chi progressi nella conoscent.a pro­
fonda di sé: al momento dell'entrata, 
1'86'k dei religiOSI e 1' 87% delle re­
llg•ose tgnoravano, totalmente o m 
parte. il loro connlllo centrale (o 1 
loro conflitti centrali); dopo quattro 
anm di formazione, ancora 1'83% 
degl i uomini e 1' 82% delle donne 
tgnoravano tah connitti. 

Un fenomeno interessante, 
quello della transferenza (transfert), 
manifesta esso pure la persistenza 
delle mconsistenzc mconsce: il sog­
getto, nella sua relazione con le au­
tomà o con i suoi pari, rivive una 
rcla11one avuta con membri della 
sua famiglia durante l ' mfanziaol 'a­
dolescenza. Questa npelizione re­
gres!>tva dt un 'esperienza pas ata 
mette in evidenza, ma rinforza an­
che, le inconsistenze già presenti. 
Orbene, i nsultau mostrano che il 
69% det rel igiOSI c ti 67% delle reli ­
giOse sembrano stabihre nel corso 
della loro format.tone delle rela11ont 
transferenztall . Inoltre, queste rela­
l.tOnt transferenztah sono tn rappor­
to s1a con i conflttttfamllwn Sia con 
1 confli/11 personali de1 cand1dau: 1 
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conflHu personah tendono ad espn­
merst nell'adonone dt relat tont 
transfercn11ah c.he sono a loro volta 
la npcuz10ne del conflitto famthare 
ongtnano. Ct st trova dunque dt 
fronte ad un ctrcolo vtztoso, potché 
la relanone transfcren.ttale non n ­
conosctuta come tale non fa che per­
petuare il conflllLO ongmano c nn­
forlarc le dtfcsc dcll ' mdtvtduo nei 
confronti dii esso. 

Quesu n c.,ultau pongono un 
problema assa1 Importante, quello 
dell'uultlà reale della forma11one. 
se quattro annt non hanno prodotto 
alcun cambtamcnto stgnificat1 vo m 
prolondtl.à nel senso dt una maggto­
re matuntà . Occorre notare che 1 
soggl!tll studtall hanno comptmo 
questi quamo ann1 d t formanonc tra 
ti 1969 e ti l 972: css1 hanno dunque 
profittato cl t nuovt mctodt d t torma· 
1.ionc conscgucnu al Conctlto Vau­
cano Il. 

Ognt uomo ha sempre la lort.a 
mtnnscca. con l 'atuto d t Dto, d t 
cambtars1 e dt perfez10nars1 ; ma 
questi n sultall sembrano tndtcarc 
che. de facto, questa for1a non è 
efftcacc nella maggtor parte degli 
mdtvidut affctll da inconststen1.e tn ­
con;;ce. 

l a motivazione per l' uscita dalla 
vita religiosa 

Il fenomeno tmpresstonantc 
dct numerost sacerdoLt , reltg1ost c 

rcltgtosc che, m quc~t.a ulttma deCI­
na d'annt, hanno lasctato la 'Ila re· 
hgto..a c ti sacerdo11o st può sptega­
rc m base a d1ver'' lallon grana 
dtvma c coopera.ttonc umana, pre-.­
slOnt del gruppo o della comuntlll 
suglt mdt\ tdut; fauon collcgau alle 
norme cost ttUIIOnl c strullurc delle 
tstllUIIOnl voca11onalt: 1nnucn1a 
dc ll'ambtcnte stonco c o,;octocultu­
ralc 10 generale, c dci i unnonamen­
to \ truuuralc della Chtcsa m parttco­
lare. taraucmuchc delle pcr-;onaltlà 
mdi\ 1ùualt. La nccn:.t d1 cut u oc­
cuptamo non conl:ltdcra, per 11 mo­
mento. che l' ulumo fanorc. la po~o,­

\lbtlc mllucnt.a della dmamtca tndt­
vtdualc, valutata al momento del­
l' cntraw., su d t un eventuale Jhban ­
donO \UCCCS!ot l\'0 della V0l'3/1()0C 

l n ~o,u lwll mo~tranochc non :-.o­
no h.' stc~sc fooc tntcrnl.' delle per 
~onahtà che giUocano al momento 
dell 'entrai/l c al momcmo dcii u.1n 
w. Il primo 1nsicmc di tor1c chc­
o;cmbra prevalere al momento del­
l' entrata ncii:J vtta rellgtosa. con ... l­
ste nct valon c negli aucgg1aml.'ntl 
del soggcuo. 'aie a dtrl.' ti '>UO u 
u/ca/c. Qu~..· .., to tdcalc , pro~. lamuto 
dal soggcuo, non è tutta v t a g.1ran11a 
della -.ua pcrscveran1a. 
Per sp1cgarc. almeno 1n parte, d fe ­
nomeno delle uscttc, occorre nl l'nr­
' 1 ad un \eco n do tnstcmc d t lor 11:. 

Lhl.' con""tl' ncll'cquthbno o nello 
~qu1hbno delle <.:00\1\h.~n~~.. o delle 
tncon\1\lC iliC, c che la tcuna c.htama 
la capw tW prcveddnlc dtmtanaltz -
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zauone. Quanto maggtore è la pre· 
valen1.a delle consistenze sulle in­
conststenzc, tanto maggtore è la ca­
pacttà dt tntemaltzzaztOne e ptù 
probabtle la perseveranza nella vita 
reltgtOsa. Ora, t nsultatt mostrano 
una netta corrcla7ione fra la prcva­
lenta delle rnconststenze vocazto­
nali e il seguente abbandono della 
vocaztonc·. Dunque, la ptù o meno 
grande capacità d' internalizzatione 
det valon , determtnata dalle const­
stenze e utconststenze. sembra e ·se­
re uno deglt elemenu dcctstvt della 
perscveranta vocat.ionale. 

Una pnma ovvta sptega11onc è' 
che, se t valon vocaztonali non pos­
sono ventre rntemalinau, lo stesso 
tmpegno rcltgioso sarà gradualmcn 
te nme.<>so tn que. uone. Una secon­
da sptcgaztone t fonda sul ruolo 
negativo svolto dalle rnconststcntc 
inconsce: quanto ptù esse predomi­
nano nella pcrsona,tanto più esse de­
termrnano tdcalt personali non rea­
listi c fa lse aueo;c a proposito dct 
ruolt voca11onalt futun. La dt'\tanta 
fra l'io 1de•a/e e l ' io auuale tende ad 
aumentare. c con essa l 'msoddtsfa­
zJOne profonda del soggeuo. La sor­
gentl' dt tale tnsoddtsfazionc non 
può essere· nconosctuta a causa del 
carattere mconscto delle mconst­
stcnze prc o;cnu e perché la perce7 to­
ne rcaltsta det propri btsognt conOtt­
tualt rappresenta una mmaccta trop­
po grave per la suma dt sé. Essa 
vt enc dunque ((protettata» !.ullc 
strutture della istitu11one o della 

Chtcsa; ne segue un fenomeno dt 
<<dJStorstone percettiva• che impc 
dtsce all'rndivtduo dt dare un gwdt­
zto obtetuvo sul mondo esteriore c 
che lo spmge a rcmterpretarc gra 
dualmcnte a suo modo ti stgntficato 
autentico det valon e dcglt atteggta­
mcnu vocattonali. Un bel gtomo, ti 
reltgtoso " ' scopre irrimcdtabilmen­
te tc;olato cd altenato all 'm temo del 
suo gruppo rcligtoso: la conclusione 
logtca è l' usctta. 

Non htsogna tutta\ ta conclu ­
dere che tutti gli mconststcnti ab­
bandontno la vita reltgtosa dopo 
qualche tempo. Da una parte, è ben 
posstbtle che candidali consistenu 
abbandomno a ne h' csst dopo qual­
che tempo dt probanone: se, ad 
cc,empto, una conoscenta ptù appro­
fondita dell' tsutu11onc mostra loro 
che essa non n sponde all'ideale che 
st erano proposll , csst possono pren­
dere la dcctstonc matura cd obiettiva 
dt cercare un'altra strada. D'alua 
parte, candtdattmcon.ttrll.nli posso­
no nmanerc nella vtta reltgaosa no­
nostante a conOtttt tnconsci : per 
csempto, se la vna religiosa offre 
loro una ()acurclla che non trovereb­
bero rn un'altra forma dt vtta; ma m 
tal caso sarà l'efficacta apostoltca a 
ri-.cnttre della mancanta dt maturtla 
VOCélliOnak. 

Il vero problema da porst. a 
proposito dt coloro che lasctano. 
non è qurndi pruna dt Lutto percht• 
ess1 abbandonwo, ma piuttosto qua-
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Il sono le actese. soprattutto incon­
sce, che hanno mfluenzato la loro 
dectsione d1 entrare nella vita reli­
giOsa: è la psicodinam1ca totale del 
candidato alla entrata che può in­
fluenzare in modo rilevante la sua 
seguente decisione di usc1re. 

Alcune conclusioni e conseguen­
ze. Santità e maturità umana 

l principali risultati della ricer­
ca che abbiamo sinteticamente pre­
sentato sollevano problem• assai se­
n , soprattutto a riguardo della far­
manone. Cercheremo ora d• mettere 
m luce alcune delle conseguenLe 
princ1pall che ne derivano, e che so­
no più ampiamente discusse nel vo­
lume apparso m mgle. c nel 1976. In 
primo luogo, pos~1amo ricavare una 
VISione p1ù adeguata del rapporto fra 
santità e maturità umana. 
La ~nlità i~ il frutto della prcscnLa 
nell'uomo della cari tà d1vina: essa 
dipende quind1 dall 'azione gratui ta 
di Dio e dalla libera risposta dell ' uo­
mo, indipendentemente dalle dispo­
SI7ioni p icologichc dell 'md•viduo, 
supposto ovv•amente, che questi di­
sponga di un minimo di libertà per­
sonale. Tuttavia è possibile che fat­
ton subconsci llm1Lino il campo del­
la l ibertà ali ' interno del quale l'uo­
mo accoglie l'azione divina, e dimi­
nUiscano così la disponibilità all'a­
ZIOne trasformatnce della grazia. La 
samità soggelttva non d1pendc quin­
di dal grado d1 maturità psicolog•ca 
della per ona; la santità oggeuiva, 

mvccc. che consiste nell 'e ffetu' a 
trasformazione a immagine d1 Cn­
sto, è correlativa alla maturità affet­
uva c umana della persona. 

Certamente, la graz1a può o,;u­
perare le limitaZIOni subconsce d1 
una per\ona per trasformarla m pro­
fondità, ma una sim1le aDone «tera­
peutica» del la grana pare essere più 
l 'eccezione che la regola. E ' quanto 
i ri sultati della n cerca sembrano 
mettere 111 evidcn7a: D10 nspctta la 
l1bcnà dell uomo c le leg!l• dmaml­
che del -;uo .;v iluppo. D 'altra pane. 
non s• 'cdc perché D10 non dovreb­
be rt<;pcttare ab1tualmeme le lcgg1 
ps1codmam•che da lu1 '>Lesso create. 

La matuntà umana c vocat io­
nalc del rellgllhO è assa1 1mponamc 
anche per la -;ua effirac w upnwoll­
ca. essa ne I<J uno <,trumento m1gl•o 
r ..- nelle man1 d1 D1o, p111 auo al le 
C'ilgCntl' dl'illlJni'iiCrO C piÙ COn\-10-

<.:C ntC tcsLimonc dc1 valon di Ge'>ù 
Cristo. Se cg l1 non è che sc1rsa mcn­
Lc capace di mLcrnah11are • vulon 
'>pmtuall . 1 ... uo• aucgg1amenu d• ha­
se 1cnderanno a JXX:O a poco a con­
formar.,, a1 1>UOI blSOgnt p1Ull0St0 
che a1 suo1 1dcah trascendenti. La 
sua capacnà d• ascolto ob•cLL•vo c d• 
tra~nw.s10nc della Parola di D1o, la 
sua au11uùmc a cogltere 1 messagg• 
della Scnuura. della ltturgia, della 
ChH~sa. la \ ua facoltà d1 comprende­
re Il \C n'io profondo della realtà sa­
ranno me.,sc scnamcntc 111 pencolo. 
Eglt d il f1cllmcntc nuc;c1rà a supera-
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re \C ste so c <,arà mcapacc d1 perde­
re se stesso per abbandonar,• gene­
rosamente all'amore. 

La crisi ati uale delle vocationi 

Che cosa c1 posM>no d1re la 
teona e 1 n'lultau della ncerca a pro­
PO'>ILO della CriSI auuale delle voca­
IIOnJ? Quc~:La cns1 SI può considera­
re sotto l'aspetto del numero elevato 
degli abbandom, o sono quello del 
numero assai scarso d1 coloro che 
entrano. La teona e i nsuiLati ddla 
r~ccn.;a gettano una luce Interessante 
SUl rroblema delle U'ielle: benché 
oc<;orra cons1derare anche numeros1 
altri fattOri SOCIOCUituraiJ, le U\l.lte 
sembrano, m parte, sp1egab•h con 
J' esiStenza di lllCOnSISLCnze IOCOn­
SCC m un gran numero d1 rchg•o'l c 
con rmnm.nt.a sempre piÙ negati\ a 
che esse cst:rciLano sull' 1dcalc voca­
tlonale. 

Tallmcon'ìlstcnt.c non sono li­
mitate a un paese o alla nostra epoca. 
Perché allora le uscite sono tanto 
aumentate negli ultim1 dicci ann1? 
E· qu1 che entrano m causa 1 fauon 
socwtulturalt, fra 1 quah hanno una 
l unnonc 1mponamc le strutture l'iU­
tunonall Queste trutturc hanno 
pcr'o notevolmente 1mportan1a ne­
gli ult1m1 anm. lasctando magg1orc 
hhcna c rcsponsab1htJ all'mdi\ •­
duo. cd cs1gcndo da parte sua una 
m.1gg1ore adattabilità. Ma non ba'>ta 
concedere la hbcrtà per ouencrc t:he 
Il rchg•o-.o d1venga capace d1 U'iamc 

con matunlà. Se 10 lu• sono preva­
lcnu le mconSISLCO/C, la prc"iCnta 
dclk sLTUUurc, nnfor t.ando Il pro­
ce. 'o d1 rompwcenza ~;er\'C da ap­
pogg•o alla sua hbcnà vac•llamc c 
gl• penncne d1 perseverare. ma m un 
auegg•amcmo dì adel>JOnc ng1da c 
difcns1va alle regole c ali~.- norme 
deii'IStllUliOnt•. Quando le strullure 
scompa1ono, 1 b•sogn• d1ssonanu, fi ­
no allora tenuti souo controllo dal­
l'ambiente, cercano d• esprimersi c 
rischiano di ledere seriamente la li­
hcnà c la scelta voc<wonale del re­
llg•oso. La mancanta di maturu.à vo­
cJnonale potrebbe qumd1 essere 
una ddlc cau<,c che hanno reso un 
certo numero d1 rehg•o 1 mcapac1 d1 
ra~:lOghcre la sfida d1 questa nuo' a 
hbcrtà 

B1 ogna tutta\ 1a notare che Il 
r11omo alle struuurc del passato non 
i: la ~olu11onc del problema delle 
uscite: è ualla capacità di mtcmalll 
1.at.10ne dcll'md1v1duo che dipcntk 
una pcr~evcranta capace di essere 
t:rcmncc cd efl•cacc, c non dall' lm­
PO\Itione eo;tema di regole, né dalla 
... cmpllcc proposta d1 valon . per 
4uanto autentiCI c vahd1. 

Sele1.ione e formuione dei candi­
dati alla 'ita religiosa 

Che fare allora per la -;clctlorK' 
c la formallone dc• cand1da11 .JJIJ 

'1ta rchg10sa 1 B1sogna rcspmgt:rl' 
tutu coloro che prc'>entano lllUllhl 
stcnLe! Secondo le cd re ow:null' 111 
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tal caso non rimarrebbe che Il l O o 
15ct del numero attuale delle am­
mtsstoni. il che ct condurrebbe assat 
'tcmo allo zero assoluto. Le mcon­
l>tstenze sono ind1caztont d1 non-vo­
caLtone ne1 candJdau o non possono 
essere viste invece come una delle 
vte possibili scelte dal Signore per 
chtamare a sé chi Egh vuole? In 
questa tpotesi, divtene assat impor­
tante non solo discernere queste in­
consistenze vocazionali , ma soprat­
tutto atutarc il religioso a risolver/e. 
E· evidente che bisogna conservare 
la parte dtdaltl ca della formanonc: 
la prcsentaLionc de1 valon fonda­
mentali della vita religiOsa per meL­
zo dt conferenze, riun, gruppi di 
studto, ccc. Secondo 1 risulta li ottc­
nuu . una tale formazione nmane tul­
ta\-ta neuamente msuffictentc. qua­
lora sta debole la capacuà dt mter­
naltu.are i valon, ti che avvtcnc - è 
ti Laso di npeterlo - nella maggto­
ram•a dct candidati . 

Da qualche anno si è molto 
instsULO sull ' esperienza . cioè ulla 
necessuà di offrire ai rehgiosi l'op­
portunità di «Sperimentare ruoh >~, 

dtventando operat, facendo degli 
swge~ apo tolict , pancctpando a 
gruppt di preghtcra. ecc. Ma quale 
sarà il reale beneficio di queste cspc­
rienLc, se il soggeuo è tncapacc dt 
profittame a mouvo delle sue mcon­
Sbtcnze? La s~nmentat.tonc dci 
ruoh non conduce auLOmaucamcmc 
ad una magg10rc matuntà; essa pn:­
-.upponc. al contrano, la capacità dt 

profittamc e qumdi la capacttà di 
mtcrnaltuare t valon. Le espcnentc 
permcucranno ev tdentcmcntc di 
raggiUngere una magg10re ab1lttà· ti 
d1ploma untversltarto permetterà d1 
m..cgnarc con successo. lo sta~e m 
ambtcnte operato permetterà dt co­
nosterc t problemt e d t mdtvtduamc 
delle solunont , ccc. Ma sono le 
cspcncnLc la garanzia dt una mag­
gtorc efficacia aposwlica? L'effica­
Cia aposLOitca non va confusa con 
/' ef(irienw: la prima, che è la mant­
fcstationc vtsibile dei valon cnslla­
nt, d t pende pnma dt tutto dall'oncn­
tamemo verso tah valon, mentre la 
seconda è legata all'oncntamcmo 
verso 1 ruoli m se stesst. tn altre 
parole. c la spenmcntanonc dc1 
ruolt non pogg1a sulla prces1 tenie 
capac ttà d t mtcmahnare 1 valon vo­
canonalt . es!'kl non avrà alcun cffct­
lo ... ulla matura;-tone sptrtlualc o 
apthtoltca del ... oggcuo. Sarà mvcLe 
ti ruolo 111 -.c stcs. oa dtvcmrc per lut 
valore. costcché egli idcntiftchcrà la 
sua ~flicacta apostolica con il 'uo 
ruolo o la ~ua professione c divente­
rà tnamovthtlc: non polrà .;crvirc ti 
Regno che mscgnando tal matcna. 
ndla tale untvcrsttà, o che e~rcttan ­

do ti tal mcsucrc c nella tal cntà. 
Tanto la trasmtssione de1 volon. 
ljUUnlO l" cspenenza d t vita per C<;SC­

rc t'tflWCI presuppongono nel rclt­
gto-.o la capacnà dt tnlernahz;arc 1 

valon. ma come è posstbtlc ~' tlup­
parl· lJLU:'ta capacllà dt mternahlla­
rc' 
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Ruolo della p icologia nella for­
maLione 

Le dtff1collà vocaz1onalt p1ù 
comunt 1 poc;sono raggruppare in 
quattro t1p1· problemi sptntualt (ad 
c cmp10 dubb1 d1 fede. d1 morale. 
ecc.); problemi multanu dalle nor­
mali difficoltà dello sviluppo: in ­
conslstcn'l' vocazionalt subconsce 
non di retta mente riconducibili alla 
ps1copatolog1a; psicopatologia. 

La soluziOne dei due pnmt Lipt 
dt pmblemt non dovrebbe presenta­
re p:1rucolan difficoltà. Esst. tuua­
' ta po '>Ono essere l' csprc~stonc dt 
IOCOOSIStCO/C O d1 patologta: IO Lal 
ca~o. 13 loro n . oluztonc -;uppone la 
nsolu11onc prevta delle mcon\ IStcn­
'e o delle turbc patolog1che Ora. 1 

mc111 tmptegatt abt tualmentc (dire­
n one -;pmtualc. esame d1 CO'\CJenta, 
dmamtca cii gruppo. c'pcncnza dt 
vna) -;embrano msufltc1ent> per per­
mettere dir l!>Olvcrc 10 modo durevo­
le le mcon'ì l'ìLen;:c cd i connnu m­
consc i. Occorrono dunquc nuo' 1 

mctod t formativi che non limi tino 
l'apporto dell:J p-;1cologw alle due 
\egucnu fun nom. _,elelll\'ll e teru­
peull ra. L eltmman one dci candt­
datt tnde\ldcrahth nmane necc .... a­
na. ma dovrebbe J \\ cn1rc p n ma 
de ll 'en trat a nella vl[a rcltg10sa. 
Quanto al trattamento terapcuuco 
dc1 ca" d1 p 1copatolog1a. es o non 
nguarda. come Lalc, la fonna?tone 
\'OCHIIOOalc . Il ruolo della p!>ICOlO· 
g1a nel la forma11one dovrehhc for-

mular-.t tn bac;e alle tre fun11ont '\C­

gucm• · pedagogtca. prevenl/va ed 
tnlef!ratnce Il contnbuto della p l· 
cologla do,Tebbc m1rare pnma d1 
tuuo a ..vtluppare net reltgiO\t la ca · 
pacnà d t mtemahvarc t \ alon e glt 
aueggtamenu voca710nalt. S1 trau.<~ 

c1oè dt prevemre p1ù che d1 guanre. 
tnfaw è g1à poss1b1lc scopnrc al 
tempo dell 'entrata le fonu delle dii ­
ficoltà future che il relig JO<;O mcon­
trcrà nel suo 1mpegno vocazionak . 
Perché auendcrc allora che tali dtf ­
ficollà '>1 w iluppino t: diventino tal­
volta 1rre' ersib1lt 'l cm bra asc;a1 
prcfenbtlc tn ten c n ire fin dal pn nc1-
p1o allo 'copo d1 pcrmeucrc all 'md i· 
' 1duo d1 nconoscere 10 '>é c d t supc­
rart le tnCOO'iiStCO/C che OC OStaCO· 
lano la crc'ìC1ta umana e spmtualc 
"'-on tm.ogna lJUtndt -.tabthre una di­
cotomia fra pstcolog1a c spmlUahtà: 
la torm a11onc deve presentare al 
cand1d.uo 11 nu1r1mento ~ptnlllak 

ncccssano. ma deve a\"l urar!!h an 
che le~ lapac1Là d1 assun Ilare c d t 
1ntcnonnare quc~ to nu• ri ml· nto. 
Scn;a quc~ta integran ouc frn l' u­
nwno c lo -;pmwalc, g lt 1clea lt pro­
p<NI m vece d1 favortrl' la ere \C HJ 

pos,ono d1vcntarc fonte d1 fru\ tra­
IIOnc c d1 altcna1tone 

l na ' tmtlc forman onc Cslgl 
"'' 1dentcmemc un nuo\ o upo d t /N 
mmon dcbttamcme prcpamu al lo 
ro lavoro. A questo prop<><;llO .,, fl<~'­
... ono formulare le due <;Cgucntt ntm 

ve• C'lgcn1.e. In pnmo luogo. es..,, 
clovrchhcro aver già nconosc iuto l' 
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da ogn1 convers1one. L'onzzome 
della sua v1ta non va al di là d1 se 
stes'>o e della sensaziOne p1acevolc 
della propna espcnen1a. E' colu1 
che è chiuso sul suo 10 m mamera 
totale rad1calc. L'un1co valore che sa 
nconoscere alla realtà, o alle cose. o 
alle persone. è d valore d1 graUflca­
Zionc per sé che tali rcaltll possono 
apportare. Se questo è 11 cmerio di 
valuUilione da lu1 adottato, in quc­
st'otuca appronterà la cono cenza c 
la dec1s1one vocaz10nalc. 
Po1ché è legato all'cspcnenta im­
mediJta, valuterà gli aspetti appan ­
-;cenlt che_ , possono vedere e tocca­
re scnt.a alcuna mcdtanone d1 tgm­
ficato: la casa hella, ti ctbo, d vesti­
to, la compagnia affettun. a d1 altre 
persone, ecc. Cercherà o nfiutcrà 
solo quelh. Non è pre eme alcuna 
capacnà d1 autotra cendcn1.a: il che 
non vuoi dtrc che non ~;ia mtcllct­
tualmcmc wtluppato o che non sta 
capate d1 dec1s1oni . Ahb1amo visto 
che c1ò che segna ti passagg1o da unu 
convcr-;1onc éld un · att ... d non è nece-.­
sanamcmc Jl camb10 ncglt oggetti 
matcnalt dell' tntcrc'>c . ma cen a­
mente ti cnteno d1 valulaltonc degli 
oggetti. lmcrcs-.c nello <;te'iso ogget­
to Cl puo l'S..Crc per van mo1Jv1. Il 
crlleno d1 valutanone . la dove man­
ca qual,laçl convcr~1onc. è: c1ò che 
mt p1acc, come e quando m1 p1acc c 
fmché m1 p1ac.l!. li ptaccrc sarà un 
p1acere pnm 1Uvo a h vello dct sen'>J. 
C1 '\arà mcapacnil as..,oluta d1 amare 
qualcuno c qumtlt mcapac1tll assolu ­
ta d1 quab1as1 autotrasccndcnta. La 

sua deCISIOne sarà data esattamente 
dal "quando" e dal "finché" m t p1ace 
c dal camb1are dcll'espcnenJa sen ­
sibile. Il soggetto non convertilO è 
colu1 che non sa rmunctarc al piace­
re scns1b1le. 

Con versione intelle11ua/e 

Segna il passagg1o dall 'espc­
n enJa al stgniftcato dell 'espenent.a. 
E' un primo grande passo nella ca­
pal.llà dt comumcarc e dt accoghcrl. 
nella rclanone soctale. on tutte le 
espcncnte hanno lo stesso valore 
per la propna crescita pcr-.onalc ~ 
per lo ~tab1hrs 1 d1 una comunità dt 
rela71onc con glt altri . Nel soggello 
'>l desta la capacità d1 atten11onc a1 
valon. rnenuu non come mcre co­
struttOnl 'oggctuvc, ma come stgm­
ftcau comrollat1 c controllabili della 
realtà. A quc 13 pnma COn\ CTSJOnc 
l'autotra,ccnd-.:nta è ..,olo IOtellct­
tualc; CIÒ stgniftca che Il valore toc­
ca solo Il ltvcllo conosclllvo cd 10-

tcrprctall, l> della realtà. Il cntcm> 
della 'aluta11onc di\ cnta ti valore . 
ma 'olo alla nccrca d1 una comprcn­
\IOnc p1u adeguata delal rcalta. -...et 
la mt)tura 10 cu1 non c 'l: che la con­
vcNonc lnLellcttualc, Il COIO,olgl­
mcnto della pro p n a VIta c nullo. E· 
il convcrur 1 che dà modelli d1 co­
nosccnta della realtà nuo' 1 mpcuo 
alla pura scnsanonc d1 p1ac.crc. ma 
non ncressanamcntc quc'u modl'llt 
vengono apphcau nel gtud1carl 1.: 

dcc1dl·re della propna 'lta Cohu 
che s1 accosta alla fedl' \Oitanto tlal 
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superato m se stessi le loro difficoltà 
ps•colog•chie e le loro mconststen~:e, 
al fine d1 ev1tame la pro•ez1one sui 
soggetti d• cui sono responsabili , sia 
sotto la fanna d1 una interpretazione 
umcamente soggettiva delle cosutu­
zioni o dello spirito dell'Istituzione. 
sia favorendo, in modo più o meno 
espllcno, attegg•amenti d1 compro­
messo. m disaccordo con 1 valon 
rehg10si fondamentali. 
Esst sarebbero anche in grado d1 C\ i­
tare 11 tranello, così frequente. dt 
quelle rela.tiOnt transteren~:tah che 
non fan no che mantenere 1 ~oggeu1 
ne• loro con n tut mconsc1. In secon­
do luogo, cltl\ rebbero es. ere capac1 
di diM.:crnere c dt percep1re ne1 sog­
gcni le indlicazioni , talvolta solllll , 
delle mou \'aziOni subcon~c.:e, so­
prattuuo quando si tratta d1 IO COn'ì t· 
sten ~:e vocazmnali, c dt a1utarli a 
vederlc in se stcs~ 1. 

A fianco d1 questa pnma cate­
goria di educaLOrt , capac1 di disrcl­
nere e difur dtscernere la pre')enza 

delle tncons•stenze voca~:•onali . oc­
correrebbe una seconda categoria d1 
formaton, capaci anche di mutare LI 
.l(lg ~t·tto stesso u risnlvere h' sue 
diffiroltti. La natura inconscia di tali 
diff•colt.à es•ge da quesu educaton 
una sen a formallone in ps1colog•a 
del profondo. 

Not parliamo di •<nuovi » edu­
caton. Tuttavta ti loro ruolo non dtf-
1 cnsce da qud lo svolto tradillonal­
menlt' dal «dtrcnorc sptntuak» o 
tlal mac!.tro della forma11onc. Il 
nuO\O ~ che, oltrt• alr aw lo offerto 
a l !:l pcr ... ona per la c..ua vita splfllualc 
LOSt: ICntC:. es~ t dovrebbero aggtun· 
~Crt' e tnregrare l"atuto nC:CL 'isano 
per libcrarla dalle mnuent.C ncgau­
\ 'C <klla sua ' na subconscta. l risul­
tatt <h l)Ue'>ta m·crca del padre Rulla 
e dct suo• collabora tort evtdcnt.tano 
nccc!>~ ttà c: urgenza di qucsw com­
pilo. 

Roger Champoux S.J. 

LA CONVERSIONE 

A.spetti psicologici e decisione vocazionale 

Lo scopo di questa riflessione 
è d t enucleare la problematica che la 
conversione fa sorgere s1a a livello 
personale sta a livello di orienta­
mento vocat.ionalc, le dtfficoll.à del -

la persona e t vari ttpi di dcc1sione a 
cut danno ori gtnc. 

Il soggetto non convertilo è 
roiUt che è completamente avulso 
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pumo dt v tsta della conversiOne in ­
tellettuale. è capace d l vedere r or­
gamca struttura dogmattca. l"orga­
ntzzaztonc tSUtut.tonale eccles1ale, 
captre la relazione della prima alla 
seconda, ma ancora non sentirsi per 
nulla coinvolto personalmente. Ne 
ammira la potente struttura teologi­
ca, la grande capactlà di apparato 
critico, ne vede la funzionalilà ri ­
spetto a determinati fini proclamati , 
ne decanta magari anche le lodi , ma 
personalmente si seme come estra­
neo a tuuo questo. La capacilà d1 
capire e valutare la reallà in base a 
determtnatt valon , non s1gmfica an­
cora che quella persona s1 decide per 
i valon . 

Kohlbcrg, nella sua teona c 
nella ..,ua ricerca, si mteressa pro­
pnamentc dello vtluppars t della 
converstone mtellettualc n speuo at 
va lori dcll ' uguagltanLa e della giu ­
stizia. 

Psicologtcamente, colui che 
ave se raggtunto solo la conversio­
ne intellettuale si trova nella siLUa­
ztonc di aver rcccptto bene i valori 
reltgtost: per es., sa vedere le con­
nesstOnt teon chc che questi implica­
no, sa parlame, magan se ne sente 
aLLrauo: ma tale attraziOne è solo 
tntellettua le. Il soggeuo chiede di 
entrare m vocat. tonc per essere parte 
dt una comunità culturale prestigio­
sa c sumata, ma solo per questo. Lo 
..,tudto diventa fine a se stesso, sent.a 
co tn volguncnto o npercussiont ad 

aJtr1 ltve llt d t vtta personale. Se l'og­
getto dt cons tdcraLJonc è la propna 
vt ta. questa v1cnc valutata corretta­
mente m base a cntcn d1 valore. ma 
c'è mcapactlà di apportarvi il ben­
ché mmtmo cambtamento. Qualsia­
s i dec is iOne sarà nn vtata stne 
die:non perché non vede, ma per 
l ' tncapacit.à a decidere, c questo pro­
pno per ciò che la dectstone com­
porta. La conversione intellettuale 
non cambia ti cntcrio di valore nella 
dec1sione personale, che resta anco­
ra la soddtsfa11 onc e la nccrca della 
grauf1catione. Tuttavta ti soggeuo 
ha la capactLà dt ra11onalt.uare le 
sue scelte: nvec;urle c1oè d t criteri di 
valore, anche quando non sono ISpi­
rate dal valore. Consc1amente può 
proclamare che l'onaomc della sua 
vtLa ~ ti valore. c costruire delle Leo­
ne altamente elaboraLe per dimo­
strarlo, ma dt fa tto (inconsc tamcme) 
ti cntcn o della sua scelta resta la 
grattltca11onc. Di qui ~ i può captrc 
i l fondamento d t alcune "inspiegabi ­
l t" tndec.: t:-. tont m coloro che procla­
mano cost adq~uatamcntc valori re­
ltg to~• : l' mu tpacita a rinunciare aJia 
grattltca11one provententc dalla si­
tuanone d t' tta dal gruppo d1 amici 
( tncapau tà a lasctarlt per le graufi­
CaiiOnt c.hc da C\st st ricavano), dt f­
ftcoltà ad ahbandonarc la presunta 
!-ttua11one d t -.tcurcua nella quale si 
trmano. C'l'l 

Colut t.. hl' ha ragg tunto la con­
\ Cr,tone tntellcnualc, nmanc un m­
dcct:-.u, non ha bt,ogno dt n flessioni 
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tntcllcuuah o dt espcnenzc mtellct­
tualt t per c~ ... n un o predtche l. quan­
to dt cspcnenLcche lo provochmo e 
lo confrontino nella fonte da cut n­
cava la grattftcaztone che non vuoi 
lasctarc. Per lut il problema c· quale 
espcncnta per maturare nella dee •­
'ìtone'> Se, ad es., rmcapacnà a de­
ctdcre vtcne dalle graufìcaztom (dt­
pendcnta) che ncava dal grupro. a 
poco scrvtrà fargli fare cspcnenta m 
gruppt t ustonalt . Anche quando dc­
ctdcssc dt cambtare gruppo cd entra­
re 111 ,·ocanonc, non conunuerchhc 
che :.l non dcndcre per t valon, ma 
sempre per la grautacanonc. Dec•­
stont rcpcnunc, ma tmmature. po-;­
!.Ono scatunrc propno da tale pro­
hlemauca 'OltO'>t..tntc. 

l a grande lrarnmentanont at­
tuale nct mo<klh non la che ~ggtO­
rarc que'ta \llUatiOnc Po1ché la dtf­
ficoltà sta nel nnunctan: alla grallfi­
callonc, c qu10d1 nella n ccrca del 
modello che lascta p1Lt '>pano ad~~­

sa, è.' facile che s1 m-;tnul ti dubbio 
che sccghcndo un dcLermtnaLO mo­
dello" perda qualcosa d t tmportan 
te nell 'altro. che potrL·hllc olfnrc ptu 
po<;\tbthtà dt grattiK..tiiOnt Il gran­
de prohlcm..t che la com L NOne 10-
tcllenualc lascta aperto a !t vello an ­
tropologH.:o c a h vello p\ u..nlog1c.o è 
quello della nnunc1a 

COIII'en.iofle morale 

Come rt'>ulta dalla dd 101/lllll~ 
daLa. essa rt'>Ol\'e ti prohlcma della 

dcct\tonc. Qut ti crttcno della <>Celta 
pa,sa dalle soddto;fanont at valon , c 
qucslO , cvtdcntcmente, stgntftca 
aver nsolto ti problema della nnun­
cta. La converstone morale arnva 
qumd1 a l1vello eststcnnak è lo 
'ìiOrto d1 onentare tutta la propna 
\'Ila nella direnonc det valon acqui­
Sili. 1>.1a propno da questo ~;forto 

emerge la problemauca ps1colog1ca 
che nvcla come essa sta ancora una 
"convcr•aonc Imperfetta", c1oè non 
è la ptenc11a della conversiOne né la 
p"rt cnonc del soggetto morale. 
L opnone per ctò che è.' bene può 
cs...crc ~.;ostcnuta da mouvanont che 
non 'iono la pura adcs1onc al bene m 
quanto bcnL La ~cita del bene può 
C'>SCrC \ 1'-\Uta \OHO la luce riStretta 
dcll'ohhltgo o del dovere t•d allora 
\: prl''it'ntc un alto grado d1 voloma­
n-;mo che porta sì a nnunctarc alla 
\oddl\lanone per ti valore, ma che 
la'' 1a un alto grado d1 tcnstonc c/o 
frustrannnr. La dcc t'> IOnc vocallo­
nalc 111 qurs ta luce è vista come oh 
hlt!!O morale, c quantunqliC vissuta 
correntemente, non è che un peso 
un ohhltgo che togltc la giow della 
't la morale . 

La sc.clta del 'al ore wntro la 
<;oddl'ifanone può essere contc.1m1 
nata dal Ione scn. o d t colpa n·rs<l 
qualsHl\t soddtslanonc o ptaLL' rl' , L' 

qumdt dalla fuga c dall' 1ncapautit d t 
acc.euarc ti ptaccrc o la 'oddt,fallo 
nt·. Re \la llloccata quc Ila di'i Il r"u1 
nt• l hc t daLa dalla ,~.·rcna d-.:<hnunc 
al 'alorc: " m ... taura 10wn· quella 
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ngideaa morale che fa apparire co­
sì poco attraentt t valori morali stes­
SI. La sccl ta vocat.ionalc a questo 
livello può essere sostenuta sì dal 
valore proclamato (del celibato, per 
es.) ma senza che si veda nulla oltre 
ti celibato; per cui è più che altro il 
n fiuto del matrimonio per parucola­
n conniui sessuali o per sensi di 
colpa trrazionali verso la scssualità, 
ccc. Il cel ibato reso valore in sé non 
può che essere sostenuto dal senso 
dell'obbligo e quindi da un volonta­
nsmo molto alto. 

Colui che ha raggiUntO la con­
versiOne morale soltanto, non ha bt­
sogno di e sere esortato alla fedeltà 
ai valori ; neanche quando st vcnfi­
chino alcum fallimenti 111 tale fedel ­
tà. Ha già molto fone il senso del 
dovere; il ripctcrgltelo lo spmgc ad 
una ngtdttà sempre maggtorc, scn1.a 
possibilità di u ctrnc. Ha btsogno d t 
qualcosa che vada al di là del dow­
re; ha bisogno dcii ' cspcricn;.a dt' Ila 
gratuil.à: del ricevere c del dare g r<~ ­

tuitamente (cosa molto diversa dal­
l ' indulgcnt.a ctcca c 1ncapacc di dt ­
sunt.tont ). 
Colut che ha raggtunto la conversiO­
ne morale ha ptù factlttà alla dcct­
stonc vocaztonalc: ti sen\O del dO\ c­
re - abbiamo detto - è molto forte c 
potché questo è strettamente legato 
al ~cnso di colpa, li .;;oggeuo ~~ seme 
obbligato alla dcCI\Ìonc vocanona­
lc. 

La convcr~tonc morale porta 

all'autotra ccndcnza morale, che è 
autotmscendcnt.a ne1 valon vtc;suu. 
Ma è propno l'aucggtamcnto verso 
quesu valori v1ssuu ciò che fa la 
dtffcrcn;a: la propria v1ta la si fa 
dtpenderc da tali valon vtso;uu: la 
propria nusctta personale è data 
esclustvamentc dal vtvcre talt valo­
n , altrtmentt c'è ti fallimento trnme­
dtabtlc della vna. Si trau.a di un ceno 
pcrfet.tonismo. L'autorcaliaaztonc 
sta esattamente nei valon morali, ad 
csst è appesa la propria vita. St trana 
qutndt d1 una autotrascendcn;a vo­
luta tn -;c !) ICS~ e ncercata per gli 
cflcllt che dà (autorcalttt.allonc) c, 
p<Hchè da quc~u effeltl st fa dtpen­
dcrc la propna vtta, è evtdcmc la 
poca ltbcnà che resta c la naturale 
n gtdttà. Quc!)t uluma nvela, quast 
cnrnc una t:.J runa d t tomaso h:, ti pro­
blema amropologtco non ancora n ­
'olto con la convcrstonc morale. 
L antropologta non \t può ri\olverc 
m:l dovere morale: non è 10 esso la 
rcalillat.tonc dell 'uomo, né la fon1c 
della gio1a. 

St puèl quindi vedere chiara­
mente come la dcct~ione voca;iona­
k -.mccra cd onesta. con chtara pcr­
cc; tonl' dct 'alon tn gtoco, non '>ia 
ancora la capacttà di '1\Crc fino tn 

l llndo le tmpltcantc di ta le dcct'>tonc 
'oca;ionalc. Dcc tdcrs1 per ti valore 
non c ancora la pcrfc11onc morale. 
non ... olo perché restano ancora Lutlc 
le dclormallommdtvtdualt, dt grup­
pu c ~octJit , ma soprauuuo perché 
maru.:a alla dcctstonc ti mouvo sLcs-
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so che solo la può sostenere: l'amo­
re 

Com·ersion.e religiosa 

Cht c• ha scgulll fin qut è 1n 
grado d1 vedere come la conver-.tone 
rellg1osa sta nch1esta dalla 'ittUallo­
ne stessa c dalle dtfftcoltà antropo­
logiche che la conversiOne morale 
non n solve. D'altra parte la conver­
sione morale stessa dispone alla 
conversiOne religiosa, ma il pa'>sag­
gio alla conversiOne religtosa. non 
necessariamente avvtcnc St tratta 
tnfatll d t abbracctare un nuo' o Orti­

I.Onte, d t dare un nuovo 101110 alla 
propna imposta7tonc dt v1ta '\Jon è 
quesuonc d1 un di ptù all'mtcrno 
dello tesso 'chcma, ma d• un nnlium 
radtcalc tntrodotto dall\~'ipertcn1a 
dt un es ere mnamorall m mantera 
totale per quel valore che la conver­
SIOne mtclleuualc ha l atto pt>rC.l'plre. 
che la conversiOne morah: ha fatto 
dcstdcrarc, ma che solo l'amore m­
condi;ionato pcrmcuc d t rcall11arc. 
LJ con' c None rcltg10sa mtroduce 
nell ' uomo un abbandonar-.• 'icn;a n­
tc!!no. pur se n; a c-.scre trragtonc' o­
le cd trmnonale: la po'stblhtà di 
affrontare nella g•o•a tuttl le nnuncc 
che l'amon.: per quet 'valon amali 
nchtcdc. 

Fmo alla convcr"one morale. 
c tò che blo.:ca è Il nschtn d t pcrdcrst 
c d t do' cr affrontare 11 fallimento 

ec.:ondo 1 cntcn umam. l' nmanendo 
<~questo hve llo, pur ncii'JccettaiiO· 

ne dc1 valon morah negli atu con­
creti della VIta , !>l rimane ng1d1 c 
d1rc1 quas1 cn,·anima; la convcr 
'l iOne rchgtosa nscaua da tale n 
<>ChiO e dalla paura del lalltmcnto 
perché . nell'essere tnnarnorau 1n 
condlltonatamente, tale pcncolo e 
g1à \upcrato. Il vero fallimento è la 
incapacllà d1 amare in tale momcra 
Incapacità per rimanere attaccali a 
no• stessi c alle nostre opere (maga n 
mora lmente corrette) c che non per­
melle di abbandonarsi ...cn;ra mcrve 
a no che s1 vuole amare. 

1:. • cvtdente che tale com cr.,to­
nc ho<.·ra ti o.;oggeuo per una dcctsto­
ne ptena. consapevole. e per una dc 
d1nnnc totale alla decistone pre~a . 

"--l'Ila tom ersione rcltg•o-.a . al del t· 
derl· 'rgue ti fare. un fare <.he '"'wn­
cahtlmcnte . ma sen/3 angosc1a e 
scn;a afl anno. cerca l' adcstone p te 
na a c1ò che c amato. L n fare che non 
nltuta dt \edere c dt conformar'' 
cnn IL' dtfftcoltà del reale, ma che 
non '' lascta né scoraggiare né oloc 
care da es-.c: un fare che t'amorl· 
rcmk arguto nel trovare solunon1 
ahnment1 tmpcnsabth c m-.o-.petta 
tt•: un fare quast mcurantc del pre11o 
personak da pagare. Il prc11o L\ l'd 
è a' w rtno dalla pcro;ona, c mJgan 
andw sofferto: ma non hloccJ 1.1 
pcr,ona. St può d tre che lo paga ton 
g10ta. anche "e a' vcrte che co'ta l ' 

ti <O'>to c alto 
Il uttcno dc Ila 'aluta11om: or111a1 
non c p1u 11 prc110 dJ pagare, ma la 
tO'-<'\ amata da raggiUngere. c que,ta 
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a qualstass prcuo. 
Qus Cl SJ trova ds fronte ad un ·auto­
LrasccndenLa pscna del soggetto. che 
non è la ne gaLlone del propno so. né 
si suo annullamento, bensì la sua 
affermazsone nell'affermusonc dJ 
quell "amore che lo muove, che lo 
posssedc c che dà il "gusto" alla ste!\­
sa v sta. A ffermaz10ne del soggeuo 
perché attraverso tale autotrasccn ­
denza n trova la piena unità IOLrapcr­
sona.le, la psena libertà nel dssporre 
di sé, l'esperienza di una pseneJLa ds 
vsta capace dt '>flda.re qual-.sass pro­
, a. E' così che l'tndsvsduo raggiun­
ge, spcnmenta anche, la sua pscna 
autorealttta.LIOne. Se ti soggetto r­
ha cercata nella conversiOne Jntcl­
lcttuale o nella convers1one morale. 
o m tuuc c due comcmpomncamen­
tc, certam.:me non l'ha tro' a w. Il 
motivo d1 tale fallimento sta propno 
nella man anta d• p1ena umlit mtra­
pcrsonalc, c nella conS\!gucmc non 
libertà nel dl'>porrc d1 s~. LJb<.:rlit 
impedita dalla paura d1 falltrc. L"é:!· 
more, che la convcrstonc rcltg10sa 
ltbera, rende lsbcn anche cii l rontc 
alla possibilttà del falltmento. 

Se pot l'oggetto d1talc convrr­
stone relig1osa è 10 modo tcmauw 
D1o man1fcstatos• 10 Gesù Cnsto per 
opera dello Spsnto Samo, allom Ge­
sù Cnsto stesso dsvcnta la nspo.,ta 
che riscaua dalla paura dcllalltmcn­
to. Non tanto perché promette che d 
falhmcnto umano non c1 sara . ..;o­
prattutto quel falhmemo gsudscatn 
tale secondo 1 cnten del mondo (Lus 

stesso ha affrontato 11 falltmento psù 
totale: la morte m croce). ma perché 
nvcla che l'uluma parola sulla no­
stra 'sta e sul suo valore non è d 
falltmcmo o la nusc1 ta umana se­
condo 1 criten del mondo, ben!->t la 
parola dt Oso. che è dJ n'urrenone. 
là dove aglt cx.c hs del mondo era 
solo morte. 

La converssonc rchg10sa che 
smmergc nella morte d1 Cnsto. fa­
cendoci momc al mondo. Cl hhcra 
per quella nov1t.a d t 'Jta. the e g1à 
'1ta oltre la morte. p<'rché ha def•n•­
uvamcnte superato Il problema della 
morte (nnunua. lalllmcnlO. auto­
rl.'ahttanonc,l.'ct .) pur dovendo :JO­
cora aflroman· Il pc"o della morte:. 
La hherlà del 'oggello è tosi hhcraw 
per (t' non 'olo liberata dal una dc­
CI-.. Jonc che unpc:gn1 tut w la sua v1ta. 

Tale 1m pegno e poss.blle c rl!d­
hllubtk, l.' conuctamcntc la perso­
na lo rca l111.a, propno perché l ' amo­
re ultramondano ha po!\to Il !>Oggcllo 
al d1 la del probll.'ma della morte c 
qUindi della nnunc1a alle gratifica­
non• c all"autorcahllallone: t Il 
pn>hlcma non m.olto. ma che chic­
deva d1 essere nsolto, nella convcr­
'mnc Jntcllcuuale c nella con\crsJO­
nt• morale E)>\Cndo la persona posta 
al d• là del problema della morte. è 
hhc:rata anche per accoghcrc quelle 
g101l.' C 4udk \OÒUISI3tl001 che la 
'na k prc-.cnta: ha l>Upcrato 11 n ­
-..chJo d• c-.-.cn· bloccata da esse. non 
lw p1u paura d1 pcnkrk. ~ hbcra d1 
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gustarle e/o la c1arle a cconda che 
avvic10ano o allontanano da quell ' a­
more che è l'unaco mot1vo della sua 
v1ta. La conversione religiosa non è 
qu10d1 1! n fiUtO della vita, né il vive­
re f uon dal mondo 10 una astranone 
meaJe e p<•rcaò poco umana. ma è 
VIvere nel mondo 10 hbertà verso Il 
mondo stesso. 

Bisognerebbe forse qUJ sono­
lineare ciò che è già implicito 10 

quanto detto: la convers1one religio­
sa non è masurata tanto dalle parole 
o d1-;cors1 a contenuto religioso. ma 
è quella e ·pcnenza che unifica tutta 

la vata 10 un amore ultramondano 
va suto concretamente. La decisaone 
da v1ta non è altro che una esplicita­
none da tale espcn enta umficame. 
che '>J qualifica nella masura 10 cua è 
10 grado da Impregnare d1 sé tulle le 
dCCJSJOnJ della vat.a. Se cos1 non è. SI 

deve trarre la conclusione che paù 
che dJ una esperienza unaficantc, sa 
trana di una esperienza superficiale. 
a l ivello inte l lellualc c/o morale. 
Forse in questa osscr .. anone c'è la 
ch1ave per andare alla rad1ce da quc­
le d1ffacoltà c amb1gu•Là dec • ~•onala 
dJ CUI SI parlava aiJ'IOI/10. 

Il problema antropologico 

Presentando gh aspetu psJco­
logacJ della decas1onc 10 rapporto al ­
la conver 10ne. vorre1 rendere esph­
CJtO un aspcuo non ancora toccato. 
La conversione rehgaosa così come 
è stata prc'\entata potrebbe dare 
l ' impressione di una chiusura ima­
misuca delLa persona, che certamen­
te vive nel mondo scnLa m encrsi del 
mondo, ma an fondo chmsa 10 se 
stessa. Se coo,ì fosse. Il problema 
antropologiCO resterebbe apeno. Sa 
tratterebbe d1 una persona soddlslat­
t.a di sé c della sua espcnenza muma. 
ma incurante degh altra: meglio al­
lora la persona che ha il coso del 
dovere (convcrsaone morale) ver~o 
gh altri. e cos1 fo~!>C. certamente 
l ' obiCIIOnc coglierebbe un a'>petto 
non secondano. B 1sogna tutta,ria 
considerare che solo la conversione 

rehgaosa libera la po\sabahtà d1 un 
amore autenuco vcr...o gh altra da un 
autcnuco amore del pross1mo. lnlat 
11 , è solo la conversiOne religiosa c hl 
rende h ben n spetto a caò che si n n·­
ve dagh altri (capaci di n cc vere. ma 
<;enta essere attaccati , scn7a dapcn 
d ere dal nccvcrc) c nello stesso tem­
po liberi nel dare senta masura agli 
alln. ella conversiOne rcli g ao~ sla 
i l fondamento dt un mpporto hhcru 
verso gli altra . 

'on è pm.s1b1lc un amore per 
gh altra là dove c'è la paura da JX'r 
derc se <;teSsi. dt nmcttcrca p1ù da 
quanto"' guadagna Non è possahak 
un rapporto mtcrpcrsonalc profondo 
là dove non c'è la capac1Là di distac­
co da sé per es..,e rc tutto per l ' altro c 
per d suo bene . La conversione rcll-
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FORMARE ALLA "LIBERTA' DA" 
E ALLA "LIBERTA' PER" 

Al formatore si chtede d t saper 
aiutare Il gtovane a risolvere le sue 
difficoltà, anche quelle inconsce, 
non imponendo mai nulla, ma sem­
plicemente proponendo in ogni scel­
ta un cammino di libertà, perché 
ogni decisione egni una crescita 
della libertà dell 'autotrasccndenza 
dell'amore. 

Formare all'attenzione 

Per raggiUngere un ' autcnuca 
capacità dt scelta, ti gtovane ha bt­
sogno dt e:.serc formato a una vtrtù 
che raramente trova posto nct nostri 
manuali ascetici, e che pure è fonda­
mentale, l 'allenzlone. Attcnnone 
come stile di vita , ant.llULLO, come 
espressione ùpica umana c cri<.tiana 
di cht cerca un senso e una prescn.~:a 

in ogni cosa. Secondo la sua deri va­
zione cltmologtca, aucn;ione vuoi 
dire tenere lo sguardo fi sl.o -;u ciò 
che s• è paztentcmemc aueso c cer­
cato . Dunque prima dt LUllO cercare 
e a/tendere. Dt conseguenza rompe­
re e inl.cgnare a rompere il nusso 
conùnuo c irriflesso degli avveni ­
meno che Sl ucccdono nella gtoma­
ta col ntmo monotono c npctiuvo; 
frapporre e msegnarc a frapporre un 
«mtcrvallo» tra tmbolo c ri:.posta, 
tra azione c rcaztonc, per elaborare 

una nsposta che non sta «automau­
ca» ma ltbcra c consapevole. Solo 
chi è «allento» può dire dt essere 
soggetto del suo vivere. E allo stesso 
tempo diviene capace, come un ra· 
dar sensibilissimo, di captare i mol­
teplici mc~saggi , !asciandoli risona­
re nelle profondità del suo io. 

Vi l>Ono delle arce precise ver 
so cut ti formatore «attento» deve 
dingerc l'anenzione del singolo. 
L'area, ant.itullo, del suo io , della 
ua ~tona e dl!ll>uo pa sato, dci suo• 

problcmt c delle sue immatunlà, 
della sua mcmona affctuva c delle 
sue dtstorstont percetuve ... Il gtova­
ne deve essere progresstvamcntc al · 
lena Lo a prendere dimcsticheaa con 
quest ' area, dando nomi c contenut i 
precisi a queste realtà, anche attra­
verso l'uso intelligente c quotidiano 
d t mct L l sempltci e concreti , come 
l'esame dt COSCtCnLa. 

Naturalmente l ' attenzione a se 
stes\ t ~•gm ftca anche accorgersi del­
l ' Immenso potenziale positivo che 
uno s• porta dentro: sia quello legato 
allCJ ~ ua pcr,ona (doti dt mtelligcn1a 
c d t ~.:uore, quahlà ... ) sta quello deri · 
'ante da t valon m eu t crede, dal 
dono dello Spinto, dalla forta della 
Parola operante m lui . Anche in or-
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dine a questo possono ag1re distar-
IOni percetuve e aspettaùve irreali­

stiche, ed è necessar•o educare a sa­
perle nconoscere. Soprattutto sarà 
1mponame che l 'educatore conduca 
il giovane a cap1re su qua h contenuti 
è costruitO il senso della sua 1denùtà, 
cos'è importante concretamente per 
lu i , per sentirSI felice e realizzato, 
quale dtre:zione di fatto sta impri ­
mendo alla sua esistenza .... 

Altra arca a cui il giovane deve 
imparare ad essere attento è quella 
della realtà a11orno a sé: la stona 
con tutte le sue vicende c contraddi­
LIOnt, la cul tura e la sHuaz•one del­
l ' uomo qualsiasi , frate Ilo da ascolta­
re c da amare, 1 segni dci tempi con 
la loro valen7a profeuca da dec1frarc 
c accogliere. S1 tratta d• educare a 
cogliere la realtà come d1mora del 
div10o, co me luogo teolog•co 10 cui 
il g10vanc deve imparare a incontra­
re Dio, ad ascoltarlo c p rcgarlo. 
Questo è già discernimento. 

Formare alla «libertà da » 

Perché si pos~;a dare vero di­
scernimento occorre che la persona 
venga progressivamente liberata da 
tutto ciò che può produrre una di­
storsione della pcrcctionc c quindi 
della valutanonc. Ecco u questo 
alcune 1nd1cat.ion1 prauche.. 
Il pnmo passo è cosutullO dal rico­
noscunento prectso e puntuale della 
schiav11ù pstcologtca e sptrituule. 
Oltre a co loro che non conoscono le 

loro IOCOn\ISLCntC - C SOnO tanU - vi 
sono coloro che ne conoscono teori­
camente l'cs•-.tcnta, ma non sono 
po1 10 grado d1 nconosccrlc quando 
d1 fauo emergono pilotando le loro 
dC.CJ\IOnt. Tocca allora al formatore 
stimolare qucc;ta presa d1 CO'\CJenza 
e, il p•ù ro'''bllc, senta r1corrcrc a 
contorte 'ip1cganon1, ma costawndo 
fatu c scnumcnt1 csprc..,,l, 10 modo 
da portare lcmam0n1c ti gl{)vnnc a 
costatare lui .\tesso la pr0'iCnta <.lel ­
l ' incons• ~t0nta c del d C'- Itlt:rH) thc 
ne è all 'ong10c E cht• co,·c, 111 rc la 
tione al no<;tro diStONl 'rh1av1tu 
psllOlOgiLa C 'i})lntUall l r tu li Il L Hl 

che allontana dalla wn1~1 dl'l propno 
io c impedr ~c d1 rcalt11arla ramo 
più ~ch•avllù quanto p1u '>l lratt.l d1 
realtà incon'-t'la o è an1ma1a tla dc,i ­

dcn mtcn' 1 

Secondo passo· tmpl'dlll' lo 
J?rat!ficazwne del dc.1tdcno .\In 111. 

rompere Il nesso «mi pian·- lo far 
cio >>. E· un momento di l fJc t iL' : Il ~ 11 1 

vane può ,cnttrc l ' attratHHK' pct un 
hcnc che <Jncora non riconost:l'\.'OIIlL' 
lal'o o apparen te, ma è ncu:s,Jrto 
bloccare Il processo d t lormaiiOlll' o 
di scd1mcntanonc d1 un auLOm,\ll 
smo c dunque. anche se a ùcnu <.trcl ­
tt . ti g1ovanc <;tesso deve 1mpararc a 
d1r"' d1 no. a nnuncrarc a cen e gra­
ullcanonJ. per p1ccolc che "ì1ano c 
'cmhrrno Il f ormatorc qu• deve c-;­
'erc romprcn \IV(I ma jer11w . Se \ 'UO­

Ic che na~tano nuO\ 1 dco;1drn c nuo­

'' cntcn per d•sccrm:n· autcnttca­
mcnlc. <kVl' tar anra,·cr,arc quc\La 
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fase destrutturante e saper chiedere 
questo 1mpegno della volontà. 

Terzo gradmo: la «dtscesa agli 
inferi )>. E' probabile che a questo 
punto i l nostro incominci a spen­
mentare m modo nuovo ed acuto la 
sua deboleaa, anche nel caso che 
s1a stato fedele al proposito di non 
cedere al vc:cchio istinto almeno nel 
com portam ento. E ' desiderabile c 
provv idenziale che SI senta debole e 
fragile, che si scopra ferito e malato. 
che faccia esperienza anche della 
sua 1mpotcnza. Lasciamo che tocchi 
il fondo c che Cl sLJa anche un po ·• 
senza buttargli su bilo la Ciambella di 
salvatagg1o. Ch1 non attraversa que­
sta fase non S\ 1luppa funZioni psi­
chlchc c pmtualt 1mportanll. Solo 
quando conosce se stesc;o e offre la 
sua impotenta l ' uomo può aprirsi 
realmente a D1o. Questa allora sarà 
la fun1.1one del formatore in questa 
fase: non i l comentmo consolatorio, 
ma la provocazione stimolante a 
scopnre la ventà d1 se stesso per 
n scoprirc quella di Dio. 

E' il quarto passagg io: impara­
re a stare davanti a Dio. E' Impres­
SIOnante costatare come il g10vane 
condouo fin qu1 senta 1mpcllcnte un 
nuovo b1sogno di pregare, quasi non 
a"e'>se ma1 pregato fino allora, c d1 
un pregare d1vcrso. E' ti pregare con 
cuore d1 povero, di persona disarma­
ta . che -.a pcrfcuamentc d1 non poter 
'antJrc nulla ù1 fronte a DIO, c sup­
pltla con un scnumento quas1 d ram-

matico della sua Impotenza, come 
chi si seme veramente «agli mferi» 
e non sa dire altro che ''S1gnore, abb1 
p1età d1 me>>! 
Questa preghiera crea lentamente 
una sensibilità nuova, abbane prc­
sunzlont , svela idoh, soprauutto fa 
sentire come perd1ta e spau..atura 
quanto prima era ambito comC' gua­
dagno cd esibitO come un vanto. 
Forse non b locca all ' istante certi au­
tomatismi emotivi , ma pn va pro­
gressivamente di energia psich1ca 
quc t desiden che ne sono all'ong l­
ne, rendendo il soggetto meno di­
pendente da esst. 

Formare alla «Libertà pen• 

L'obtett1vo formauvo è ora ti 
seguente: che ti g1ovane,gtà libcra10 
da alcune sch1avi tù, cserc1u concre­
tamente la sua libertà aderendo re­
sponsabilmente alla vcrit.à nel for­
mulare il suo giudi1.io. 
Il metodo rmgltorc per giungere a 
questo dovrebbe essere quello tn 

duwvo: esso cerca di far cmcrgcrl.' 
dall'c<;pcncn.la stessa del g1ovanL' c 
dal cammino g1à fa tto alcuni Crtll.'n 
guida, per po1 confrontarli con i 'a­
lori cnsuan1 oggeLuvi c con la SLC'>~ 

persona d1 Ge~ù . In questo modo s1 
rcali11a lo scopo fondamentale del 
di\Ccmtmcnto: che sta l' indtvtduo 
stcs-.o l'artefice del giUdlliO condu­
sivo c che tale gJUdiLIO s1a conforme 
a1 'alo n cvangc !t c t. 

Emerge proprio da qu1 la com-
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ponente fondamentale della forma­
zione alla hbenà, mtesa come liber­
tà dr sccl t.a per la realizzaziOne del 
vero senso della vrta. Potremmo dire 
m una paio la che c 'è libertà nella 
misura in cui il soggcuo giudica re­
sponsabilmente «Secondo verità». 
C'è formazione alla libertà nel dis­
cernimento quando tutto l'iter for­
mativo orienta e allena il giovane a 
trascendcrsi nell'amore, al punto da 
creare in lui un modo corrisponden­
te di sentire-gustare-valutare: modo 
corrispondente che sr espnme nel 
giudiLro vero e rcsponsabrle. 

Due co·~: vanno parll\.Oiar­
mentc souohneatc a questo proposi­
to. La pnma è l'csrgenza di unllarie­
tà nella proposta dei contenutt for­
mativi. Al OOSIII ChlCCICI oggr sono 
m genere offeru parccchr su moli po­
siuvi (a livello culturale, spintuale, 
di c perier11a , ccc.): ciò che è impor­
tante è chC' questi contenuti vengano 
coordinali , drvcngano contenuto 
formativo , siano collegali con la vita 
e le drano unnà. E' compito specifi ­
co dell 'educatore aiutare ad operare 
questa sintcsr. Oggi vrvramo m tem­
pr dr frammentazione culturale cd è 
Impensabile che Il !>oggeuo in tor­
ma.~.:ronc c 1 possa armare da solo. 

Affinché ciò si verifichi appie­
no occorre una seconda condrzione: 
la globalllà dttntervento sulle strut­
wre intrapstchtche. La proposta , in 
altre parole, va nvoltaa «LULLO» l'uo­
mo, non solo alla sua mcntl' ma an-

che alla \Oiontà. anche al cuore. 
Non basta trasmeuere rdec, occorre 
far coghere la verrtà esistenzralc e 
farne spenmentarc l'mcrdenza nel 
concreto della vrta. Solo a questo 
punto il soggetto può decidere di 
appropnar<;r del valore, di farlo suo 
e intcrnalinarlo, sccghendolo come 
criterio del suo giudizio. 

Alla luce della Parola di Dio 

An drebbero soLLolrn ea te a 
quc'>LO propo~ rto le enormr prctiosc 
ros,rbrlrta che, da un punto di vrsta 
anche p-.rcologrco, oft re un 'educa­
non~ atrascolto della Parola. Un 
cduc.<ltorc vero fa na-;cerc l'amore 
per la Parola. Essa ha Il potere dr 
raggrungcrc •dullo» l'uomo, com­
' olgcndolo c pro\ocandolo fin ncr 
hvcllr pru profondi. E' la Parola a 
rllummarc la mente che discerne, 
svelando ad un tempo i l mrstcro di 
Dro c il mr~tcro dell ' uomo, la volon­
tà del Padre c la vocazione di ch1 gli 
è frglio ... 

Alla scuola della Parola Il no­
~Lro giovan\! scopre grorno per gior­
no la sua identllà c dunque la verità 
prù profonda del suo 10. sr <;ente ri ­
ve lato a se stesso c gli sr apre davanti 
la ,·era \ trada della . ua reaiiZ7aLio­
ne ... La consuctudme con la Parola 
cambra mente-cuore-volontà, apre 
gli occhr a leggere m modo nuovo la 
reallà, fa nascere dentro nuovr dcsi­
dcn c asprrat.roni, prù conformi allo 
sprrito di Dio, al punto che la perso-
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na cambia i suoi giudizi ed entra 
fmalmente nella vera sapienza, 
quella dello Spirito. 

Per arrivare a ciò è indispensa­
bile che il giovane sia formato a 
costrUire attorno alla Parola la sua 
giornata, con un carnmmo di unità di 
vita che è anche un processo intra­
psichico di attenzione, liberazione e 
libertà interiore, suscitato dalla po­
tenLa della Parola. 

E' 1mponame che l 'educatore 

colga c sfrutu la sua valenLa psico­
dmamica e conduca il g1ovanc, pas­
so pa<;so, a leggere la Parola nella 
vita e la vita nella Parola, la Parola 
nel carisma e il cansma nella Parola. 
E' questo il suo metodo indutuvo: da 
un duplice mov1mento convergente 
nasce quel rapporto vitale quotid•a­
no con la Parola di Dio che forma la 
cosc1cnLa c la mette in grado di di­
scernere davvero secondo il Vange­
lo. 

Amedeo Cencim 

ACCOMPAGNAMENTO FORMATIVO 
Processo e Contenuto 

In ognt relalione tra persone si 
sviluppa uno scambio di contenuti 
ed un mtrec:cio di process1 che pro­
ducono dc i cambiamenti . Questi 
non sono n1! del tutto prcvcdiblll , né 
conformi alle aspettative. Imerv1enc 
semprl! quella libertà che è misterio­
sa nel suo nascere e nel suo onentar· 
si. 

Nelle rinessiom seguenti vo­
gliamo d1re qualche cosa circa un 
possibtlc modello che aiuti a seguire 
processi c scambio di contenuti che 

possono avven ire nelle relazioni dt 
accompagnamento formativo. Ri­
cordiamo subito che ogni modello è 
fun7ionalc: serve in quanto è uulc 
sia a percep1rc la realtà oggeL11va . 
che a valutaria, che a prendere delle 
dcci 10ni m rclaz1one a CIÒ che è Il 
vero bene. 
Pnma di abbouare qualche elemen­
to uule per la definizione di un pos­
sibile modello d1 accompagnamento 
formativo (A .F.), pomamo alcune 
premesse. 
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Premesse 

Un modello attento alla rela­
ztone tra Dto che ch1ama e l'uomo 
che risponde. deve passare necessa­
namente aLLravcrso Gesù Cristo, at­
traver o le d1mens1ont aperte da LUJ 
durante la sua v1ta concretamente 
10carnata nello spaLIO, nel tempo, 
nella sua cultura. La nccessnà è data 
dal fano clhe Dio stesso ha adottato 
i l modello dell ' mcarnanone m-;cnta 
nel suo popolo. 
E' un' mcamai'tOnc 1nscn ta. a sua 
volta. dcntm 1lmodello del l Allean ­
ta, che 10 Gcsu Cnsto è dm.::nuta 

uo' a cd Eterna l n questo conte­
sto, JX'r ahbouarc ti noStro mode llo 
d1 A.F (accompagnamento formau­
vo), stamo aucnu ad alLun i dau c~­
senllalt: 

l - Ncll A.F. è 10d1spensabile 
una compri' n \tOni' sinnu i cu: uno 
sguardo sul -;oggetto (prim o ' ogget­
to' o<,scrva LO) nel -;uo aucggiamcnto 
di riccrca-ades1onc alla vemà. Que­
sta - 10 modo parucolare la volontà 
di Dio- è l' altro oggcuo osservato. 
Nella sinoss1 c · è un dtalogo tra ra­
g10nt: c fede che non è ndutuvo ma 
c. altante. 

2-Tra la Parola dtviOa c 4uclla 
umana c 'è una relaztone diOamtca . 
reale e pcr!.onah!-.\tma. La Parola dt­
viOa 10carnata'>t parla all'uomo che 
la accogli<' comprendendola; la V i ta 
dtvma Ort).! IOante ognt ' Ila pcn adi.' 
dal dt dentro - come ti soff io nel 

vento - la \lt.a dd l ' uomo. Parola c 
V1t.a. nella pohvalenza dt quanto è 
contenuto nel tcmHnc-s1mbolo, so­
no 1n relan onc IO~CIOdtbtl c c diOa­
mKa. E attraverso ti s1mbolo, unto­
ne d1 pcn-;tcro c dt affetto, il d1vino 
imcr-ag t'irccon l ' umano c l ' eststen­
Liak n tc\'c cncrgta, to rma e vita, 
da lla Parola. 

3 - Due po~tulau c1 mettono 
ncll'ord1m' dd reale concrcto-ossrr­

'ahlk ' 
a. - po..,-,o LO~Itcr~ lu Pre-,cnta c 
l' .t~ Hm.: d1 Dto OL'I suot c l fclll (\ono 
1 comportamcntt che espn mono 1 
l rutt 1 dello SptrtW Santo, 1.:1oè 1 l rulli 
ÒL' II lo L1hcro eh~ dcl. tdc eh ag1re 
cucr.:ntcmcnh: con 1 'alon autotra­
sccndcntt c naturalt cong1unllJ, 
b. - posso cogltcrc le pred1spos1110n1 
del ~oggl' ttll net .1 uot c~[(c• tft (manl fc­
!-. t aiiOIII t''>Ll'rnl!, !-.Cgn J. comporta­
nlclltl .. . ). 

~- L'A. F-. è un m c t LO priv tlc­
g wto per la lorma11onc c la crescita 
pcrchc U\ ' 1.:nc nello c;camh1o dm·t­
to.: J1L' r-,onall' dc1 s"'tcm1 s1mboltl't , 
mcd1aton d1 parola c d1 'na. 

5 - Il 'e ro artcf ILC · I~ptratorc 

nl'II'AJ·. è lo Spmto Santo 

6 - L' A.r 1 muo,·e 10 prospet-
11\'0 tinoft.\ ltcu nella nccrca, nello 
Spmto ~anto l'uomo s1 d1ngc verso 
la \ \•ma tutta lntL' ra In questa pro-
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spetuva: 
a.- la perfeuone è nella tendenza ad 
atuvare tutte le potenzialità disponi­
bill della persona. L'anuaz1one con­
creta espnme il grado di 'perfe7IO­
ne' raggiunta m un dato momento 
della propna storia personale. La 
gUida SI pone dalla prospeniva della 
mietitura. 
b. - L'essere perfelllblie tmpllea il 
meucrst nella prospelltva del tempo 
con 1 pass• del pellegrino nella fede, 
che va dalla semma alla mtelltura. 
c.- La parola. ti dtalogo svolge una 

funztone strumentale tlhmttata nelle 
ue forme e contcnuu. Nella guida, 

la sua è voce della Parola 10 quanto 
vtve m Cnsto. 

7 - !\eli' A.F. dunque. c 'è un 
esphcno ortentamento at volo n . che 
sono: 
a. -finali: comun tonc con Dto, se­
quela dt CnsLO; 
b. ·.\trumentail : voti: povero, casLO, 
obbcdtentc, 
c. - nuturali congtuntt con 1 valon 
morali c rchg10::.i. 

1 - Elementi per un modello di accompagnamento 
formativo 

Come· ogm schema non deve 
essere cancato d• troppa tmponan­
za: è uulc tn quanto erve. Gh cle­
menti del modello ono· una definl­
z•onc; una tdenufi caz10nc dello 
'strumento·; due leggt che regolano 
il processo dt Accompagnamento 
Formauvo; tre fast in succcsstone; 
alcune stratocgtc di intervento: tecn•­
che opcrauvc; qualche tentanone 
che può 10sorgcre nella guida; delle 
costanll dell'orgamsmo p tco-span­
tuale educate durante l' A.F. Abboz­
Ziamo 10 particolare quesù elemcnu: 

1.1 - Delin i1ione 

L'A.F. è un atuto temporaneo c 
strumentale che una per ona dà ad 
un 'altra persona affinché (=scopo) 
quest ' ultima possa notare l'u1one 
d1 D1o nella propna vttac rispondere 

a questa a7tonc, per raggtungcrc l'u ­
ntOnl' çon Dto nella sequela d• Cn­
-.w l = fmc ulumo). 

1.2 - ldentificazjone dello 'stru­
mento' 

Chi : 
• la persona-valore finale di nferi · 
mento(: U1\ A PERSONA. Gesù Cri­
<., to: 
• la gUJda è la persona-valore d• 
nfenmcnto strumentale. 
E ·sa pertanto deve conunuamente 
nnnovare la cosc1enza della relazio­
ne pcr-.onalc con Gesù Cristo, il nu­
cleo centrale, agente trasformante la 
m•a nta concreta fonte della suma. 
tnstemc dt aueggtamenu gtust• 
(qud h esprcss1 nelle bcalltudmt). 
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Che cosa: 
• a JUta a -;ceghere tra ctò che è bene 
m ..,é c Ctò che è bene solo per me. 
nella mia <.;.JlUdl tOne COnlrCt.a . 
L'aiUtO dunque .,t n volgt• ad una pcr­
~ona che ha g tà scelto dt vn·cre nel 
bene. stamo, c1oè, almeno a livello 
dt cht ha g1à ricevuto l'evangellva­
IIOne Il soggetto st seme gtà orien­
Lalo vcr-;o D10. 

Come: 
• attrawrso il d1-..cern tmcnto sptn ­
tualc (Ùt'-'<'TSO c ·..,uJX'nore · n'JX'llll 
a quello morale (C hl' dt,tmgue t 10 

che è bcm· da ctò chl t' male> c da 
quello p!>tcologtco <che dt\lmgul' k 
psH.od tnamt chc prog rC'>'>t\l' da 
quelle connmuah, a qul'l le rcgre-;\t ­
vc). 
Dal dt'iCermmenw -..pmtualc con'>t'­
guc J' mdlCattOnl' (lnÙ IC3li\O ptù 
tmpcrativo 1 su quale tku<..tOnl' do 
vrehbc essere preo,a pn ag1re ht·nc 
m vtsta da una progrcs"" a trn<,lor 
mationc delle propnc mot t\ at tOri l. 
Le motival'toni p1ù punftcale '>ono 
quelle che nascono da alleggiamcntt 
contormt ti quell t delle hcaliLUdmt a 
quelli cvangchct 
Come trumemo. la gutda dC\ l' la 
vonre ti processo d t ' tnternah11a 
110ne '. accettando di essere usata 
nella fase di nccrca dt un mode llo 
con cut tdenuflcar\t, da pane del­
l'altro/a per nmandan• a Gc'iu C'n­
sto Schcmaucamemc 

1.3- Leggi che regolano lo S\ilup­
po dell' A.f. 

L c chtamtamo leggi perché 
cspnmonocondtl tOnt ..,ufllctcntt per 
d tre \C ..,t , .il reahnando ti cammmo 
d t crc'\C t la ' ocanonalc. Sono· 

• la legge de lla dwlewca tru Ol/­

J!Cttivo l ' .W~I/etllvo. L'oggcw vo 
presente nd mt \tero della ..alvena. 
tn l tO che promana dal nwacro dt 
Cno.;to. del la Chiesa ... vtcne tncon­
Lro al 'O!!l'l'llo ti quale lo accoglie. 
DJ partl' 'ua ti .... oggcuo 'it pn~cndc 
tntcnnonalmentc verso l'og!!CLLo: 

• la leggl· l hr t a pa<;sarc dal f!loha­
lc al partlc filo n. Quc-.to tmpltca che 
k grandtlntUI/ IOnl rchg.IO\C . devo­
no pa~'arr al 'agltn de lle domande 
lht l \Craml·ntc Dto J)l:r mc. che 
co"a mt chiede concretamente: chi.! 
nha mt tntJléUISCC dt credere che è 
propno wro uè1 che Lui m t chtedc. 
anche aura' l'r'o le med1an on t .. 1 

Quc'>ta kl.!l!l' unpltca il tempo di a.l­
'i'w/o:tonc tn sé delle nsposLC. E 
tl'n1fl<' dt pa.,.... tvttà dcstruuuranLe m­
tutorl F- tl'lllfll> d t n l cii ura dc Ile 
rl'l.lttnOI og/l'llualt prolondc l' di 
l ondat tom· d t nuove re lan o01 

• Alt rl' trl' kggt possono essere L<'­
nutc prcscnu per favonrc d mcxllf•­
'-'ar,t dl'lla cosctenta sollec itata dal 
rapporto con ti trascendemc c con ti 
dmcr d.Hl' dl• llc n -.po-;tc· 

d 'cn'o dt essere povero come 
l'\fll.'rll'0/,1 d t \ Oltlt \'llà dtfl'nSl\'3; 
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- ti destdcno dt fonnarst atteggia­
menti propn ptù confonnt aJ conte­
nuu det vou. essere povero, casto, 
obbedtentc. Ptù radtcahtà è possibi­
le quando c'è ptù tntegntà nell'im­
magme d t sé profonda; 
- ti desiderio dt educarsi-autofor­
marst nell 'aueggiamento contem­
plativo: vivere nell 'esperienza di 
soggiornare coscientemente alla 
Present.a dlell ' Altro. 

Nel suo svolgersi, dunque, il 
dtalogo va educando a una triplice 
conversione: 
- dal rifiuLo-Limore della realtà, al­
l'acceu.;utone dt essa (converstone 
eststenztale); 
- dalla sva lorìnaz10ne alla valonL.­
zan one verso la dccistone di cc­
gltere ti valore (conversione mora­
le): 
- dalla pas.siv u.à accogliente alla n­
sposta amva, nella collaborazione 
con Dio con la coscien1a di essere 
cellocomc partner (conversione re­

lt~ iosa). 

1.4- Dimensioni temporali dell'A .F. 

E' utile considerare quelle che 
st ''olgono secondo due grandeue: 
que lla longnudtnalc c quella tra­
' ' crsalc Quella longlludtnale è in­
teressata a scgutrc 1 proces5.t attra­
\'Crso tempi mcd1o-lunght (2-4 o più 
ann1. .. ): quella trasversale è p1ù at­
tenta all'evento del qut c ora. all'al­
limo prc'>entc, alla scoperta, all'm­
tut/IOne attuale. 

Sta nella prospetuva longnudtnalc 
che m quella trasversale è posstbtle 
indt-.tduare tre momcnutmcragcnu; 

a . - dell ' tndagtne 1mphca la fa~ 
esplorauva; è capace d t atuvarc l' at­
tenzione verso ti sé latente della se­
conda dimenstone. E' l'lo Auualc 
nel suo auLOconoscersl come 'lede d1 
esperienze buone c/o cauivc; 

b. - della passtvllà accogltente oltre 
la barr iera delle difese, l'lo entra 
nell'c<;perienn di sé-nulla. L· Altro 
viene mconlfo con una ccccdcn1a d t 
Gralla (Parola-Vita: sacramcnlO). 
Imz1a così una prtma tntegrcJzWIIt 

c. - Della rt posta awva; dell'tnt~· 

graDone ptcna. Nella persona~ sla 
bilt11ata la prcvalcnta della pnma 
dtmcnsione. La persona SI dcdtca 
liberamente a Dto c alle co...c del -,uo 
Regno. (cfr. anche Btssont A., "Ver­
so la meta attraverso il progcuo" p. 
65-82 , dove SI presenta qualche 
aspetto del progeno in a11onc: cft rllt 
durante il processo di intcrnalt11a 
i'IOOe.) 

1.5- trategie d ' intenento 

Rt pondono alla domanda. co­
mc Intervengo?, che organ111allonr 
dò alle m1c nsposlc'l. 4ualt modahtà 
effcutve adouo? E' bcnr venf11..arc 
le modalità alla luce det c;cgucnll 
cntcn 

a. cso.;c re aucnll al progcuo glohail' 
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d t v1ta della persona: 
b. fondare la relaziOne ulla base 
del confronto con ti Vangelo per tl­
lummare la dtaletuca tra l' essere e ti 
dover essere, e non su logtehe uma­
ne; 
c. essere attenua educare e sostene­
re durante la tensiOne, frustranone­
nnuncla ... ~>enza s for1arst d t volerla 
eli m mare, o negare ... 
d. incoraggiare ad accettare con co­
raggio il rischio della libertà; so'ite­
nere così durante la paura d t f rome 
a dectstont grandt e nuove ... 
e. proporre espltcuamentc nuov 1 
punu dt n fenmento all'mtemo del­
l' espcnenza del Dto vtvo. 

1.6 -Tecniche operative 

Rt spondono allu domanda: 
che cosa faceto m concreto quando 

Interve ngo 1 Per ragg1ungcrc gl i 
ob1ett.iv1 nel colloquiO, è uulc fare 
nfenmento ad alcun1 mezn : 
• dubttarc d t <;tar vtvcndo a fondo 1 
valon cvangehc1; 
• educare a cogliere con conun unà 
la propna vna· escrclll concreti nel 
quoud1ano. suggenrc propos1t1 con­
creu, da npetere .. 
• esplicitare 1 cmen per valutare 
ciò che è vissuto come rcalin a11onc 
c c1ò che è vtssuto come fallimento. 
1\on valgono glt stess1 cm cn tra CIÒ 
che è P'>ICologtco c CIÒ che c morak 
c li O che è ~pmtuale . Sovente 1 l ·ma­
le ' P'>1Colog1co, ad es. la fru '>lra/IO· 
ne, è un hcnc morale-spmtualc (= 

moruf1can one per l'asceSI ... ). 
• ndefin1rc frequentemente, \C nt · 

pre ptù oggc ut vamemc. Dto tn 
quanto spcnmcntato. 

2 - Tentazioni per l'accompagnatore 

Fuon del modello, ricord1amo 
alcune possihtl i tentationi che pos­
sono aggredtre la guida sptrituale: 
• J' assucfa110ne dell a rouline 
( =dcformaztone professtonalc ... ); 
• ti nfiuto d t questo lavoro mgrato, 
um1le, lungo; 
• la tentazione del compromesso 
con 1 valort: per scetttctsmo, relall­
vtsmo, eccesstva sohdanctà con la 

pcr-;ona, la troppo v1cmanta con 1 
valori umant. .. ; 
• la paura di contammanonc. clt 
entrare Lroppo a contatto con una 
realtà povera, pesante. sporca. tn · 

grata .: 
• ti fascmo det serv111 apostoltci 
'crotct' ... : 
• c. al centro ds tu no. la dlmtnul tO­
nc della \ ' ILa d t fede. 

3- Dimensioni educate attraverso I'A.F. 

L'ambtcnte del l" A.F. offre OL· '"·ere d t kdc a punficare le mott· 
castont pnvtlcgtate per allenar•>~ a ' a11ont nd l amhtto della fede Qut 
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nascono le mouvazion1 che trascen­
dono la ra_g1one e che auivano il 
des1deno dt adenre alla volontà d1 
DIO. 

Nello svolgers1 det colloqut dt 
A.F. un po' tutte le aree del é ven­
gono tocca ne. Sono almeno sette le 
aree che v<~ngono toccate nei pro­
cessi de li ' A.F. Eccole: 

3.1 • Vtene educata la capacità 
d1 fiducia d t base. La relazione con 
la guida educa all'apertura confi­
dente. Attraver!>O dt essa è incorag­
gtato 11 alto nella fede . 

3.2 • Vtenc educata la capacwi 
dc ascolto. "'ell'ambno dell' A.F. Cl 
deve essere un amb1cme suffiCiente­
mente raccoho ~ -,tlenllo-.o, c1oè m­
VItante al qlcn110. Il !.1lenno per­
melle d1 nflcttcrc sta sut "lgntficati, 
sia sulle pos1110ni che ~~ dc idera 
prendere ò1 fronte agli cvcnu , sia su1 
contenuti offcru dalle parole della 
gu1da. 

3.3 • V1ene educata la capacilà 
dt valwazwnc, dct propn atu, nella 

conferma della Chtesa presente nel­
la gutda 

3.4 • Vtene educata la vtgllan­
za tnten ore e la capacuà d1 n spon­
dere . Sostenuto dalla prescn1a del 
l'altro. la persona s1 ntrova ptù prv 
seme a se stessa e a Dto: presenta 
provocante. 

3.5 • Viene educato Il de.nde 
rio dell' Auolwo, ver o il quale l' 10 
tende C'i'>Cndonc fig lio. 

3.6 • Vtenc educata la capàc wi 
dc amare L urvtrc. Tale capacllà 
effeuo della cong1Un11one, nella h· 
bertà, dc1 dom dtvmt: fede, spcran­
za.LJn~. con Il destdeno svlluppa1o 
m -.é d1 comumonc con LUI . C' c 
allfa11onc amorosa 

3.7 • Vtene educata la capoCCia 
dc pregare. E' tmphetta alla capauiJ 
d1 restare davanti a DI(). E' un modo 
d1 capm: p1u mtimamente la vita LO 

mc l1turgia. 

Don Angelo Bissont 
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l'Il ota : \ar1 c:or11nbu11 d1 gruppo sono .çtatl qUI omeu1 prr ragwm d1 1pauo ça 

rannq pubblrcall 1n seguito 5u ''Alli del C on11e~nu' 

LETTURA DELLE ESPERIENZE DI A. F. DEL 
QUINQUENNIO 1985-1990 

Aspetti positiv i e limiti 

Viene qu1 presentata una smtc­
SI degli mtervenu svolus1 m assem­
blea nella fase mtrodutuva a1 lavon 
sull' accompagnamento formauvo. 
Sono stati raggruppau auomo a sc1 
prospettive. 

l - Il servizio di A.F. educa il for­
matore 

R1spondendo alla domanda di 
A.F. ri valutata dai giovani, i l forma­
tore che accetta la sfida del servil io, 
~ provocato a camb1arc atteggia­
menti fondamentali : 
• dall 'es ere diretuvo cd mtransl­
gcntc, all"essere proposlliVO c pa­
ncmc; 
• dal scnur 1 già formato , al senur 1 
m forma710nc; 
• dalla preoccupaLione d1 trasmet­
tere 1 valon in modo convincente e 
pcr-.ua 1vo, all'autopropors1 come 
valore vivente m rclaL1oni onc-.tc c 
tra'>parcnti: 
• dal vedere la relatione d' aiuto in 

tam1n1 fidCI'>liCI o lormah-.ucl al 
pan cc1parc al processo d1 matura­
lione mscnu ne1 dmam1smi psiCO· 
spm tualJ che acco lgono 1 valon 
umano-c' an1!chc1: 
• dal pcn, ,trc la pcr'>Ona 111 fun11onc 
lkll'l\ ti!UtiOm:. al ' edere la pèNma 

come Cl'ntro tk'l -.cn 1110 cducauvo 
luogo \ OCa11onalc un1co cd lrrtpcu­
hllc. 

2 - La doma nda d ei g im •ani: vari 
livell i di p• ofondità 

L· tntcrlocutorc nell' A .F \ l po­
ne m rc la11onc con ch1 n ucnc che lo 
puO J1Ul3fl'. 3 IJvcllJ diVCr<;J t.IJ COlO · 

volgm1cnto 

• dal mm1mo di COinvolgimento: 
" facuo J1 colloquiO perché devo; 
perché mt ch1ama ... In un cen o nu­
mero di formandi c 'è upcrfic tahtà 
ncll'aflromarc 1 problemi nell'A .F.: 
• al co1nvolgtmcnto occa. 1onalc: 
4uando ho hi'>ogno; "quando m1 va··: 
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m sttuaztom non tslltunonalizzate ; 
• all'adesione sistemalica nella sin­
cerità, nella fiducta e nella fede. Al­
cum g10vani che si servono de li' A.F. 
sono capaci dt grande ftducia e di 
dtspombthtà non dtffidente. Voglio­
no vedere le cose con t propri occhi, 
prima di adenrvt. Così nel rapporto: 
- tra dipendenza, autonomia e ob­
bedienza; 
- tra fid1ucia, stima e collaborazio­
ne amorosa; 
- tra accusa di tradimento e dialo­
go fedele. 

Una costante: i g10vani che s• 
presentano con buona volontà han­
no deboli fondamenta sta di tipo re­
ligioso che esistenztale. Almeno il 
più delle volte. 

3 - La funzione pro' ocante del­
l'accompagnamento formati\ o 

Può essere descrllta nei se­
guenti rapporti : 
• dalla facile offerta di soluzioni ai 
vari problemt , al far vedere che sono 
madeguatc le nspostc attualmente 
date, senLa colpire la fragile suma di 
sé del soggetto: 
• favonre la comunica11one di sé 
con smcerità, ctoè incoraggtando ad 
andare oltre la soglta delle autodife­
se, e sostenendo le dcctsiom prese 
che sono sempre ptù tmpcgnauve; 
• far pcrccptre l' tmportanLa della 
dectstonc presa: non c· è nessun altro 
al mondo che può prendere anche 
solo una decisiOne al posto tuo. 

• L'accompagnamento formauvo 
provoca ad andare oltre la vta est­
stentiale, dentro quella sacramenta­
le: la vita come luogo dell'mcontro 
con D10; l'incontro nel sacramento 
della nconcihaz10ne c deii'Eucarc­
sua ... 
• Provoca all'cspenenta che non 
c'è cqutvalen1.a tra l'essere -.mccn c 
l'essere perdonati. C'è un salto dt 
orizzonte tra le due espcncnte 
• La provocazione nasce dalla mo 
tiva11one di carità che muove l'edu ­
catore 24 ore su 24: ' 'l'essere li p4..'r 
loro a tempo pteno, rmunc 1ando ad 
altro" "Se m1 parlt, ti ascolto; 'c ma 
mostn , u credo". 

4- Intuizione e pedagogia 

Alcune richtcste csphctte rx·r 
gh accompagnaton sono queste 
• migliorare la capacità d t tntUIIIO 
ne, anche con l'aiuto d1 strumenti 
offerti dalle scienLe umane; 
• valoritzare le cspericn~.c perso­
nali positive: sembra insoc:;tituihi lc ti 
riferimento al propno cammino l al­
to, con le relative assimilattonl dc1 
valon umani cd evangeltct. Tale 
cammmo va continuato m prospetti­
va permanente. 
• passare, nella rela1.tone dt atuto, 
dalla modalità dell ' invac:;ione nel 
mondo dell'altro, al rispcuo dct lt ­
mlll c dci tempi tmposu dall 'altro. 
• dall ' impressiOne dt "conoscere 
abbastan1.a l'altro'' nella sua cultura, 
nelle sue rclaztont profonde, al co­
gltere la complessità del suo mondo 
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secondo complementarietà interdi­
sciplinari. Affacciarsi al tutto della 
persona Cl mette a contano con due 
d1mens1oni misteriose ed mcontrol­
labili: quella della libertà e quella 
della seconda dimensione. 

5 -Tra inutilità ed utilità dell' A.F. 

• E' deludente il fatto che alcuni , 
per l ' insorgere dell' auività aposLO li ­
ca, abbandonino la pra1jca del! ' ac­
compagnamento o della direzione 
spirituale. 
• Nell'opinione di alcuni l'A.F. è di 
poca utilità. 
Anche m termini di efficacia, risulta 
piuuoo;to inutile il cammino d1 chi 
non esce: 

- dai formalismi della compiacen­
za (fedehssami per compiacenza); 
- dalla logica del contralto: di chi 
segue le indicazioni fino a quando 
non toccano i dinamismi centrali , 
quelli dai qual i dipende la capacità 
di cambiare stile di vita come effetto 
dell ' inclusione dei valori evangeli­
ci. Solo questi demoliscono i pro­
cessi abitati da: animismo, dipen­
denza sociale ... 

• I segm profondi della cultura d 'o­
rigine (tnbù ... ) tendono a marcare in 
modo irreversibile: " 1 mest dt mtiJa­
zione non saranno mas toccati da 
anns di formazione sn scmmar10". 

6- La comunità come luogo di A.F. 

• E' un 'esigenza di complcmema­
rietà con il cammino svolto con la 
guida impegnata nell 'A. F. 
• Resta aperta la possibi l ità eh '\vol­
gere più ruoli contemporaneamente: 
formatore, retLOre, dircuore c;psritua­
lc: 
• Il "dove" è mserìta la comunstà è 
luogo smportante, non ccntralc-de­
lenninante per la forma11one. E' 
parzialmente vero che " l ' ambiente 
educa la persona" . A lcunt dmamt­
smi central i ( Jncon'\ i •ncnte) non 
vengono modificau dall'csu: mo. 
• Dal n fiuto del formatore come 
esperto, alla domanda ds formaton 
es peni; 
• Dal rapporto problcmauco con 
l'autorità isutuita, al modo eh csen.: i -
1.10 dell 'autorstà cosutu ttl.l, fonte m­
nuente in osutuibsle. 
• Oltre la logsca del nos c del vos ... 

Costanti problematlche 

Dalla domanda: "Quali sono le 
arce attorno alle quali ritieni impor­
tame portare l'approfondimento?", 
sono state formulate delle risposte 
che vengono qui raccolte non con le 

stesse parole ds chi le ha formulate, 
ma nel nspeuo dei concetti espressi. 
Questt concctu ono struuurati nel 
modo seguente secondo cntcn di 
convergcnta c complcmcntanetà. 
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Le parole m conivo sono testuali: 
es. Il n.çpeuo della persona. 

l -Costanti d'importanza pedago­
gica generale 

• Il nsptetlO della persona implica 
la relatione informativa, propositi­
va, non complice con le processua­
lità conflittuali e/o di compromesso. 
• La formazione del senso critico: 
aiutare il soggetto a riconoscere 1 

rapporti tra causa ed effetto nei con­
tenuu c nelle modalità di tra. missio­
ne dt essi operati dai mass media, 
dalla famiglia, dai gruppi triboli dt 
provenienza. 
• Nel rapporto educativo occorre 
prendere sul seno ogni segno/stmo­
mo. Va interpretato alla luce dt un 
sistema ds nfenmemo adeguato, co­
munque aperto alla trascendenza. 
• Per l'accompagnatore: vtvcrc la 
mis ione educa uva con fiduCia e pù· 
zienza; conunuarc nel senso della 
conversione permanente "nello spi­
ritO" . 

2 ·Costanti d'importana~ per la 
individuazione di psicodinamiche 
difensi'e intrapsichiche. 

• Dalla diffidenza alla rl!laztone dt 
ftducta . Le arce della demouvazio­
ne: se ti soggetto non viene, devi 
chtamarlo? 
• Dalla paura della ventà, ali 'ade­
sione ad essa rcaltsuca c perciò umi­
le. 
• Dal senso dt vuoto per assenza dt 

Vangelo, alla pieneua per la presen­
La dt Cnsto. 
• Dalla povertà eslSienziale all'as­
sunLJonc d1 povertà come valore 
evangelico; ncordando che .. ch1 v te­
ne da troppa povertà non è ancora 
capace d1 assumere la povertà come 
valore evangelico'' 

3- Costanti d' importan.w per la 
formazione dell' immmagine so­
cio-culturale-comunitaria 

• La dipendenza da1 modelli pnma 
n intrafamiliartltribali; 
• ti processo verso l' autonomw lo 
gico-cnuca morale. Occorre atuwrc 
a nconosccrc le differenze e le tn· 
cons•stentl!, prima di convenir•;t a 
nuove appartenenze: dal propno 
gruppo, alla relazione nella comun t­
w c nella Ch1csa. 
• Dal "nwchismo" sptrituale che 
porta a trattare la comunità come 
donna d1 <;erviLio, al scrviz10 alla 
comunllà come luogo di scrv11io 
nella carità. 

4- Costanti che riguardano I'A.E 
come proce!>So a medio-lungo ter­
mine. 

• N eli' A.F. passare dal formalismo 
vuoto m fu nnonc dcll'accettationc 
sociale, al contenuto mserito ncll 'at­
teggiamento. Vmccrc la sfida del re­
lauvumo. 
• Passare auravcrso il silenzio m­
teso come buon conduttore della 
prcscn1.a d1 D1o, e buon evocatore ... ; 
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educare co ì alla nness!One-mcdua­
•done. nell e-spcnenza stab1le d1 ar­
monia IO tenore Que<>u ob1ett1\ 1 so­
no Il c.uorc che atuva le costanti del 
punto seguente. 
• Dal calo di tenuta; dal manteni­
mento d1 una spintualità tiepida per 
assenta d1 rnouvu iom. a reiteratc 
e penent c eh preghiera oblaliva e 
g•mosa. A1uta molto la fedeltà a1 
colloqui. 
• Dalla cultura del benessere un­
mediato (ne1 paes1 ricch1 c non). al 
sacnfic10-n nuncia-morti fi ca t ione 
come valon <;trumentali insoslltulbl­
h ; a1 valon della generosuà, gratui­
tà, resJstenta alla frustrat. ionc ... 
• Dal " volontartato apostollc(l·· é.ll 
se n 1110 mJSSJonan o nel '· num stero 
ordmato". 
• Con le pcrsona/ua debo/1, rasse­
gnate c dimen ate (anche d1 g10vani 
sacerdoti) rappon1 d1 acc.ogllent.a c 
d i provoca11 o ne .. 
• E quando si pane da soggeu1 poco 
o nulla motivati? lndag10c sulle mo· 
LJ vat.Jon• la!l~ntl c po1 valutare se è il 
caso d1 dirgliele. 

5 - Coo;tanti che attivano processi 
cono;i~lent i con modelli psico- piri­
tuali aperti 

• Il v1verc 10 apertura IOLegrata nel 
n spctto dell ' m11.1ativa per ona lc, 
dcll'awom à . della comunità, delle 
lcgg1 del dtsccrn1mento, delle linee 
del progetto comunitario ... 
• Attravcr~o la potenzialità affcw ­
vo-se.t.ltw le Integrata c matura. al-

l' escrcuw d• essa mouvata da 1deah 
d1 autodona71one evangelica ... 
• l proces 1 de li ' 10 libero contiOua­
no ad espanderSI, 10 modo consi­
stente. oltre ì mode/h gtà acquJSIU, 
10 un conunuo sforto d1 autotrascen­
denta: "non adattatevi alla mentalità 
del tempo-cultura". 
• Dalla rclai'Jonc formale con Gesù 
C n ·to. alla comumone orantc . affet­
u va con Lw: dall 'Eucarestia come 
momento d1 10contro: all' incontro 
con la sorgente nell'Eucarestia. 
• Dai modelli ps1c0-SOC1ah che por­
tano a '>COpmc l ' uomo 10 sé c/o nella 
rcla11one lntcrpcro.,onalc. a1 modell i 
trao.,n~ ndcn ll l.hc portano a scopnre 
r uomCI osu:uw dr /l ' amore d1 Dw 
• .\ttravcr~ 1 processi dc llaforma­
:wnc. m culwmuonc 1nserz1one. 
' l' r-.. o 1 l 101 della promo11onc umana. 
della c' angcllllallone. della cate­
chco.,l ... c 4ucsta 1ntc~a come uinera­
no d1 lede c d1 vna. 
• Dal vivere separati dalla gente 
alla comu.nita in.1erita dove la geme 
è o.,oggctto formante; ma privilcgian­
dll la lom1a11onc dcll'identll.à c.:ari­
c..mL.Jtica spcc1fica : la Ch1csa ci chie­
de questo. 
• L'1dcnutà porta 10 sé tcn~1one tra 
mBllL a c poliuca. Quanto p1ù Inten­
so è l' m·cnmcmo. tanto p1ù Intensa 
deve essere la spmtuall tà nell' Jden­
lllà consacrata. 
• Nella liberw personale e nell' au­
tonomw nello sptmo-struuure della 
v1ta rc llg1osa. Tra scelte comunita­
nc-obbcdlcnta-autonl.à ... 
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VERSO UNA CULTURA PER 
L' ~~CCOMPAGNAMENTO FORMATIVO 

Per favonrc l'approfondimen­
to d1 alcune temauche relauve al­
l ' A ccompag namen to Formau­
vo(A.F.) sono state formulate le se­
guenti tre domande: 
l - Tra co lloquiO educativo (=A .F.) 
e D1rez•one Spmtuale (O.S.): quale 
collaboraziOne è possibile c con 
quali modahlà? 
2 - Per one c Comunità: cammm1 
complementan c m relaLJone. 
3 - Apostolato - Y1ta Comunllana -
Accompagnamento per<;onale: •nd•­
calloni all ' A.F. per lavonre l'mtcra­
liOnc poS1UV3. 

Queste domande ono state 
prese in esame da tre gruppi, corri ­
spondenu a tre tappe t m portanti nel­
l ' arco della forma11onc d• base: No­
v•nato: B'iennto: Profes!>IOOC perpe­
tua-teolog ia. Ecco ' multau dc• la­
von di gruppo. 

Risposte del gruppo "No' iziati'' 

alla domanda l 
• In alcun• nov11tau c 'è dtsUnttonc 
proclamata c 1 due comptll o;ono af­
fidau a persone dtversc: 
• m altri non SI dtsunguc formal­
mente: st lascta la llbcnà: 
• t n altr• \'a da -;t che Il maestro dc t 
no'"' s1a d~rcllorc '>Pifltualc. sa h o 

ca!.1 parucolan ecceL•onall. [}l!r C\1· 
gente d1 libertà; 
N.B. - nel Nov111ato d1 regola (D1r 
Can.) non bisogna disungucre 1 due 
ruol i . 
• La collabora11one s1 dcH fari.' 
sulla ba c della conosccnta del pro 
getto comunitano c personale da 
parte dc1 responsabili. 

alla domanda 2 · 
• I l ruolo del rcsponsabilt• dl'lla 
comunllà va recuperato nt'l 'uu 
"'>Cn'>O autcnuco" per cv ttarc Il co· 
mumtan mo: tulll responsabili l' d1 
fallo nessun rcsponsab•lc. 
• La comunnà dev'essere falla d• 
pcr<;onc vere. 
• La comunaà c le per onc devono 
essere valonuate nelle n spctmc 
spcc•ficll.à c valori11ando anche le 
tcns•om dtalclltchc persona-comu­

mtà. 
• L'accompagnamento comumtam> 
anche più accurato non può .... ostJtu• 
re l'accompagnamento pero;onak th 
ognuno. 

alla domanda 3 . 
• Non prendere impegn• d• pnmo 
rcspon<;abilc per non derc ponsab•-
11/tarc: e\scre austhan, d t appogg•o. 
• Prendere gli tmpcgnt m man1cra 
comunuana· portarh avanti m ma-
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niera comunitana c rivederh m co­
mumtà. 
• L'accompagnamento deve essere 
personale per essere formativo, an­
che se esiste validamente quello co­
munitario. 
• La testimomanza apostoltca dc1 
formatori è importante, per cu1 le 
revis10m non devono toccare solo i 
formandi. 

Risposte del gruppo "Teologie" 

alla domanda l · 
• Abbiamo definito Il collo4u•o 
cducauvocome un proce-;soche LOc­

ca il volto esterno della persona· co­
mun Ila, scuola, apostolato ... cd è 
fonte prcnoo;;a per pcrccptn.: c1ò che 
giJ IndiVIdUI VIVOnO IO tali arl"C. 
La DlrCt.IOIIC spirituale. Jn\'C<.:l. to<.:­
ca 1 nuclc1 profondi dèlla coscJcn/.J. 
la 'mamfcstatJO consc•enuac' ,come 
il problema affell•vo, la espcnenta 
di Dio nella pregh1era ... 

S1 pensa, perciò, che ci sia di­
stinzione ma non <;cparazionc. Per 
qualche altro se c 'è distin1.10ne. que­
sta non è data dalle arce che 1 due 
proccss• Loccano, ma dalla profondi­
là a cu1 essi vanno: se uno vuoi for­
mare cd essere di vero aiuto, deve 
scendere in profondità. 
Ci è scmbrdLO di mdiv1duarc due 
approcci diversi che sono ognuno 
propn della p1ccola o grande comu­
nità di teologia; ma dobb1amo dire c 
che SI va verso la comcrgcn1a. 

La grande comun1tà prefcn­
scc, anche 1n forza del magg•or nu ­
mero d1 pcrc;onale, proc lamare la d•­
sunnonc tra colloqu1o c dJretJonc; 
ma gh studenti sono hhen d1 "c;crvJr­
-;i"" dd la c,w.,~ per<;ona del formato­
re per ·-sodd•slan:·- 1 due b1sogn1. 
La plL<.:ala comunità sollolmca che 
Il formatore offre anche d1renone 
spmtuak, lascwndo però agli mdi­
v •du• la l1bcrtà d1 sccg lu:rc altri, in ­
((tcau dall'educatore. In ambedue 1 
cast Il cont;mo tra Rcllorc c D•rcuo­
n.> spmtuak c tmport.anle per non 
larc un camrnmo parallelo. Il pcr­
m~""n dell' mrcrc<;sato deve essere 
nLIIIC\to ogn1qualvolta questo è fat­
to 
S1 ~· andll' alkrmato Il v<~ lorc del 
colloquiO educativo, da non -.m mu•­
rl' n ... pcuo a 4Ul'IIO che ha nella gros­
.., ... lOlllUillla. 
l n conLlu-.•onc. tra la ftgura dell 'Ab­
h<l" bcnl'dl·n•no. che fa LUtto, e la 
upologw !!l'SUI IICa con i ruol1 sepa­
rati , no• Cl trovwmo p1ù v1cin • al la 
f1gura dcii'Ahba' Ll) ~patio di li -
11cnà dcll'mdividuoè, LUtt.a.,Ja, scrn­
pn: sah·<~guardato 

alla domanda 2. 
A qualcuno sembra d• •nd•v•duarc 
una caLa tcn<;Jonc tra coscJcnta/li­
hcrtà •nd•,·•dualc cd elemento co­
munlt<lfiO. Per altri questo non sem­
bra essere 11 caso: l ' indiVIduo <;Ot­
tendc la comunnà. l ' una c l'altro 
e"•gono pero tcmp• c spa11 propr1. 
'\o n l \• dubb1o t hc la comumta con 
la ... ua dwktuta, con l<1 nflcs'> ionc 
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sul vtssuto c 11 quoudlano è essa 
stessa formante. Per la ptccola co­
munu.à è vero al pumo dt tar avver­
tire una mtnore urgenLa per l'ac­
compagnamento tndtvtdualt, per­
ché ptu auenLtonc è data alle pcf'\o­
ne 
E' anche vt•to che la ptccola comu­
ntlà estge una magg10re do~c dt grél­
tutta c trasccndent.a. 

Abbti.lmo notato una cena ma­
turaltOnl' 111 tuttc le no\trl' tcologtc 
durantl que u ulllmt anm. da una 
comuntta oggeuo ad una comunnà 
sog~.c tto, mcamata. 
Gh 'trcmt da cvJtarc nmangono 
sempre 11 comumtansmo che derl;­
sponsahihua e l 'mdtvttluahsmo do­
ve tullt st aspe nano d t fiCl. vere senLa 
dare. 

Spcc•almeme per le grosse 
tcologtc, l'tntcrat.tone tra t mcmbn 
della comu nttà è tndtspensabilc: 

• cmpaua fra gli cducaton; 
• rapporto Padrì-Studcnu (quelli 
che non <>ono dtrcttamentc co•molti 
nmangono at margtnt, non entrano 
nella vtta deglt studentt); 
• StudcntH.tudenu: raggruppamenti 
per stmpauc. 

Per ovvtare a questo: 
• 1mponanu le numont comunttarie 
dt qualstast upo e vanno valonuate 
come accompagnamento comunita­
no, 

• importanti i colloqui: formali e 
infonnali· è qui don• l'tndividuo !>t 
sente perc;ona. 

Il risl.hto da neutrah11are è 
l.hc lactlmentc passi qucsw messag­
giO at nostrt ~tudcnu : la comuntta 
vale fin tanto che~· tn lonna11onc. 
E' dtfficJie trasmettere ti \alorc co­
muntlà come bene dt flode, dt auto­
trasccndent.a; comunttà non è som 
ma dt mcccamsmi, ma dt valon dt 
maturità e d t fede E· \Lato dello thc 
una comunttà che non st mcontra 
non \! comunttà. SI tncomra pnm t­
palmcme per: 
• cspnmcrc la propna fede: parola. 
preghtcra ... 
• espnmere ti propno spessore 
umJno: momenu formalt cd tnfor­
malt. 

St è fauo notare come l'occi­
dente sta tndivtdualtsta; per questo, 
élrrtvarc ad una "misuca dello stare 
insieme" è un impegno forte. Dtffi­
ctlc trovare i sacramenti/segni visi­
bilt d t unttà: i superion. D'altra par­
te nelle nostre comunità non St ac­
c~tLa fac tlmenLe dt passare attra\cr­
so questa vta. Si sente ti btsogno dt 
una nnesstone su "comuntt.à nel no­
stro cansma presctndendo da appor­
li culturali "; potrebbe essere bcneft­
co. 

alla domanda 3 
(Un -;alo tnLervcnto per mancanta dt 
tempo). 
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CRITERI DI DISCERNIMENTO 

A. Per l'Idoneità alla Professione Perpetua 

l. STATO DI SALUTE 

- Cartella medica già precisa-com­
pleta. 
- Per assicurare un buon adatta­
mento ai diversi cl im i sembra suffi­
ciente, in generale, una comprovata 
sana costituzione fisica. 

Controindicazione: 
la tendenza alla deprcss1onc (SI ag­
graverebbe nei cl imi trOpicali ). 

2. MATURITA' UMANA 

- Fcdeh.à; responsabilità " autono­
ma" (negl i impegni, erv1Li, stu­
dio .. ); creatività positiva (nell'orga­
niaare un lavoro, animare una festa 
di famiglia ... ). 
- Capacità di collaborazione; di­
sponibil ità c gratu ilà alla/nella co­
munità; capacità di relaziom umane 
profonde anche con compagni. su­
perando il cameratismo; capacità di 
amicizia profonda e vera/serena. 
- Maturità psico-sessuale: control­
lo emotivo e insieme capacità di re­
laziom cordiali-serene: sia a li vello 
intcrpersonale, m generale, sia nei 
gruppi misti. 
- Sereni tà-pace personale d1 fon­
do: un giovane fondamentalmente 

"contento'" della sua scelta c della 
sua Vlta/Si tu;uione. 

C ontrmndicaziom : 
- ind1v 1 duall ~mo chiaro, evidente: 
un md1v1duo che gira sempre intor­
no a se ' tesso, che fa la viuima " la­
mentosa·· nel la comun1Là; oppure 
mo,tra una aggrcss1v1tà continua a 
l wr d1 pelle: 

\Lati d' an1mo assa1 mutevoli c 
npelutamcntl' alternati ; 
- attcggmmcnto "captauvo" esi­
gente vcr ... o la comunllà, mentre 
contcmporanl'amcntc s1 tra,curano 
gh 1lllpcgn1 vcr~o la comunità. 
- aucgg1aml' nto d1 ch1 "c..nobba'" o 
fugge la comunità per cercare rcla­
L.IOni " profonde,. •mio all'e~tcrno; 

- r ipetute cspaien:tc d1 " Innamora­
mento'' durante lo stesso pcnodo 
Leolog1co. 
- Un problema: pre cn;a d1 ma­
!> turbanoni c professiOne perpetua. 

3. DIMENSIONE INTELLET· 
TUA LE 

- QuOLiente intellettua le medio­
buono (cfr. studio delle lingue, pur 
tenendo presente la globalità della 
pcr~ona}. 

Capac1tà cntico-empauca d1 

61 



62 COMMIX N. 10 

adattarsi ad un contesto culturale 
nuovo; apertura di interessi. 
- Capac ità di interionzzare-imer­
nalizzare lo studto, spectalmeme 
teologico; il "gusto" dello studio 
teologtco; destderio di approfondi­
re. 

NB: Perii. candidato ai ministeri non 
ordmati: base teologtca sufficiente; 
specializzazione professionale se­
ria. 
Per studenti inviati in comunità in­
ternazionali : una medta mtelleuuale 
chiaramente più che suffictente, in 
vista dell ' apprendimento delle lin­
gue neces.sarie allo studio teologico, 
ne l nuovo contesto cu lturale. 

C ontroindicauoni: 
-studiare per il dovere o per l 'esa· 
mc: 
- leggere sempn: romann o riviste 
net tempi Iibcrt. 

4. SVILUPPO VOCAZIONALE 

a. fina litìt a postolico-missio­
naria/m()tivazioni 
- Evtdentc mouvanonc, nel candi­
dato, all ' autotra!.ccndcnt.a ne ll 'a­
more; Gesù Cnsto deve orma t essere 
il motivo formale della sua vtta. 
- Apertura c tensione affettiva ver­
so " la miss10ne ad gcntcs" c assun­
ztonc per onale convmta del proget­
to mtsstonano della congregazione. 

Contromdicaziom : 
- una mouvaztone solo o prevaJen-

temente ftlantroptco/sociale, a que­
sto livello fonnauvo è tnsuffictente 
e controindicati va: 
- uno zelo esagerato, eccessivo, 
scnten ato ... 

b. fondazione cristocentrica 
- fedeltà/amore alla preghtera: 
- comunitaria: presen7.a c partcctpa-
z ione regola re, convtn ta, atti va, 
creativa c personalizzata ... 
- personale: un ' esigcnta personale 
evidente: un vero "gusto" 

c. Consacrazione re ligiosa 
- In generale la no tra consacrazto­
ne andrebbe assunta/presentata e 
vtssuta tn funzione e con connota­
ztonc missionaria , come radicalità 
nella sequela di Cristo " missionario 
del Padre". 
- In particolare: in relat. tone ai vo­
tt : 
- povertà: sobn età e frugalità ; fare 
con t mei.Zi che si hanno, ri pettando 
le cose della comunità. 
Controindicazione: 
sttlc di' tta borghese: spendacctonc , 
poco amore al <;ac rificio, alla nnun ­
c ta, attorniato dal supernuo; ctht co­
,to~t cs~endo al l'estero: lunghe tele­
fonate all'estero. 
- obbedienza: capacità dt acccuare 
la dialettica comunitana e anche dt 
"cs<;crc in minoran7.a". 
Controindicazioni: 
s t-.temauco interpretare male qual­
stast decisione, da qualstast parte 
venga; sospello-diffidcnta nct con­
fronti del superiore: eccesstva auto-
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nom ta: (es. nel gcsurc d propno 
tempo). aut odi fesa, g1ustifi cars1 
sempre. 

d . caratteristica familiare 
-Amore ne1 confronu della fami­
glia e acceuaz10ne-mtsencord1a dci 
SUOI "peccati". 
- Conoscenza della famiglia, del 
fondatore. 
- Impegno c presenza a date/mo­
menti significativi della vi ta savc­
nana. 

Controw dtcmiom: 
la duplice appartcncn1a è 1mposs1b1-
le; puntuale assen?a a momcnu -.a­
vcnanl parucolarmcntc 'i1gntf 1cau­
, l 

S. VITA APOSTOLI CA 

- Auegg1amcnto tnLenorc: prcpa­
raL.ione, prcgh1era (la prcpamnonc 
tecn1ca non è sufficiente). 

- I contcnull che trasmette. 
D1spon1hlfllà alla rev1s1one, a 

camb1arc: a non fare Il ' n1do'. 
- Capacttà dt contauo con l'am­
biente. con altn operaton pa<;toralt c 
altre persone. 
- Capac1tà d1 tradurre 1 contenuu m 
stile pa-;toralc 
- Capacità di essere propos1ti vi 111 

v1sta d1 un cambio. 
- Preghiera alimentata dall 'aposto­
lato. 

I ntcmnonc tra vita comum taria­
llllpcgno 1n tcllcuualc-vtta apostoli­
ca·' 1vcrc ~ne l' una 1llumma le al­
tre. cii' 10\crallone. l'asse portante 
nmanc la forman one. 

Con/1(11/ldtc aztom: 

- apo-.tolato come "feudo pcr<;ona-
1..'''. 

non llll'tlcrci l'amma 111 quello 
che s1 fa: 
- "dcd1cars1-gasarsi'' per 'cause 
perse' o per cause irrilevanti. 

IB. Per l'Idoneità alla Prima Professione 

l. STATO DI SALUTE 

Se non è stato fatto pnma del­
l'entrata 111 noviz1ato, un check up 
generale. 

2. MATURITA' UM ANA 

- Rela1.10n i 111terpersonah. 

- Capac1tà d1 collaborare, fedeltà 
all ' Impegno. 

Matuntà ps1co-sessualc. Se c'è 
de lla masturha11one: se ncsce a su­
pcrarla c s1 mette in aucgg1amento 
di voler camb1arc, si può procedere; 
se invece la v1ve 111 forma profonda, 
allora h1sogna farc i aucn1.10nc. 

- S1 ch1cde una valutaL. IOnc pSICO­
logica, m modo SIStcmauco (da par­
te d1 uno ps1cologo fida to, con alla 
base un 'antropologia cn suana), pn ­
ma lh entrare in nov11.1ato. Ciò è 
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vahdo per Lutti. 

3. DIMENSIONE INTELLET­
TUALE 

Osservare· - ccntn d1 Interes­
se;- SISLCmaucuà ne1lavon: - prepa­
razione delle le.t10n1; - crcauvu.à m­
telleuuale; - capacità criuca. 

4. SVIL UPPO VOCAZIONALE 

- Costanza. 

- Per 1 voù: 
a. ms s10ne: notare le mouva110nt d1 
fondo. 
b. povertà: notare se commc1a a 
staccarsi. 
c. obbcd1enLa: notare \C nella comu­
mlà parteçipa e acccua. 
d. casulà: capacità d1 rela71one obla­
uva: amare l'altro come tale. 

- Os'>ervarc se ha punficato ti <;uo 
modo dt mtenderc 1 valon che ha 
sperimentato pnma (ch1esa, povcn . 
poltuca, e.cc .. ) per accettare i ritmi 
della vita religiosa. 

resoconto 
- Valonnaztone degli "pan d1 SI­
lenno co me strum ento d1 lntc ­
nonzzanonc. 

5. VITA APOSTOLICA 

- Se sa cspors1 o è ancora um1do 
nel parlare con gli altri, se -.a orga­
n111ars1 per evcmual1 catcche~1 

- Se manifesta tn1nauva pcr\llllalc 
m ~;c n-;o apostolico: se ha capac llà 
vtSIOne. d1,pontb1hlà a la voran.• m 
SICmC. 

Se ha l'occhiO fisso a1 p1u tw,o· 
gno-.1. 

Se usa un metodo c se c pronto iid 
accl:Ltarc ruol1 secondan, non d1 k.t· 
der ma d1 appoggio. 

- D1sporub1htà alla rcv1:.1onc Jlèr 
o;onalc c comumtana. 

- Qual è la motivat.ionl' dcll 'apo 
:.tolato ? F · la c ama-; cmllana 1 

- 1v1an1fcsta la tens1onc tni\'\IOrl:.l · 
- Valutaz1one sull'ul.o dc1 bcn1 na ad geme-;? 
mess1 a dtspo. l.liOnc c fedeltà nel 
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PROFILO PERSONALE 

Cognome e l'~ ome ........................................... . 

Tappa fonna1 iva .. ... ........................................ .. 

Comunità religiosa di ....................... .............. . 

Luogo-data ............................................ ............ . 

1 - STATO DI SALUTE: ................................... .. 
(Cartella medica) 

2 - MATURITA' UMANA: .......................................... . 
(capacità eli collaborare; fedeltà agli impegni; staticità-creatività; matu­

rità psico-sessuale: relazioni imerpersonali (M-F): nessibilità-rigidità; pre­
ferenze .... ) 

3 -DIMENSIONE INTELLETTUALE ..... .... ............ . 
(Intelligenza: pratica-imuitiva-rincssiva-spcculativa; studio; convinzio­

ne- volontà; metodo: frammentario verso sistematico: profiuo; interessi 
preferenziali .. . ) 

4 - SVILUPPO VOCAZIONALE ............................... .. 
(motivazione prevalente; costanti m Ratio pp.88- 1 04: -finalità missio­

naria (spirito apostolico);- spiritualità cn stocentrica (preghiera ... );- con­
sacrazione rc:ligiosa (voti);- caratten stica familiare (vita com unitaria, ap­
panenenza) 

5- VITA APOSTOLICA: ............................................ .. 
( perché? dove? che cosa? (contenuti); come? (meLOdo); revis ione: di­

sponibilità, e:fficacia) 

6 - VALUTAZIONE: ......... .......................................... . 
(sull'idoneità all'ammissione a ... ) 

7- FIRME ................................................................. . 
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L'IMPEGNO APOSTOLICO 
come elemento formativo 

(Gruppo teologia) 

l - Panor·amica: 

De~crizione della situazione 
auuale 

2 - Problemi emersi 

a. L'equilibno di tempi-modt-tmpc­
gni apostoltct con gli altri tmpcgnt. 
li problema della dispcrstone c della 
moltcpltcità degli impcgnt. 
b. La prcpara1ionc didattico-pasto­
rale a lt vcllo dt -.cuoia, talvolta m­
suffictentc. e da prolungare, comun­
que, in una vcnfica anche prattca. 
c. La rcvi.s ionc comunitaria persona­
le c anche sptmualc (cfr. motivazio­
nt profonde ... ) dcll'nnpcgno pasto­
rale. 
d. Il rapporto tra la duplice stgnifi­
caztone/finalttà di questa auivuà pa­
storale in teologia: 
-come "preparazione" pcdagogi­
co-formauva ti ptù possibtle vasta e 
completa alla futura vita pastorale 
missjonana; 
-come attività misstonaria "speci­
fica" consona al nostro carisma nel­
la scelta di ambtenti/tipi dt auivilà 
più mtSSJOnari e quindi ptù assor­
benti/ sfidanti/ esigenti ... 

3 - Tipologia: 

a. Comunità formativa m una par­
rocchia, di cui si ha la diretta respon­
sabilità pastorale in prima persona. 
(Ydè) 
b. Comunità mscrita in un amo11o 
pa torale, senza responsabilità per­
sonal e dircua , in prima persona 
(Brasi le). 
c. Comunità separata dalle Lonc pa­
storali (ltalta., USA, Messico, lndo­
ncsta, Spagna). 

~- Cr iteri/Indicazioni per perfe­
zionare la formazione pastorale 

A livello generale: 
- lndtviduarc campt dt ampcgno 

più consoni al nostro carisma mt~­

sionario. c non fare unJ pastorale 
gencnca tma Cfr. i nscht della dt­
spcr<;tOnc; la dtfficollà di qucstt sct 
tori ; l'esigenza di una preparanonc 
pastorale completa, qumdt anche 
"generica" ... ). 
- Concentrare di ptù gli impcgnt, 
per evttare la dtspcrstOne e la supcr­
fictalilà ( .. c per evttare anche che sa 
lavori da soli ... ). 
- Vedere/far assumere l'apostolato 
come "accompagnamento" e un "la­
vorare con", senta prendere la lca­
dcrship e la rcsponsabtlttà d t retta det 



LAVORI DI GRUPPO 

gruppt stessi. 
-InserziOne della comumtà forma­
uva m un'arca pastorale senza (pre­
feribtlmemc) che ct sta tdentifica­
ztone Lra comumtà pastorale e co­
munità fonnauva . 
- Una "certa" conunu1tà dt tmpe­
gno apostolico, senza tuttavia che lo 
studente stesso si "perpetui" - o si 
leghi Lroppo ·· con un solo ambiente 
o gruppo. 
- Assicurare: una migliore prcpara­
ztonc pastorale teorica, specialmen­
te se ciò non rosse gtà fatto a h vello 
della scuola. 

l n partrco/are per/' accompa­
gnamento formativo: 
-L'impegno sia assunto m dtalogo 
col Formatore ed cnLrl dtreLtamentc 
nel dialogo formativo, aiUtando i 
teologi a mettere a fuoco le motiva­
zioni profonde che h muovono c ad 
approfondire la dtmcnstone contem­
plativa de li ' impegno pastorale. 
- l formatori lavorino il più possi ­
bile assieme agli studenti nello stes­
so terreno pastorale. 
- I teologi lavonno in piccolo grup­
po (almeno m due) c vcrifichmo 
l 'atuvità pastorale in gruppo. appe­
na possibile assteme ad un/al re­
sponsabile della pastorale. 
- Nelle piccole comunità formati­
ve ci sia anche una revistone comu­
nitaria della pastorale per veri ficare 
le mete, le cspcnenzc e 1 problemi 
pastorali generali , spcctalmente nei 
loro nness1 personali e comunitari. 

(Gruppo Biennio) 

l -Perche '? 
- motlvt mtrmscc l al battestmo: 
- v1vtamo. con la gente c m mezzo 
alla geme. Il dovere dell'apostolato; 
- dcstderando d t essere m1 ·stonan. 
estgenzc dt cansma ... 

2- A chi ci si rivolge? 
- giovani, m parrocchia (Spagna, 
USA) con van servw. l3uona l ' inte­
sa con 1 parroci. L'accompagnatore 
st fa presente 
Con servtn van tn Brastle . tra t ncn, 
mondo del lavoro; famtgllc , cate­
chesi, liturgm domcmcalc. Nessuno 
msegna catcchcst o è rcsponsab1le d t 
gruppt, m pnma per ona. 
- Nei villaggt ltm1trofi (P. Came­
ra). con re' tstont nel contesto della 
"scuola'·. 
- Aglt an tmatori dt gruppo; aglt 
adolesccn tt (Zairc); non responsab•­
lttà diretta per non ritardare il pro­
cesso di autonomia. 

3- Come? 
- Contatti dei formatori con i re­
sponsabi li della parrocchta (Spa­
gna) con corst dt format.ionc (Spa­
gna, Brast lc); formati dtrcttamentc 
dal parroco (USA, Zatre) ... 

4 - Revi ione 
- atLravcrso il contatto personale 
(Spagna, USA). 
- attraverso inconLri comunitari 
(sctumanalt: Brastlc, Zaire; due vol­
te al mese: USA; ogni due mesi: Br; 
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a metà anno: Spagna; a fine anno ... ). 
-sul campo stesso di apostolato .. . 
- l tempi di apostolato sono Jim1tati 
(ovunqllJe); 
- E' u1tile ncordare che in questo 
periodo della formazione quella del­
lo studio è l'attività princ1pale (dopo 
la preghiera). 

(Gruppo No••izio.ti) 

l. Secondo i paesi, impegn1 
parrocchiali permanenti o extrapar­
rocchiali. Gli impegni m strutture 
pastorali class1che sono più numero­
si. Tuttii fanno attenzione al carisma 
proprio, immettendo almeno una 
animazione missionaria nei gruppi e 
negli ambienti in cui si è presenti. 
L' attenzione concreta ai gruppi mar­
ginali è sempre presente. Anche l'at­
tenzione ai compiti missionari ini­
ziali . 
In qualche paese, il upo di inseri­
mento è fortemente condizionato 
dalle domande delle strutture esi­
stenti. 

2. C'è l'auenzione alle moti­
vazioni evangeliche nella formazio­
ne aposLOiica, ma talvolta è p1ù ac­
centuata nel discor o comumtar10 
che in quello di accompagnamento 
personale. l meno maturi rischwno 
di cercare se stessi , senza accorger­
sene e !>enza possibilità di maturare. 

3. Armon1zzaz1one del tempo 
di preghiera c di apostolato, per ar­
rivare alla capacità di fare dell 'atti­
vità apostolica un luogo dell' unione 
con 010 e della sequela apostolica d1 
Cristo. 

Tener como del fatto che non 
arri vano in noviziato tutti con la 
stessa preparaz1one. L'accompagna­
mento metodologico è necessario 
per non mettcrli davanti a sfide che 
li sorpassano. Come pure non fru ­
strare quelli che vengono da un più 
consistente impegno apostolico, te­
nendo conto evidentemente del le 
necessarie prese di distanza per dare 
all ' impegno più consistenza cristia­
na. 

"STAGE" IN MISSIONE 

Alla presentazione delle espe­
r ienze posi ti ve realizzate da Gran 
Bretag111a, Spagna, USA, fa seguito 
un ampio scamb1o tra i partecipanti . 
Ecco le- «convergenze» che ne nsul ­
tano. 

1. Motivazione dello Stage: 
lo "stage" viene concepito come un 
momento formativo del nostro "cur­
riculum"e come tale va 1mpo~tato. 
Sua moti va1.10ne non è la verifica 
vocat ionale o il tentativo di nsolvc-
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re mcenezze e problemi personali. 
bensì l'cs1genza d1 una formaziOne 
specifica alla m1.,s1one con ti sallo 
culluralc c l 'cspenenza della v1ta 
m1Ss1onana reale, all 'mtcrno d1 una 
p1ccola comumtà al lavoro m mls­
sJOne. Presupposta qumd1la sercmtà 
voca.t1onale, l 'esperienza m miSSIO· 
ne è vtsta non come una prova ma 
come arricci! i mento vocal.tOnalc, 
identificazione più concreta con la 
m1ssione, 1n un nuovo contesto cul ­
turale cd ecckstalc. Essa vcrrcbhc 
ad essere parte mtcgrantc l' lJUahll 
cante del no ... tro '1tcr ' fnrmat1vo 

2. Colloca1ione dello •·sta~e· · 

la magg1oran;a dc1 confratelli lo \ 'l' · 

drcobc w rso la fine della teolog1a. 
uopo tltcr1o anno, per non ::.pcuare 
la conununà <.Ic i curnculum: com..: 
momento formau vo e dt auuallon..: 
voca11onale pnma della profcss1one 
perpetua. Al nentro dalla mi '-Sionc. 
seguirebbe ancora un anno di forma­
tione, con possibilità quindi di valu ­
tazione c assiUnzionc ernica dcii ' c­
<;pcncnza, previa agl1 1m pegni defi ­
nitivi 

3. Durata dell 'esperienza: 
il parere prevalente è per un 'cspe­
n cnza d1 due ann1 in m1ssionc precc­
duu, nel caso occorra l ' apprendi­
mento d1 una lmgua. da un anno di 
hngua m un centro apposno. Il pc­
nodo d1 due ann1 m una delle no')tre 
m1ss1001 sembra ancora neces ... ario 
per superare illivellodell '«avventu­
ra » miSS ionaria in favore d1 una 

espencnza formauva più completa. 
con un processo p1ù lungo che con­
senta al g10vanc. mscnmento, valu­
laLIOnc. " ' tlupp1 m un aueggiamen­
to ptù rcall suco c responsabile. 

-'· Condi1ioni per lo ·•stage" : 
per lu nuscna cducau va dcll'espc­
n cn/U '>ono d1 v1talc 1mportan1a 
l ' mtcsa fra la rcg1one d ' mv1o c quel­
la d1 accog l1enza: l ' accompagna­
mento cb pilrll' <.Iella comuni tà di 
miS\IOOl 111 CUI IO \ tUdente VICO(.' 
1n'~'rtll>. \\>llllla rl·..,pon'>ahtl na 01 un 
padre: le H'rt fldll pt:rtOUilhC in 
umtall< con la rcg1onc d ·m, 10. la 
,·aluWIIOik ' cond u\ t'loa da parte del­
l<! comumw t' del regiOnale d'acco­
gltcn,a: ti pcnodo che segue ti n cn 
tro dallo 'Wgt'. organ111.ato m v1-.ta 
dc Il' J'-,-. Uil /IO ll l' Crl l iCtl dci i C\ pC 

rtcn;a, dl'ila conLIUSIOOC deglt " tUdl 
e dt'l la prcpara11one alla proll'""IOOl.' 
pcrpctuu c al dtaconato. 

S. Que~tioni aperte: 

a. Lo '\Wgl'' 1n m1sstonc è -.alevok 
per tull1. anche per glt '> ludentJ ln ~c­
ritl nelle tcolog1e delter7o mondo'> 

- l fa, orc\OII fanno osservare che 
anche lJUC\11 studenti dO\ rcbbcro fa­
re l'c-;pen cn/3 del carisma tn una 
p1ccola comunità al lavoro 111 mi\· 
Sione. ben d1versa da una comun1tà 
ll.•olog1ca, -;ta pure inserita. S1 tratta 
d1 cspcrtentc complemcntan c l'utl­
ltt à dello '>Wgc resta valida per tu tu. 
- Altn n tcngono che l'espenen7a 

69 



70 COMMIX N. 10 

trano,;culturalc dr una teologra rnscrr­
ta rn mtssronc c gh "stage!-·· delle 
vacante csu"e pre~ o le p1ccole co­
munnà eh m•ss1one po!>sano essere 
o;uffruenu; lo stage resterebbe au­
spJcabrk da concordar•-. rn dialogo 
con lo '>Ludcnte e rrducthile a un an ­
no. 

b. Lo '"s t.agc" sr farebbe nella mt'-­
Monc rn t: ui lo studente sarà dcsuna­
Lo? 
Ceno. p<•r non drspcrderc la ncchet-

1.a dcll'espcrrenza vrs<;uta. per valo­
rra.arc ptullosto la lingua appresa c 
l' incu1Lura71onc Jni/Jata occorrerc.•b­
bc conunutta tra lo st.a!!C c la futura 
dcsuna11one, almeno quanto al con­
unente dt mrs-;ronc. Crò comporLa 
che l op11onc per rl conuncntL' av 
venga prrma dello ~t.agc c dello \ tu­

dro dr lrngua 
Vrsrvamentc, pos~ ramo cosr rappre­
sentare la valrdrlà del lo stagc rn nHli­
<;ionc per tuur glr studcnu delle no· 
strc Jcologtc. 

STAGE l MISSIO"'E 

Teologie non in mrssronc Durata Tcologrc m mrssrone OUiala 

~tudentr locali Sì .:?. ~ .mni Si> ' o ? 

~tudcntr c~tcn Si .:?. 3 anm No l Sr 1 anno 

CRITERI PER LE TEOLOGIE INTERNAZIONALI 

Dopo una ra,scgna l.ulk vam· 
teologu: 'ié!Wnanc per cvrdcn11arnL 
k n spelli\ c carallcrl\tK hc. r fllrma­
ton hanno ccr~.oa to dr nun1rc 1 1..nLcn 
da '(!gur rL per la compo'>lllonc-v ra· 
btlrlà-cllrcacra cducauva dclk nL' 
stre tcologrc rnterna11onalr . prcs~ntr 

\la nclLcrto mondo che altrove. ton 
dm:r\C upologrc dr Jn\Crtmcnto 

A. \ Il\ t!IIO di per.,CIOt'' 

agir c;tudcnu che vengono rn­
' rau nelle comunrtà rrrtcrnat~onalr 
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d1 teologia s1 ch1edc: 
- scrcnuà vocaz10naJc; 
- maturità umana, come capacità di 
distacco affetuvo dal propno am­
biente per una apertura cord1alc alle 
realtà del nuovo amb1cntc (hngua, 
cultura, problemauchc e camm10i 
pastorali. .. ); s1 nch1cde capacità di 
tnscrimcmo empauco c nello stesso 
tempo lucido-critico, non ingenuo: 
- buona capacità intellettuale, per 
essere in grado di frequentare con 
successo cor·;;i accadcmtct di buon 
livello, 10 un nuovo contc,to lingui­
stico-eu l turai c; 
- apertura al d1alogo, aii'IOtcrano­
nc personale, all 'accompagnamento 
formativo; 
- asccst personale, mouva1iont dt 
fede c dt cantà, senstbtlt tà c prepa­
razione pastorale per una cspcncn1a 
m1Ss10nana p1ù spcctfica. 

8 . A livello strutturale: 

-"progetto d t vita•· che assi­
curi la fedelltà al carisma-identità 
propria c arrnon11.1t tempi d1 inte­
rioriu.azionc, VIta comunitaria, ;;tu ­
diO e azione pastorale (X II Cap. 
Gen . 82); 
- comunttà che consentano "rap­
porti intcrpersonali dircttt c d1 base·· 

(XII Cap. Gen. 78): per alcum s1 
tratterebbe di piccole comumtà dt 
8-1 O studenti (San Paolo. YaounM. 
Madnd), per altn di comunità dt 15-
20 (Chtcago, Cntà dt Messtco, Ja­
kana ... ): 
- équi(X' formativa dt 2-3 padn, 
che gara n Il scano l'accompagna­
mento formauvo e J'iniZiazionc pa­
storale Si au.,pica che l'équipe for­
mativa sw Internazionale, con la 
presenta - possibilmcmc - di un pa­
drl' I<Xo.~lc. 

compo~I/IOnc tntcmanonalc del­
la tnmunlla s~udcnu (ln\IO d1 stu­
dl•ntl "due a dul'"). con l'aucnnonc 
c h c '-la Il nulleo locale, ··11 luogo 10 
'cn'o ~cografico c antropologll"O· 
culturale Il Clllcrio delle sce lte co­
mun•tane (lmgua, Clho, oran, strut­
ture 1<)!!1 \ llthc c \llk d1 VIta)'' ('\Il 
C:.~p. (o c n. "l'i) rnnc sCn\O di appar 
tctlen;J. spmto clt fa m ·~ha, "unll.a 
nel can.,ma··. 
- attcniH>tK' alla scc lta !IL' l luogo d• 
IOSCflllll'nlO, L" hl' fa\Ofl sL" a J' IOtar­

naiiOnl', l'opt.ione dci povcn , 1' 1111 -

'ianonc pastoralc-miss10nana: s1 

cun . prcfenbJimente, la ÙIStJn;ionc 
dalla parrocc hm, s•a essa affidata o 
meno alla nostra responsahJit tà pa­
storale. 
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CameroJUn-Te h ad 

"Che cosa hai apprezzato di 
p w nel Convegno di Yaoundé?", 
chiedeva la "Scheda di valutazione·· 
distribui ta al la fine dell'incontro. 
Ho risposto: 
«Soprattutto il r i trovarsi insieme, 
f ratemanneme; e lo scambio libero, 
sereno, aperto, sullo sfondo vissuto, 
e ta lvollta anche neces ar iamemc 
'soffeno'. della comune responsabi­
lità ''nella sfida educauva" nei con­
fronti de·i giovani e della Famiglia 
savenan:a, per rispondere meno ina­
deguatamente possibi le alle urgente 
della Missione di Cristo nella Chic­
sa, per il mondo di oggt e di doma­
ni». 

Sì, credo che ancora una volta 
" il vissullo'' abbta chtaramcme vmto 
sul " programmato'·, c anche sul 
" par i ato/s t ud ia to/d i se usso '' del 
Convegno. Il che non vuoi dire af­
fatto che questi altri aspetti del no­
stro "convenire a Yaoundé '90" sia­
no stati inutili o poco Intere sanu. 
Tutt 'altro! 
Molto Interessante, per esempio, i l 
tema centrale del Convegno: "L' ar­
compagnamento formauvo perso­
nale". Soprallutto per la prospetti\'a 
"nuova" m cu1 ct è stato proposto da 

Don Angelo Bissoni e da Anna Ma­
ria Oppo, la prospettiva che è instc­
me pstcologtca, morale e sptrnuale. 
U na prospettiva subi to suggcsuva c 
promettente, perché • i vuole O l'Il O 

stesso tempo realistica, ideale c tn­
tcgralc, ... fino ad includere ardtUJ· 
m eme nell' unico progetto vocano­
nale i i ''LUtto" dell 'uomo, compn.''' t 
due estremi ·' insaisissablcs" de ll ' 
«A utotrascendenza nell ' Amore .. c 
dell'o curo, misterioso 'scanttnato 
emotivo' del preconscio e del suo­
conscio ... E tutto ciò nell ' intento 
formativo e autoformauvo, vera­
mente promctcico, di " unificare" la 
per onal ità più o meno 'spappolatn ' 
e di far convergere "ad unum" et " ad 
bonum'' tuue le molteplici c p01cnu. 
ma (sembra) maledcuamcntc d t­
spcrsc c divergenti energie emott ' c. 
che sono tali da creare nell ' uomo (in 
tu tti?) ogni sorta di incoercn1.c c ù1 
" mcons1stcnz.c" ... 

E ci fu dello e ridetto che vano 
e inconcludente è il voler costrUire 
sulla sabbia det soli desideri , delle 
buone volont.à e degli ideal i, se non 
fai i contt e se non cerchi di "as~u ­
mcrc·· nello stesso tempo - per ren­
derlc "const tenti " c coerenti col 
progeuo ideale -anche tutte le fooc 
e le sptme potenti del "guattahu-
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gllo" umano emouvo, che sembra 
fonnare come un segreto e super­
blmdato nfug10 anuatomico, nel 
souofondo sconosciuto della perso­
na ... 

Ma, eccom1 al punto! E' pro­
pno qu1 che_ .. non ho capito più 
niente! Completamente abbagl iaLO e 
affascinato, mfatti , dal miraggio 
della (mia) isola del tesoro, ho la­
sciato tutto (i l discorso), per mcucr ­
mi alla ricerca disperata d1 un tenue 
pas aggio o d1 una ch1avma segreta 
che m1 aiutasse a penetrare nel (miO) 
canunato anuatom•co ... Invano! E 

ho ch1esto d1 qua c d1 là. come l'm­
namorata del Canuco. se qualcuno 
l'avcs c v1st.a , o se sapesse d1rm1 
come/dove ct·rcarla ... lnvarto! 
Ma non dcs1~to e nlanc1o l'appello 
disperato: se qualcuno la cono ·cc 
(questa chiav ma d 'oro), mc lo dica, 
per favore, lo scongiuro! Aspello un 
cenno, un mdit.io- anche minimo­
alla ... B .P. 185, Xavéricns, YA­
OUNDE! 

Così per me, il Convegno di 
Yaoundé '90 è tutt'altro che chiuso 
c finito, finché non troverò quella 
ch1avc .. . Santo (Antonio) patrono 
degli oggetu marriti , aiutami a tro­
varla!! 

P Antonto Trettel s.x. 

I ndonesia 

La Reg1one d ' lndone<;la è l ' ul­
uma . m ordme d1 tempo. che ha 
preso 1"1mpcgno d1 accogliere nella 
Fam•glla Savcnana g1ovan1 lndonc­
siani (locali). Per questo motivo Sia­
mo venuu a Yaoundé con la consa­
pcvolclla d• aver poco da condivi­
dere c tanto da nccvcrc/impararc. E 
così è stato. 
Il Convegno a noi ha offerto " gli 
strumenti '" per una vcnf1ca dci primi 
pass1 che uhb •<.~mo lauo nel cammi­
no d1 accompagnamento d~ • l <J g10-
, an• g•à profc'"'· chè auualmcnte 
lrl•qucntano 1 cor" d1 ftlosol1a (4 
an m) mcntrl' uno " prepara a svol­
gere lo "La!!l' pa..,torale. 

La tré.lll..J/1011~ del tema "Tco­
logH: l mcrna11onall ··,con la panora­
mica sulle auuall nostri..' tcolog•c c 
J'mdlVIdUai.IOilC dCI Cntcri va llùl 
per l ' 1mpo~ta11onc di un <.~ teolog1a, 
ci sarll scnt.a dubb10 di grande utili­
tà/aiuto per ti cammino che c• aspet­
ta: l 'apertura d1 una teologia savc­
riana a Jogyal...ana (G 1ava Centrale) . 
Siamo pure cosc1cnu che gli "stru­
mcnll .. ~ 1 "cmcri " d1 cu1 si d1cc 
~opra , Cl ch1cdono un seno 1mpcgno 
c una allenta nncs<;ione per adattare 
1 mctles1m1 alla nostra snua1.10ne lo­
ca le. scmpr~ un1ca c lrnpcubtlc, per­
che tcgma a tauon stonc1, culturali 
cd ccclcsmlt propn. C1 hanno con­
lonato Il cord1alc Interesse c il fra­
t~mo sostegno da pane d1 tutti per il 
cammmo tauo. E 4ucsto ci dà corag-
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g1o per conunuarc e m obusure c1ò 
che da nh 5 anm abb1amo tniLialO. 

Brasile 

P.Giovanm Ferran s.x 
P. Bruno Orrù s.x. 

Yaoundé, um ponto de encon­
tro, urna cxpcncncta de fratcrn1dadc 
mesquccfvel ; um ponto de rcfcrcn­
Cta para o avanço das nossas comu­
nidades formativas. 
A expcrièncta das pequcna-. comun 1-
dadc' m~.endas satu fortalccida. no­
vo àn1mo e encoraJamento par.t no-..­
so prOJCLO dc comumdade teol6!:,'1Ca 
tntcmac1onal. "Caminhando se ahrc 
cammho". 
A prohlc-mauca JuvcnJI dos no-. ... o-.. 
dias a pela para o aux iho das ClèncJ<h 
h umana c cm Yaoundé os fom1ado­
res rcsponsavcis pclas comun1dadcs 
tcol6g1cas, os nov1c1ado-; e filoso! w, 
procurar.am aprof undar o-. scu-. wn­
hcc lmcntm. ps1co-pcdag6gtt:O'>· 
csp1rituats para mclhor scrv1r na:-. 
sua ... w re fas formali vas 
Soma ... profundamcnte agmdl.'c 1dth 
a todo-, o-. que no-, proporc10naram 
esta oportumdade. 
Cammhando JUntos, todos o:. 1m1ao' 
das no-.sa Rcg1òc-. el.palhadal> no 
mundo, o cammho ..eni ma1 ... claro 
a m da 
Um abraço. Que Deus lhcs pague. 

P. Celito Nuernberg s.x 
P. Mario Menm s x 

P. Gtancarlo Coruzzt s.x 

Stati Lniti 

A" for those o l u.., commg from 
U.S.A. th1..,confercnce was, lir...tand 
forcmo•.t. an c:xpen cncc of fratcmt ­
l) and com.cncd cflort m thc forma­
uon mm1stf). The prescntauons h) 
Don Angelo and Sr Anna Maria wc­

re a challcnging insight mto the d)­
namtcs o f vocauon dcvelopmcnt 
and our ta'ik to gutdc and accampa­
n) our studcnts. IL has proved LO hc 
a good mtroduction Lo personal ... tu 
d) in Lhl\ 1nterdi c1pllnar) arca. But 
w ha L .... e gamcd thc most from v. a' 
thc vanou.., shanngo; and mstghL\ 
f rom t h e d1verse thcology, nov1uatc 
and phtlosoph) commun1ties. 
Program..,, sLrategics. and various 
mcan-.. ..., ere sharcd Lo thc bene li t of 
ali a.., v. e contmuc to \\.Ork togcLhcr. 
formtnl.! a worldw1dc Xavenan Fa­
mily. 

Fr Puopolo Rocco s >. 
Fr. lvan Marchesm s x 

Sierra Lt>one 

el Convegno per Rcuon l' 

\lae,tn de1 O\ 111 m1 ~ono u o-.:Ho 
a rapprc..,c ntare non pcr,one ma 
un 'a-..p1ra11onc, un de'> ldcn o che 
la S1crra l eone cnlii fmalmcnll' nl'l 
m'hallO d1 colon . popolt c rat Il: llw 
compongono la Fam1glta Savcnana 

lncontrandom1 c condi\ 1dcndo k 
C'-Jll!ncntc dc1 Coni ratei !t dello /al­
re. Burund1 c Camcroun m1 ,ono 
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accorto che non pos 1amo aspettare 
p1u a lungo ad apnrc le pone a Con­
fratelli S1crra Leone 1-L1benani. 
Le "RcgJOnt · Afncane Savenane sa 
sono strette come an un " patto di 
dtarnantc" per promuovere msaemc 
vocaz1oni afracanc nella nostra fa­
mlgha. Abbaamo ausp1cato un novi­
ziato c una teologaa comun1. 
Bell' ancoraggiamcmo per no1 della 
Sierra Leone! Dobbiamo comincia­
re subito! Questo probabilmente è 
per mc c per la Regione che ho rap­
presentato il fru LLo più bello del 
Convegno. 

P Guglielmo Camera s.x. 

pagna 

San anamo dc reJ>~:Ur lo que } a 
se ha d1cho }' cvaluado qucremo<, 
expresar nut!~tra saw,facca6n dc ha­
ber panac1pado cn este encuentro dc 
formadorc~. [ :n pnmcr lugar por cl 
cl ima dc fratC'rn1dad quc hcmos \'1-
vido y por el cnriquccunicnto mutuo 
quc hcmos c:~.peruncntado al com­
partir las di fcrcntcs c'.pcricncia-. 
formauvas dc las d1~tinw., regioncs. 
Esto amcrcamb1os al m1smo ucmpo 
quc lavoreccn el conoc1m1cnto mu­
tuo. refucl7an el senudo dc famiha. 

El tema marco del cncucntro, 
"El Acompaiumuento vowc10nal". 
ha s1do una "alida ayuda para todos 
lo~ formadon.·., cn ordcn a poder de­
sempci'iar mc.1or csta lunc16n dentro 
dc nucstra congrcgac a6n. 

San -.er cl rcmcd1o mag1co para rc ­
solver todas l~ dJftcultadc-. quc se 
cncucntr.m en cl cammo formauvo, 
los temas tratados. nos dan una pt­
stas clara!> para el d1sccmlm1cnto 
vocac10nal dc nucstros estudaantcs. 
Agradccemos a la D1rccc16n Gene­
rai c ta oponumdad de formamos 
un poco m<'is, quc nos ha dado. 

P. Fernando Redondo s.x. 
P. Marcos Milia s.x. 

Italia 

Caro Padre. 
Gra11e della opportun1ta che m1 ha1 
dato d1 partecipare al Convegno dca 
lormaton a Yaoundé. E' stata la pn­
ma 'olta c pc n: aò avevo m paù clrco­
slàiiiC gh occh1 sgranau per la mc­
ra' 1gha· per le cartelle nuove. al luo­
go molto " an ... 1 rclaton, 1 confratel­
li, J'organaua11one. al c1ho ... 
Ad una sctumana dalla fine devo 
confidarti che mi pcrmanc la scnsa­
;;ionc che c1 vuole ogn1 tanto qual ­
co ·a del genere, soprattutto per 1 
Maestn che non sanno come c quan­
do prcndcr-il un pcnodo d1 npo-.o 
(holy-da>~ = g1orna sanu per cha s1 
cspnmc ncll' adaoma anglcsc) . 

Tornando ho trovato 1 nova/l 
p1ù huom c p1ù brav1; non è che 
SJano maghorau loro un gran che , è 
che -.ono m1gllorato 10, c u spacgo an 
che cosa: quel non so che che m1 
angusuava o che per lo meno m1 
la'\c1ava perplesso nei loro confronll 
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(propno perch~ non sapevo che cosa 
era) ora lo posso ch1amare con Il suo 
nome propno: 1 tratta d1 "mcons•­
stenze''. E' un pa:.so 1mponante po­
ter ch1amare quako~ con un nome 
• almeno pu01 consultare un vocabo­
lano! 
Le loro problcmauchc d1 per onc 
che v1vono 10 p1eno la realtà g•ova­
mlc d• questo tempo t.: l .;ono ancora 
tutte; ho più fiduc•a però che qual­
cosa può cambiare in loro; ci può 
essere c1oè a parte qualche •mpro­
babJlc conversiOne - la possibilità 
che qualcuno "' scnt.a troppo srreun 
nella mcocrenta tra il d1re e il fare 
Dopo 11 grane al S1gnore, perc1ò. 
grane anche a te e a quanti hanno 
sostenuto Il peso del Convegno. Can 
l.aluu a tutu . 

P. Vincenzo Munan s x 

"' .. * * * 

C~lrJS\lmO . 

solo poche nghe - pnma d1 la-;etarc 
Roma - per cspnmcrt1 cc d1ccndoln 
a te m1 pare d1 d1rlo a tull• 1 lratl'lh 
Savenam) la gmtlludmt• che ho m 

cuore per i g1omi tra'iCor"' con vo1 a 
Yaoundé 
Non -;o se ncord1 quell'ultima celc­
branone cut.anst1ca '""'eme. Il g1or· 
no pnma della partcnta .. : 1 senti­
menu c 1 motl\1 d1 nconosccnta al 
Slf,!nore s1 moluphcavano 1\ocl mio 
"grane·· c-erano- e Cl '>Ono tuttora -
due rnouv1 o;oprauuuo· Il scn-;o d1 
fraternnà c famtglla Vl\suto con vo1. 
c la pa ... ..,•onc per il Regno che s1 
rc.;p1rava nei van momenti d1 condi­
"'"Hlne (formali c mformah l che u 
<;OnO 'Ulll. 

\1• ha tatto bene questa "•m­
meNonc·· nella realtà Savcnana· m• 
ha fmto bt.:nc Il c h ma d• accoghen1a. 
rl\fh!tlO. apertura, semplicità che fa­
cc' a da stondo a tutto 11 Convegno. 
Il m H> nngranamento va a te e a tull• 
1 "lratclh", uno per uno, con l 'augu­
no l la pr~.·gh1cra che ti S1gnorc be­
nedica Il vo\tro scn 1110, Il vo-;tro 
annunno, le vostre "fattchc aposto­
lu.:hl•" rendendo tuuo que'\lO fccon­
tln pt• r ti Regno. 
1-r Jtl·rnamL·n te 

Anna Mana Oppo 
m1SS10nana d1 Mana 
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VALUTAZIONE CONCLuSIVA DEL CONVEGNO 

Al temune del Convegno t 24 Partecipanti hanno espresso t/loro gtudtzio. 
sw van aspetll del Convegno stesso. \'e ne nporttamo ti nsultato 

Domande Molto buono Buono D1scrcto Povero 

Tema princ1pale 17 6 - -
Trattazione 6 13 4 -
Temi complementari 9 15 - -
Trattazione 2 l l 9 -
Metodo di lavoro l 15 7 l 

Lavoro di gruppo 3 l -l 7 l 

Ritmo d1 lavoro 6 15 ~ -
Temp1 d1 prcgh1era 5 16 1 -
Clima d1 fraternità 2' l -
Visite 13 IO - -
Il luogo e 1 suo1 servw IO 14 - -
Convegno m generale IO 14 - -

Che cosa hai apprezzato di più? 
- Fratcmità-condivisionc-spmto di famiglia , visite ( 17). 
-Tema principale (9); i casi esaminati (3). 
- Compctcnla, disponibilità dc1 Relatori (8). 

Che cosa di meno? 
- Densità del d1scorso (6). 
-Poco tempo 'personale' (3). 
- Metodologia dt gruppo (6). 

Suggerimenti per il prossimo Com·egno: 
- luoghi : Asia (7); Italia (3); Bra-;ilc ( l): USA-G.B. t l). 
- tcmt : Rauo (3); voti rehg10. i (3); Formanonc dc1 Formatori (5); 
- Pregh1cra e inculturcv.Jonc (3); 
- Cansma c auegg•amenti tipic1 della M1sS1one (-l). 



78 COMMIX N. 10 

NoTIZIE 

Roma (Italia): Il 2 euembre, ti P. Alessandro Turco è parttto, per la 
pnma volta, per la mtsstone del Gtappone. 

MOLVENO (TN - Italia): Dal 2 al IO settembre 1 confratelli della 
Dire:z.ionc Generale hanno trascorso t giornt preparando la programmaLtonc 
del nuovo an no e vivendo in piena fraternità . 

ROMA (Ita lia): Il 7 settembre i PP. Alessandro Dell'Orto, GIUliano 
Peroz1i.. Martino Roia e lo studente di teologta Gtu-.cppe VignaLO sono paruu 
per Tatwan per msenr i nel mondo cinese. 

BUJ UM BURA (Burundi): Le 7 septembre à BuJumbura a eu heu 
l'ordmauon sacerdotale de notre confrère. le P. Musaftrt Ruhandtra Joseph , 
par le Pape Jean Paul Il avec 22 nouveaux prétrC\ Burundats et deux du 
Diocèse d'Uvtra. 

ANCONA (Italia): Il giorno 8 scuembre, 16 gtovant hanno iniZiato il 
NoviLia to. Esst provengono: 6 da Desto, -1 da Cagltan , 2 da Cremona , 2 da 
Zclarino c l dal seminario di Cremona. 

UVIRA (Zaire): Le 9 scptembre, le P. Musafin Ruhandtra Joseph a 
célébré sa Premtère Messe à LuberiLi , entouré par se familtcrs, confrèrcs 
et les Villageois au grand complet. 

PARMA (Italia): L'8 settembre le Mts\tonane d1 Maria (Saveriane) 
hanno m171ato ti loro Capaolo Generale. Il P. Francesco Marmt è stato 
invttato a parlare alle Sorelle nunite m Cap1tolo. 

BERGAMO (Italia). L'I l ~eucmhrc c morta la '>Orclla del P. Renato 
Gotu, che . 1 trova m Brastle Sud. 

PARMA (Italia): Per ottobre viene annunctata una nuova tntt1au' a 
editoriale. St chtamerà «Aifazeta» c sarà a cura della c>. reda1.tonc d1 
«Missione Oggt». 



NOTIZIE 

PARMA (Ital ia): Il 16 scuembrc- alla presenta d1 un folto numero d1 
fedeli provenienti dalla German1a, dalle parrocch1e d1 Parma e da1 pae..,1 
degli ordmand1 - Mons. Kaspcr, ' escovo d1 Roucnbourg-Stuugan ha ordi­
nato sacerdoti 1 nosLn 6 d1acon1· Fab1o D Agosuna. Paolo Gallo. Gabnclc 
Guam1en, Filippo Rond1, G1ampaolo Succu c Dan1ele Targa. 

MILA"'O (Italia). Il H\ ~ttcmore l' mancato m viv1 Marmo Dn, 
fra tello del nostro P. Bruno, allualmente 1n Banglade-.h 

ROMA Otal ia) : Il 18 seuembrc Il P. Bellm1 è nparuto per il G1appone, 
mentre i PP. Lupi ed Oprand1 sono tornati in Bangladesh. 

YAOU DE'(Cameroun): Les 4 nouvcuux Profè~ du Za1rc, en date 
du 19 septcmbre, sont arnvé., à Yaoundé pour conunucr leurs étudc~. "'ou' 
leur souhaitons le me1lleur profn. 

ROMA (Ital ia): Il 21 -.cuembrc 11 P Pu~ro C'ah 1 ~all 'elà d1 73 ann1) è 
riparuto per l' lndone 1a. 

CABRAS (OR - ltaha): Tcrmmau 1 '>Utll '111(11 m \-1es'>lco, 11 no,Lro 
confratello Salvatore Marong1u ~ '>ldto ordmato '-ICl'n.lotc da 'V1on,. Tidd1a 
arc1vescovo di Onstano, m data 22 "cLtembrt•. 

KIVU (Zaire): Cene annéc, le Se1gnt•ur nou' grat1f1c par: 2 No"1ce-. 
à Uvira, 7 Scolastiques à Vamaro (Bul-.avu) et 7-H en premièrc annéc dc 
forrnation à Cìoma ... Loué :-.oi t-il... et rcmcrt'll'!'> en -;o1cnt ceux qui Ics ont 
accompagnés dans lcurl. paroisscs et stagc'> ain!'> l quc tous Ics Confrères 
Formatcurs dédiés à ceuc wche !-.Ì diffici le Cl Vllalc. 

BRASI LE: Il 24 "Cllcmbre c mono Il P. Ugo Zulian · de1 Padn 
Giuseppini del Murialdo - fratello del no-.tro P. Ermanno, attualmente m 
Mess1co. 

ROMA (Italia) : Il 26 scucmbrc. Il P. Francesco Biuotto c 11 Fr. 
Robcno Mancini sono ripan1ti per l'lndonc;;1a. 

PARMA (Ital ia): All 'età d1 89 anm c dopo lungh1 anni d1 malatua, Il 
26 scuembrc, in Ca a Madre, è mancaw m \'1\ 1 Il P. GIUseppe Fu ato, da 
tutti conosciuto come Il P. ' Bepi d1 Gesu '. JI P. Fu..ato fu ordinato acerdote 
dal no. tro Fondatore nel 1927. pese 25 an m 10 C1na c Il m Brasile. 
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VERONA (Italia): Dal 12 al 15 settembre, una quindicina dj Saveriani 
ha preso pane al Convegno Missionario Nazwnale sul tema: «Gesù è il 
Cristo, andate , ditelo a tulll». 

8 UKAVU (Zaire): Le premier troupcau dc 45 ... anes, importés du 
Kenya par le P. Franco Bordignon est arrivé à Bukavu avec succès. Le~ gcm 
de Kanyola et Nyamende commencem à se familiariscr ave. ces quadrupè­
des au>; longues orell les (Ne sont pas des chèvres, ne sont pas des vachc-. ... 
c ' est quoi?), to ut en Ics contemplant avcc une ccrtainc avtditè. 

ROMA (Italia): Il 27 seuembre s• sono radunati in Via Aurclta i l H 
Padri per il primo Corso di Formaztone della durata di tre me~ 1. Essi sono: 
dall'Amazzonia P. Matteo Antonello e P. Ferdinando VignaLO; dal Bangla­
desh: P. Lutgi Paggi; dal Brasile-Sud: P. Joào Bortoloci e P. Alessandro 
Zanchi; dalla Colombia P. Giancarlo Anzanello: dal Giappone P. FlaviO 
Bcsco; dalla Gran Bretagna: P. Carlo Lucini; dall ' Indonesia: P. Vmccnto 
Baravalle e P. Ouorino Monaci: dali ' Italia: P. Battista Casugnola, P. Marco 
Ballabio, P. Sergio Cambiganu e P. Luigi Noli: dal Mes:.ico: P. O car Dc La 
Torre; dalla Spagna: P. Jesus Morales; dalla Sierra Leone: P. Vito Scaghuso: 
dallo Zaire: P. Edmeo Manicardi. 

ROMA (Italia): Dal 23 settembre il P. Francesco Marmt <;t tro' a m 
Spagna ove s i fermerà tre settimane per rinfrescare il suo spagno lo c 
prepararsi così alla prossima visita alla Regione Mcssicana. 

l Regionali o gli Incaricati-Stampa di ogni Regio­
ne sono pregati di farci pervenire ogni mese le 
notizie salienti della loro Regione. 
Grazie anticipate per la collaborazione! 

Chiuso in rcdaLionc il 30 scucmbrc 1990 








